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SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 giugno 2022. — Presidenza
della vicepresidente Giorgia ANDREUZZA.

La seduta comincia alle 9.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021.

C. 3634 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta del 21
giugno 2022.

Giorgia ANDREUZZA, presidente, av-
verte che alla scadenza del termine sono
state presentate 411 proposte emendative
(vedi allegato).

Avverte, altresì, che il disegno di legge è
collegato alla manovra di finanza pubblica.
Ricorda che ciò comporta l’applicazione
dello specifico regime procedurale previsto
per tale tipologia di provvedimenti dall’ar-
ticolo 123-bis del Regolamento, in partico-
lare per quanto riguarda il regime di am-
missibilità per materia delle proposte emen-
dative, nonché la necessità che le proposte

emendative recanti nuove o maggiori spese
o minori entrate siano adeguatamente quan-
tificate e coperte.

In ordine ai criteri di ammissibilità per
materia ricorda che il contenuto proprio
della legge annuale sulla concorrenza è
definito dall’articolo 47 della legge n. 99
del 2009, il quale prevede che tale inter-
vento legislativo contenga: norme volte, an-
che in relazione ai pareri e alle segnala-
zioni dell’Autorità garante della concor-
renza e del mercato, nonché alle indica-
zioni contenute nelle relazioni annuali
dell’Autorità per le garanzie nelle comuni-
cazioni e delle altre autorità amministra-
tive indipendenti, a rimuovere gli ostacoli
all’apertura dei mercati, a promuovere lo
sviluppo della concorrenza, anche con ri-
ferimento alle funzioni pubbliche e ai costi
regolatori condizionanti l’esercizio delle at-
tività economiche private, nonché a garan-
tire la tutela dei consumatori; disposizioni
recanti i princìpi fondamentali nel rispetto
dei quali le regioni e le province autonome
esercitano le proprie competenze norma-
tive, quando vengano in rilievo profili at-
tinenti alla tutela della concorrenza, ai
sensi dell’articolo 117, secondo comma, let-
tera e), della Costituzione; norme integra-
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tive o correttive di disposizioni contenute
in precedenti leggi per il mercato e la
concorrenza.

Alla luce di tali criteri, segnala che sono
state pertanto considerate inammissibili le
seguenti proposte emendative:

Pittalis 5.7, volta ad istituire le nuove
Autorità di sistema portuale del Mare di
Sardegna settentrionale e del Mare di Sar-
degna meridionale nonché a prevedere l’in-
tervento governativo e della Regione per
disciplinare il riparto delle aree portuali e
delle risorse, le disposizioni applicative e gli
aspetti organizzativi e di collocazione del
personale;

Tateo 9.19, che prevede l’emanazione
di un decreto ministeriale per stabilire la
quota delle risorse, stanziate per fronteg-
giare il rincaro dei prezzi dei carburanti,
da destinare agli esercenti servizi di tra-
sporto passeggeri con autobus euro 5 e 6;

Fogliani 9.04, volta a innovare la de-
finizione di uso a fini commerciali dell’u-
nità da diporto e a prevedere la detraibilità
delle spese sostenute per l’acquisto del
mezzo;

Squeri 15.3, che consente di derogare
ai termini previsti dalla disciplina dei ri-
fiuti per la cosiddetta micro-raccolta;

Sapia 22.02, che introduce un mecca-
nismo di computo dei periodi di presta-
zione del servizio da parte di personale del
ruolo della ricerca sanitaria presso IRCCS
– Istituti di Ricovero e Cura a carattere
Scientifico e IZS – Istituti zooprofilattici
sperimentali pubblici, ai fini della loro sta-
bilizzazione a tempo indeterminato;

gli identici Zanella 23.19, Moretto 23.20
e Bruno Bossio 23.21, volti a eliminare
l’autorizzazione paesaggistica per gli inter-
venti di realizzazione di impianti tempora-
nei di comunicazione elettronica;

Moretto 23.22, priva di portata nor-
mativa poiché riproduce testualmente l’ar-
ticolo 7-septies del decreto-legge n. 21 del
2022, convertito nella legge n. 51 del 2022;

Raduzzi 23.01, che interviene sul testo
unico sul credito (decreto legislativo n. 385
del 1993) per eliminare le principali diffe-
renze di disciplina tra l’agente in attività
finanziarie e mediatore creditizio;

Comaroli 23.06, che detta criteri con-
tabili relativi agli investimenti per l’acqui-
sizione dei servizi cloud;

Incerti 24.01, volta a modificare la
disciplina della preparazione, del confezio-
namento e della distribuzione dei prodotti
ortofrutticoli;

Raduzzi 25.01, volta ad inserire nel
Codice in materia di protezione dei dati
personali un nuovo Capo relativo alla re-
gistrazione dei dati relativi alla regolariz-
zazione dei ritardi di pagamento;

gli identici articoli aggiuntivi Scagliusi
25.02, Galizia 25.03 e Gariglio 25.04, volti a
disciplinare il riparto delle risorse del Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione e i criteri per formare la relativa
graduatoria;

Liuzzi 25.08, volta a stabilire la dila-
zione del pagamento della rata conseguente
all’assegnazione delle bande di frequenza;

gli identici articoli aggiuntivi Cara-
betta 25.010 e Bruno Bossio 25.011, volti ad
inserire i servizi di comunicazione elettro-
nica tra quelli soggetti ad aliquota IVA del
5 per cento;

Misiti 26.7, che rinvia ad un decreto
ministeriale la definizione dei criteri e prin-
cìpi per la fornitura dei servizi di screening
oncologici;

Misiti 26.8, che rinvia ad un decreto
ministeriale la definizione dei criteri e prin-
cìpi per la fornitura dei servizi informativi
per il monitoraggio dei richiedenti asilo;

Raduzzi 26.01, che reca modifiche al
regime sanzionatorio previsto dal Testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia
per l’esercizio abusivo delle attività di agente
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in attività finanziaria e mediatore crediti-
zio;

Trano 26.03, che interviene sulla de-
finizione di contratto di cessione recata dal
decreto legislativo n. 198 del 2021 di at-
tuazione della direttiva (UE) 2019/633 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 17
aprile 2019;

Zucconi 26.04, volta a disciplinare le
modalità con cui le società devono pubbli-
care le informazioni relative alle erogazioni
pubbliche ricevute;

gli identici articoli aggiuntivi D’Ettore
26.05 e Bruno Bossio 26.06, volti a disci-
plinare le modalità di formazione e abili-
tazione per l’esercizio della professione di
intermediario immobiliare, nonché l’elimi-
nazione dell’incompatibilità tra la profes-
sione di agente d’affari in mediazione e
l’esercizio di attività imprenditoriale;

Masi 26.07, che introduce disposizioni
volte all’istituzione di un registro informa-
tizzato degli operatori che effettuano il
rimborso dell’IVA ai soggetti residenti o
domiciliati fuori dall’UE e disciplina alcuni
aspetti dell’attività di questi;

Patelli 26.08, volta ad incrementare la
misura del credito d’imposta riconosciuto
alle imprese del settore fonografico per il
rilancio del settore;

Bruno Bossio 26.09 e Bruno Bossio
26.010, volte ad annullare le aliquote rela-
tive agli oneri di sistema per compensare
gli effetti dell’aumento dei prezzi dell’ener-
gia;

Bruno Bossio 26.011, volta ad aggior-
nare l’elenco dei beni immateriali strumen-
tali contenuto nell’allegato B annesso alla
legge 11 dicembre 2016, n. 232;

Porchietto 27.11, limitatamente alle
lettere h-bis) e h-ter), che integrano la
delega al Governo per la revisione dei pro-
cedimenti amministrativi in funzione di
sostegno alla concorrenza, con i seguenti

criteri: ricognizione e riordino del quadro
normativo sulle fonti energetiche rinnova-
bili, per una riduzione del complesso delle
disposizioni legislative relative; coordina-
mento delle disposizioni legislative vigenti
anche di recepimento e attuazione della
normativa europea, per migliorarne la co-
erenza sistematica;

gli identici emendamenti Gagliardi
27.33, Moretto 27.34, Sut 27.36, Gavino
Manca 27.37, Squeri 27.38, Zucconi 27.39 e
Lucchini 27.40, che prevedono l’emana-
zione di un regolamento finalizzato ad am-
pliare e precisare le ipotesi di interventi di
lieve entità e individuare ulteriori tipologie
di interventi non soggetti ad autorizzazione
paesaggistica;

Nevi 27.41, che interviene sulla disci-
plina della cd. « nuova Sabatini »;

Nevi 27.42, che interviene sulla disci-
plina dei contratti di rete tra PMI agricole,
prevedendo che la successiva cessione, tra i
contraenti di rete, della produzione agri-
cola è compatibile con il contratto di rete;

Avossa 27.43, che modifica il decreto
ministeriale 20 maggio 2022 n. 229771 re-
cante disposizioni per l’attuazione del re-
golamento (UE) 2018/848 del Parlamento e
del Consiglio del 30 maggio 2018 relativo
alla produzione biologica e all’etichettatura
dei prodotti biologici;

gli identici emendamenti Nevi 27.44,
Incerti 27.45 e Gadda 27.46, che prorogano
al 31 dicembre 2022 la data entro la quale
le associazioni private anche non ricono-
sciute e le fondazioni, nonché le società,
comprese le società cooperative ed i con-
sorzi, che non abbiano regolamentato mo-
dalità di svolgimento delle sedute in vide-
oconferenza, possono riunirsi secondo tali
modalità;

Cenni 27.02 e 27.04, che modificano la
disciplina del Credito imposta per investi-
menti in beni strumentali, l’ordinamento
della professione di perito agrario e inci-
dono sulla composizione del comitato na-
zionale vini DOP e IGP;
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Pittalis 27.014, che dispone la ricosti-
tuzione dell’Autorità portuale della Sarde-
gna Settentrionale, con competenza sui porti
di Olbia, Porto Torres, Golfo Aranci, Santa
Teresa Gallura (solo banchina commer-
ciale);

Sandra Savino 27.016, che introduce
un obbligo di invito al contraddittorio da
parte dell’Agenzia delle entrate;

Galli 27.019, in quanto estende ai la-
voratori autonomi e a qualunque tipologia
di impresa la possibilità di concedere fi-
nanziamenti da parte degli operatori di
microcredito;

Misiti 28.33, che istituisce nell’ambito
dell’anagrafe tributaria la « sezione com-
mercio (AT-SC) », nella quale confluiscono
i dati relativi ai controlli amministrativi,
fiscali e sanitari delle attività alloggiative,
commerciali e assimilabili;

Binelli 28.34, che modifica i requisiti
per l’attribuzione dell’indennità aggiuntiva
al fittavolo, al mezzadro o al comparteci-
pante che, per effetto della procedura espro-
priativa, sia costretto ad abbandonare in
tutto o in parte l’area;

Porchietto 28.014, che reca una delega
al Governo per la semplificazione e codi-
ficazione delle disposizioni in materia di
fonti energetiche rinnovabili;

Gavino Manca 28.015, in quanto in-
troduce una delega al Governo per la re-
visione delle agevolazioni fiscali per inter-
venti di ristrutturazione, riqualificazione
energetica e anti-sismica del patrimonio
edilizio e di revisione degli strumenti di
incentivo per l’efficientamento energetico,
la messa in sicurezza degli edifici, anche
recando una disciplina di dettaglio ;

Lacarra 28.016, che apporta modifi-
che alla disciplina dell’Agenzia per l’attra-
zione e lo sviluppo di impresa, già società
« Sviluppo Italia », di cui al decreto legisla-
tivo n. 1 del 1999;

Sandra Savino 29.01, che prevede che
l’Istituto nazionale della previdenza sociale

(INPS) renda disponibile annualmente, in
formato telematico, un rapporto sulla si-
tuazione del personale maschile e femmi-
nile delle aziende pubbliche e private che
occupano oltre cinquanta dipendenti;

Zucconi 29.03, che reca una comples-
siva revisione della disciplina del microcre-
dito contenuta nel testo unico bancario;

Zucconi 29.04, che reca norme sulla
patrimonializzazione dei Confidi;

gli identici articoli aggiuntivi Moretto
29.05 e Bonomo 29.06, che intervengono
sulla disciplina dei contratti di rete tra le
imprese disponendo che le disposizioni sui
contratti di rete si applichino anche ai
lavoratori autonomi e professionisti;

Bersani 30.02, in quanto assoggetta a
imposta di consumo i prodotti da fumo e
da inalazione contenenti sostanze derivate
dalla canapa e ne disciplina inoltre la ven-
dita a distanza;

Bersani 30.03, in quanto istituisce un
registro informatizzato degli operatori che
esercitano l’attività di intermediari nei rim-
borsi IVA e rende obbligatoria tale iscri-
zione per l’esercizio, da parte di tali ope-
ratori, dell’attività di rimborso dell’IVA a
soggetti residenti o domiciliati fuori dall’U-
nione europea;

De Toma 31.24, che proroga il termine
di validità delle concessioni di posteggio
per l’esercizio del commercio su aree pub-
bliche;

Colletti 31.01, che modifica l’ordina-
mento della professione forense, con rife-
rimento all’esercizio in forma societaria e
altri aspetti della professione;

Colletti 31.02, che modifica l’ordina-
mento della professione forense, con rife-
rimento alle incompatibilità e ai patti volti
a trasformare in compenso professionale il
bene oggetto della lite, o una sua quota;

gli identici articoli aggiuntivi Mandelli
31.03 e Mollicone 31.05, che intervengono
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sulla definizione di bene culturale e istitui-
scono il Comitato Permanente per la cir-
colazione delle opere d’arte;

gli identici articoli aggiuntivi Binelli
31.013 e Bruno Bossio 31.014 e l’articolo
aggiuntivo Torromino 31.015, che modifi-
cano il contenuto del decreto ministeriale
volto a determinare i requisiti delle polizze
assicurative per le strutture sanitarie e so-
ciosanitarie pubbliche e private e soppri-
mono l’azione diretta del soggetto danneg-
giato;

Panizzut 31.017, che istituisce una
Zona Logistica Semplificata (ZLS) nella Re-
gione Friuli Venezia Giulia;

gli identici emendamenti Incerti 32.7
e Gadda 32.8, che intervengono sulla disci-
plina della cd. « nuova Sabatini », proro-
gando di sei mesi il termine per l’ultima-
zione degli investimenti, relativamente ai
finanziamenti stipulati tra il 1° gennaio
2021 e il 31 dicembre 2022;

gli identici emendamenti Cenni 32.10
e Gadda 32.11, che intervengono sulla di-
sciplina dei contratti di rete tra PMI agri-
cole, prevedendo che la successiva cessione,
tra i contraenti di rete, della produzione
agricola è compatibile con il contratto di
rete;

Lacarra 32.02, che interviene sulla
normativa relativa all’accreditamento isti-
tuzionale delle strutture sanitarie autoriz-
zate, pubbliche e private, ed in particolare
sulla valutazione della rispondenza delle
strutture al fabbisogno regionale, tenendo
conto anche del criterio della soglia mi-
nima di efficienza;

Gariglio 32.04, che interviene sulla
disciplina dei contributi diretti alle imprese
editrici di quotidiani e periodici, di cui al
decreto legislativo n. 70 del 2017, ed in
particolare sull’articolo 3, che indica i sog-
getti non ammessi ai contributi.

Avverte, altresì, che alla luce dei men-
zionati criteri sono inoltre da ritenere inam-

missibili per carenza o per inidoneità di
compensazione le seguenti proposte emen-
dative: Zucconi 7.5, Rampelli 7.6, Fogliani
9.04, Cunial 20.1, Sapia 21.04, Sapia 21.05,
Bruno Bossio 26.010, Scanu 23.9, Liuzzi
25.08, gli identici articoli aggiuntivi Cara-
betta 25.010 e Bruno Bossio 25.011, Sandra
Savino 27.016 e Binelli 28.34.

Avverte, inoltre, che la Presidenza si
riserva di effettuare ulteriori valutazioni
sull’ammissibilità anche a seguito di suc-
cessivi approfondimenti. Ricorda, infine,
che il termine per la presentazione dei
ricorsi avverso la pronuncia di inammissi-
bilità è fissato alle ore 12 della giornata
odierna.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 9.10.

SEDE REFERENTE

Mercoledì 29 giugno 2022. — Presidenza
del vicepresidente Andrea GIARRIZZO.

La seduta comincia alle 16.

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021.

C. 3634 Governo, approvato dal Senato.

(Seguito esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato nella seduta anti-
meridiana del 29 giugno 2022.

Andrea GIARRIZZO, presidente, avverte
che sono stati presentati alcuni ricorsi av-
verso i giudizi di inammissibilità di talune
proposte emendative pronunciati nell’o-
dierna seduta antimeridiana.

Al riguardo fa presente che la Presi-
denza, alla luce delle argomentazioni for-
mulate nei ricorsi presentati, nonché a se-
guito di una ulteriore valutazione delle
proposte emendative, ritiene di poter riam-
mettere le seguenti proposte emendative:

gli identici articoli aggiuntivi Scagliusi
25.02, Galizia 25.03 e Gariglio 25.04, volti a
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disciplinare il riparto delle risorse del Fondo
per il pluralismo e l’innovazione dell’infor-
mazione e i criteri per formare la relativa
graduatoria, tema oggetto di segnalazioni
da parte dall’Autorità Garante per la Con-
correnza del Mercato;

Porchietto 27.11, che integra la delega
al Governo per la revisione dei procedi-
menti amministrativi in materia di fonti
rinnovabili e Porchietto 28.014, che reca
una delega al Governo per la semplifica-
zione e codificazione delle disposizioni sulla
stessa tematica in quanto entrambi sono
finalizzati a sostenere la concorrenza rela-
tivamente al settore delle fonti energetiche
rinnovabili;

gli identici emendamenti Gagliardi
27.33, Moretto 27.34, Sut 27.36, Gavino
Manca 27.37, Squeri 27.38, Zucconi 27.39 e
Lucchini 27.40, che intervengono in mate-
ria di autorizzazione paesaggistica, al fine
di promuovere la concorrenza nel settore
delle fonti energetiche rinnovabili;

Galli 27.019 e Zucconi 29.03, che in-
tervengono in modo estensivo sulla disci-
plina del microcredito con la finalità di
promuovere la concorrenza;

Gavino Manca 28.015, in quanto l’ar-
ticolo aggiuntivo è volto a sostenere il re-

gime concorrenziale, attraverso una delega
al Governo per la revisione delle agevola-
zioni fiscali per interventi di ristruttura-
zione, riqualificazione energetica degli edi-
fici;

Lacarra 28.016, che apporta modifi-
che alla disciplina dell’Agenzia per l’attra-
zione e lo sviluppo di impresa, già società
« Sviluppo Italia », promuovendo la concor-
renza tra imprese anche norme di mag-
giore trasparenza sull’attività della società;

gli identici emendamenti Mandelli
31.03 e Mollicone 31.05, che intervenendo
in materia di commercio artistico modifi-
cano una disciplina già oggetto della legge
annuale per il mercato e la concorrenza del
2017.

Avverte, altresì, che la Presidenza ri-
tiene inoltre di poter riammettere, alla luce
delle considerazioni esposte nel ricorso, gli
emendamenti Zucconi 7.5 e Rampelli 7.6,
precedentemente ritenuti inammissibili per
carenza o per inidoneità di compensazione.

Nessuno chiedendo di intervenire, rin-
via quindi il seguito dell’esame ad altra
seduta.

La seduta termina alle 16.05.
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ALLEGATO

Legge annuale per il mercato e la concorrenza 2021. C. 3634 Governo,
approvato dal Senato.

PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

ART. 2.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Lo schema di decreto legi-
slativo è successivamente trasmesso alle
Camere per l’espressione dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che si
pronunciano nel termine di quarantacin-
que giorni dalla data di trasmissione, de-
corso il quale il decreto legislativo può
essere comunque adottato.

2.1. Caiata, Zucconi, De Toma.

ART. 3.

Sopprimerlo.

Conseguentemente, sopprimere l’articolo
4.

3.1. Meloni, Lollobrigida, Zucconi, Ram-
pelli, Caiata, De Toma, Caretta, Cia-
burro.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Nelle more della procedura di cui al
comma 1-bis,.

Conseguentemente, dopo il comma 1, in-
serire il seguente: 1-bis. Entro il termine di
quattro mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge, le Regioni effettuano
una ricognizione del numero, estensione e
tipologia delle aree demaniali in conces-
sione e trasmettono tali dati al Ministro
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili, unitamente alla percentuale delle

aree demaniali marittime regionali occu-
pate dai titoli concessori in essere.

3.2. Rampelli.

Al comma 1, sostituire le parole: 31 di-
cembre 2023 con le seguenti: 31 dicembre
2033.

Conseguentemente:

a) al comma 2, sostituire le parole: 31
dicembre 2023 con le seguenti: 31 dicembre
2033;

b) al comma 3, sostituire le parole: 31
dicembre 2023 con le seguenti: 31 dicembre
2033;

c) al medesimo comma 3, sostituire le
parole: 31 dicembre 2024 con le seguenti: 31
dicembre 2035;

d) al comma 4, sostituire le parole: 31
dicembre 2023 con le seguenti: 31 dicembre
2033;.

3.3. Rampelli.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: pendenza di un contenzioso aggiun-
gere le seguenti: non in materia di abusivi-
smo edilizio o di occupazione abusiva di
suolo demaniale.

3.5. Vallascas, Vianello, Spessotto, Corda.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: procedura stessa aggiungere le se-
guenti: , certificate dall’ANAC,.

3.6. Vallascas, Vianello, Spessotto, Corda.
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Al comma 5, lettera a), sopprimere le
parole: 682 e 683

Conseguentemente, dopo il comma 5, in-
serire il seguente: 5-bis. Le disposizioni di
cui ai commi 682 e 683 dell’articolo 1 della
legge 30 dicembre 2018, n. 145 non si ap-
plicano alle concessioni demaniali per fi-
nalità turistico-ricreative e sportive. Tali
disposizioni si applicano esclusivamente alle
concessioni per le attività produttive della
pesca e dell’acquacoltura. Alle concessioni
di aree demaniali marittime e loro perti-
nenze, di zone di mare territoriale, desti-
nate all’esercizio delle attività di acquacol-
tura si applica l’articolo 6 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228.

3.7. Gallinella.

ART. 4.

Sopprimerlo.

4.1. Cunial.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 4.

(Delega al Governo in materia di affida-
mento delle concessioni demaniali marit-
time, lacuali e fluviali per finalità turistico-

ricreative e sportive)

1. Al fine di assicurare un più razionale
e sostenibile utilizzo del demanio marit-
timo, lacuale e fluviale, favorirne la pub-
blica fruizione e promuovere, in coerenza
con la normativa europea, un maggiore
dinamismo concorrenziale nel settore dei
servizi e delle attività economiche connessi
all’utilizzo delle concessioni per finalità tu-
ristico-ricreative e sportive,nel rispetto delle
politiche di protezione dell’ambiente e del
patrimonio culturale, il Governo è delegato
ad adottare, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su
proposta del Ministro delle infrastrutture e
della mobilità sostenibili e del Ministro del
turismo, di concerto con il Ministro della
transizione ecologica, il Ministro della cul-

tura, il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, il Ministro dello sviluppo economico
e il Ministro per gli affari regionali e le
autonomie, previa intesa in sede di Confe-
renza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
uno o più decreti legislativi volti a riordi-
nare esemplificare la disciplina in materia
di concessioni demaniali marittime,lacuali
e fluviali per finalità turistico-ricreative e
sportive, ivi incluse quelle affidate ad as-
sociazioni e società senza fini di lucro, con
esclusione delle concessioni relative ad aree,
strutture e infrastrutture dedicate alla can-
tieristica navale, all’acquacoltura e alla mi-
tilicoltura.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi, anche in deroga al
codice della navigazione:

a) determinazione di criteri omogenei
per l’individuazione delle aree suscettibili
di affidamento in concessione, assicurando
l’adeguato equilibrio tra le aree demaniali
in concessione e le aree libere o libere
attrezzate, nonché la costante presenza di
varchi per il libero e gratuito accesso e
transito per il raggiungimento della battigia
antistante l’area ricompresa nella conces-
sione, anche al fine di balneazione, con la
previsione,in caso di ostacoli da parte del
titolare della concessione al libero e gra-
tuito accesso e transito alla battigia, delle
conseguenze delle relative violazioni;

b) affidamento delle concessioni sulla
base di procedure selettive, nel rispetto dei
princìpi di imparzialità, non discriminazio-
ne,parità di trattamento, rotazione, mas-
sima partecipazione, trasparenza e ade-
guata pubblicità, da avviare con adeguato
anticipo rispetto alla loro scadenza;

c) in sede di affidamento della con-
cessione, e comunque nel rispetto dei cri-
teri previsti dal presente articolo, adeguata
considerazione degli investimenti, del va-
lore aziendale dell’impresa e dei beni ma-
teriali e immateriali, della professionalità
acquisita anche da parte di imprese titolari
di strutture turistico-ricettive che gesti-
scono concessioni demaniali, nonché valo-
rizzazione di obiettivi di politica sociale,
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della salute e della sicurezza dei lavoratori,
della protezione dell’ambiente e della sal-
vaguardia del patrimonio culturale;

d) definizione dei presupposti e dei
casi per l’eventuale frazionamento in pic-
coli lotti delle aree demaniali da affidare in
concessione,al fine di favorire la massima
partecipazione delle micro imprese e delle
piccole imprese;

e) definizione di una disciplina uni-
forme delle procedure selettive di affida-
mento delle concessioni sulla base dei se-
guenti criteri:

1) individuazione di requisiti di am-
missione che favoriscano la massima par-
tecipazione di imprese, anche di piccole
dimensioni;

2) previsione di criteri premiali da
applicare alla valutazione di offerte pre-
sentate da operatori economici in possesso
della certificazione della parità di genere di
cui all’articolo 46-bis del codice delle pari
opportunità tra uomo e donna, di cui al
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198,
da soggetti promotori di campagne di pu-
lizia di cui all’articolo 3 della legge 17
maggio 2022, n. 60 e da imprese a preva-
lente o totale partecipazione giovanile;

3) previsione di termini per la rice-
zione delle domande di partecipazione non
inferiori a trenta giorni;

4) adeguata considerazione, ai fini
della scelta del concessionario,della qualità
e delle condizioni del servizio offerto agli
utenti, alla luce del programma di inter-
venti indicati dall’offerente per migliorare
l’accessibilità e la fruibilità dell’area dema-
niale, anche da parte dei soggetti con di-
sabilità, e dell’idoneità di tali interventi ad
assicurare il minimo impatto sul paesaggio,
sull’ambiente e sull’ecosistema, con prefe-
renza per il programma di interventi che
preveda attrezzature non fisse e completa-
mente amovibili;

5) valorizzazione e adeguata consi-
derazione, ai fini della scelta del conces-
sionario:

5.1) dell’esperienza tecnica e professio-
nale già acquisita in relazione all’attività

oggetto di concessione, secondo criteri di
proporzionalità e di adeguatezza e, comun-
que, in maniera tale da non precludere
l’accesso al settore di nuovi operatori;

5.2) della posizione dei soggetti, con
ISEE pari o inferiore a 25.000 euro, che,
nei cinque anni antecedenti l’avvio della
procedura selettiva, hanno utilizzato una
concessione quale prevalente fonte di red-
dito per sé e per il proprio nucleo fami-
liare, nei limiti definiti anche tenendo conto
della titolarità, alla data di avvio della
procedura selettiva, in via diretta o indi-
retta, di altra concessione o di altre attività
d’impresa o di tipo professionale del set-
tore;

6) previsione di clausole sociali volte
a promuovere la stabilità occupazionale del
personale impiegato nell’attività del con-
cessionario uscente,nel rispetto dei princìpi
dell’Unione europea e nel quadro della
promozione e garanzia degli obiettivi di
politica sociale connessi alla tutela dell’oc-
cupazione, anche ai sensi dei princìpi con-
tenuti nell’articolo 12, paragrafo 3, della
direttiva 2006/123/CE del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio, del 12 dicembre
2006;

7) previsione della durata della con-
cessione per un periodo non superiore a
quanto necessario per garantire al conces-
sionario l’ammortamento e l’equa remune-
razione degli investimenti autorizzati dal-
l’ente concedente in sede di assegnazione
della concessione e comunque da determi-
nare in ragione dell’entità e della rilevanza
economica delle opere da realizzare, con
divieto espresso di proroghe e rinnovi an-
che automatici e di durate delle concessioni
comunque superiori a cinque anni;

f) definizione di criteri uniformi per la
quantificazione di canoni annui concessori
che tengano conto del pregio naturale e
dell’effettiva redditività delle aree dema-
niali da affidare in concessione,nonché del-
l’utilizzo di tali aree per attività sportive,
ricreative, sociali e legate alle tradizioni
locali, svolte in forma singola o associata
senza scopo di lucro, ovvero per finalità di
interesse pubblico;
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g) introduzione di una disciplina spe-
cifica dei casi in cui sono consentiti l’affi-
damento da parte del concessionario ad
altri soggetti della gestione delle attività,
anche secondarie, oggetto della concessione
e il subingresso nella concessione stessa;

h) definizione di una quota del ca-
none annuo concessorio da riservare al-
l’ente concedente e da destinare a inter-
venti di difesa delle coste e delle sponde e
del relativo capitale naturale e di miglio-
ramento della fruibilità delle aree dema-
niali libere nonché alla demolizione degli
interventi edilizi abusivi realizzati sulle aree
demaniali marittime, lacuali e fluviali e al
finanziamento delle campagne di pulizia di
cui all’articolo 3 della legge 17 maggio
2022, n. 60;

i) definizione di criteri uniformi per la
quantificazione dell’indennizzo da ricono-
scere al concessionario uscente, posto a
carico del concessionario subentrante;

l) definizione, al fine di favorire l’ac-
cesso delle microimprese e delle piccole
imprese alle attività connesse alle conces-
sioni demaniali per finalità turistico-ricre-
ative e sportive e nel rispetto dei princìpi di
adeguatezza e proporzionalità, del numero
massimo di concessioni di cui può essere
titolare, in via diretta o indiretta, uno stesso
concessionario a livello comunale, provin-
ciale, regionale o nazionale, prevedendo
obblighi informativi in capo all’ente conce-
dente in relazione alle concessioni affidate,
al fine di verificare il rispetto del numero
massimo;

m) revisione della disciplina del co-
dice della navigazione al fine di adeguarne
il contenuto ai criteri previsti dal presente
articolo;

m-bis) previsione di un limite mas-
simo di due concessioni, sull’intero territo-
rio nazionale per il medesimo soggetto giu-
ridico, ivi inclusi i soggetti controllati, con-
trollanti e collegati di cui all’articolo 2359
del codice civile;

n) adeguata considerazione, in sede di
affidamento della concessione, dell’utilizzo
del bene pubblico da parte di società o

associazioni sportive, nel rispetto dei criteri
previsti dal presente articolo.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
abrogano espressamente tutte le disposi-
zioni con essi incompatibili e dettano la
disciplina di coordinamento in relazione
alle disposizioni non abrogate o non mo-
dificate.

4. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati previa acquisizione dell’in-
tesa in sede di Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 ago-
sto 1997, n. 281, e del parere del Consiglio
di Stato, da rendere nel termine di qua-
rantacinque giorni dalla data di trasmis-
sione degli schemi di decreto legislativo,
decorso il quale il Governo può comunque
procedere. Gli schemi di decreto legislativo
sono successivamente trasmessi alle Ca-
mere per l’espressione dei pareri delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria e per i profili finanziari, che si pro-
nunciano nel termine di trenta giorni dalla
data di trasmissione, decorso il quale i
decreti legislativi possono essere comunque
adottati.

5. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate provvedono all’adem-
pimento dei compiti derivanti dall’esercizio
della delega di cui al presente articolo con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

4.18. Vallascas, Vianello, Spessotto, Corda.

Al comma 1, dopo le parole: in coerenza
con la normativa europea inserire le se-
guenti: e previa ricognizione delle espe-
rienze degli altri Stati europei.

4.3. Rampelli.

Al comma 1, dopo le parole: transizione
ecologica, inserire le seguenti: il Ministro
della cultura,.

Conseguentemente, al comma 2:

a) alla lettera b), dopo le parole: parità
di trattamento inserire le seguenti:, rota-
zione;
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b) alla lettera e), numero 2, dopo le
parole: decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198, inserire le seguenti: da soggetti pro-
motori di campagne di pulizia di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 17 maggio 2022, n. 60;

c) alla medesima lettera e), numero 5,
sub 5.2, dopo la parola: soggetti inserire le
seguenti: con ISEE pari o inferiore a 25.000
euro;

d) alla medesima lettera e), numero 7,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: e di
durate delle concessioni comunque supe-
riori a cinque anni;

e) alla lettera h), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: nonché alla demolizione
degli interventi edilizi abusivi realizzati sulle
aree demaniali marittime, lacuali e fluviali
e al finanziamento delle campagne di pu-
lizia di cui all’articolo 3 della legge 17
maggio 2022, n. 60;

f) dopo la lettera m), inserire la se-
guente: m-bis) previsione di un limite mas-
simo di due concessioni, sull’intero territo-
rio nazionale per il medesimo soggetto giu-
ridico, ivi inclusi i soggetti controllati, con-
trollanti e collegati di cui all’articolo 2359
del codice civile;.

4.4. Vallascas, Vianello, Spessotto, Corda.

Al comma 1, dopo le parole: transizione
ecologica, inserire le seguenti: il Ministro
della cultura,.

4.5. Vallascas, Vianello, Spessotto, Corda.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
parità di trattamento inserire le seguenti:
rotazione,.

4.6. Vallascas, Vianello, Spessotto, Corda.

Al comma 2, dopo la lettera b) inserire la
seguente: b-bis) previsione di un limite mas-
simo di due concessioni, sull’intero territo-
rio nazionale per il medesimo soggetto giu-
ridico, ivi inclusi i soggetti controllati, con-

trollanti e collegati di cui all’articolo 2359
del codice civile.

* 4.7. Colletti.

* 4.8. Vallascas, Vianello, Spessotto, Corda.

Al comma 2, dopo la lettera c), inserire la
seguente: c-bis) definizione della percen-
tuale minima di litorale destinata alla li-
bera fruizione, non oggetto di concessione
e non soggetta ad applicazione tariffaria,
sia su scala comunale che su scala regio-
nale; tali percentuali minime devono essere
superiori a quelle registrate nell’anno 2021;
le spiagge libere non possono essere rele-
gate a zone meno suggestive, scomode o ad
aree periferiche del litorale.

4.9. Sarli, Benedetti, Ehm, Suriano.

Al comma 2, lettera e), numero 2), dopo
le parole: decreto legislativo 11 aprile 2006,
n. 198, inserire le seguenti: da soggetti pro-
motori di campagne di pulizia di cui all’ar-
ticolo 3 della legge 17 maggio 2022, n. 60.

4.10. Vallascas, Vianello, Spessotto, Corda.

Al comma 2, lettera e), numero 5, sub
5.2), dopo le parole: della posizione dei
soggetti inserire le seguenti: , con ISEE pari
o inferiore a 25.000 euro,.

4.11. Vallascas, Vianello, Spessotto, Corda.

Al comma 2, lettera e), numero 5), dopo
il sub 5.2), aggiungere il seguente: 5.2-bis)
della posizione dei soggetti con sede legale
e operativa nel territorio dello Stato;.

4.12. Rampelli.

Al comma 2, lettera e), numero 7), ag-
giungere, in fine, le seguenti parole: e di
durate delle concessioni comunque supe-
riori a cinque anni.

4.13. Vallascas, Vianello, Spessotto, Corda.

Al comma 2, lettera h), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nonché alla demo-
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lizione degli interventi edilizi abusivi rea-
lizzati sulle aree demaniali marittime, la-
cuali e fluviali e al finanziamento delle
campagne di pulizia di cui all’articolo 3
della legge 17 maggio 2022, n. 60.

4.14. Vallascas, Vianello, Spessotto, Corda.

Al comma 2, sopprimere la lettera m).

4.15. Raduzzi, Vallascas, Vianello.

Al comma 2, dopo la lettera n) aggiungere
la seguente: n-bis) prevedere deroghe – per
ragioni d’interesse generale – come espli-
citato dal considerando n. 40 e dall’arti-
colo 12, numero 3, della direttiva 2006/123/
CE.

4.16. Colletti.

Al comma 2, dopo la lettera n), aggiun-
gere la seguente: n-bis) prevedere deroghe –
per ragioni d’interesse generale – come
esplicitato dal considerando n. 40 della di-
rettiva 2006/123/CE.

4.17. Colletti.

ART. 5.

Al comma 1, capoverso « Art. 18 » , al
comma 2, lettera a), inserire, in fine, le
seguenti parole: « ferma restando la previ-
sione di un limite massimo di due conces-
sioni, sull’intero territorio nazionale, per il
medesimo soggetto giuridico, ivi inclusi i
soggetti da esso controllati ovvero che eser-
citano su di esso una forma di controllo,
nonché per i soggetti di cui all’articolo 2359
del codice civile ».

5.1. Colletti.

Al comma 1, capoverso « Art. 18 », al
comma 8, lettera a), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: e che dia conto dell’impatto
ambientale delle predette attività.

5.2. Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 1, capoverso « Art. 18 », al
comma 9, sopprimere il secondo e il terzo
periodo.

5.3. Suriano, Sarli, Benedetti, Ehm.

Al comma 1, capoverso « Art. 18 », al
comma 9, secondo periodo, sopprimere le
parole da: , e in tal caso fino alla fine del
periodo.

5.4. Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 1, capoverso « Art. 18 », dopo il
comma 12, aggiungere il seguente: 12-bis I
trabocchi, compresi quelli da molo, i cali-
scendi e i bilancini esistenti sulla costa e sui
porti, qualora tutelati o valorizzati da leggi
regionali, sono esclusi dalla procedura di
selezione prevista dall’articolo 12 della di-
rettiva n. 123/2006 e dall’articolo 16 del
D.lgs. n. 59 del 2010 come espressione di
valori sociali, culturali, estetici, tecnologici
tipici e paesaggistici degli stessi. Per i tra-
bocchi trova applicazione il regime dero-
gatorio ammesso nel considerando n. 40
della Direttiva 123/2006, sussistendo motivi
imperativi d’interesse generale e di neces-
sità dettati dal regime di tutela, salvaguar-
dia e conservazione della specificità e del-
l’esiguo numero dei trabocchi esistenti, con
il divieto di nuove costruzioni, idoneo a
garantire che la realizzazione dell’obiettivo
perseguito non vada oltre quanto necessa-
rio al raggiungimento dello stesso, rappre-
sentato dalla tutela e valorizzazione della
specificità dei manufatti, tipici e caratte-
rizzanti l’identità dei luoghi e dell’ingegno
locale, come espressione di antichi valori
sociali e culturali, con finalità di conserva-
zione del patrimonio nazionale storico e
tradizionale.

5.6. Colletti.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. All’articolo 6 della legge 28 gen-
naio 1994, n. 84 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1 la parola « quindici » è
sostituita dalla parola: « sedici »;
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b) al comma 1 la lettera g) è sostituita
dalle seguenti: « g) del Mare di Sardegna
settentrionale; g-bis) del Mare di Sardegna
meridionale ».

1-ter. Il Governo provvede alla modifica
del decreto legislativo 4 agosto 2016 n. 169
ripristinando ripartizione delle aree por-
tuali antecedente all’entrata in vigore della
legge 7 agosto 2015, n. 124. Con decreto del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili, da emanare entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, sentita la Regione Sardegna,
sono emanate le disposizioni applicative
del presente comma. Il medesimo decreto
provvede a ripartire le risorse nazionali
spettanti alla precedente Autorità portuale,
tra i due nuovi organismi. La Regione Sar-
degna provvede agli aspetti organizzativi e
di collocazione del personale, sentite gli
organismi datoriali e di rappresentanza dei
lavoratori.

5.7. Pittalis, Squeri, Porchietto, Polidori,
Torromino, Sessa, Benigni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5-bis – (Tutela dei trabocchi) – 1. Al
fine di tutelare e salvaguardare la specifi-
cità di manufatti tipici e caratterizzanti
l’identità dei luoghi e dell’ingegno locale,
come espressione di antichi valori sociali e
culturali, nonché assicurare la conserva-
zione del patrimonio nazionale storico e
tradizionale, per i trabocchi, compresi quelli
da molo, i caliscendi e i bilancini esistenti
sulla costa e sui porti, qualora tutelati o
valorizzati da leggi regionali, è prevista
l’esclusione dalla procedura di selezione di
cui all’articolo 12 della Direttiva n. 123/
2006 e dall’articolo 16 del D.lgs. n. 59 del
2010. Per i trabocchi trova applicazione il
regime derogatorio ammesso nel conside-
rando n. 40 della Direttiva 123/2006, sus-
sistendo motivi imperativi d’interesse gene-
rale e di necessità stante l’esiguo numero
dei trabocchi esistenti, con il divieto di
nuove costruzioni, idoneo a garantire che
la realizzazione dell’obiettivo perseguito non

vada oltre quanto necessario al raggiungi-
mento dello stesso.

5.01. Colletti.

Dopo l’articolo 5, inserire il seguente:

Art. 5-bis – (Interpretazione autentica
dell’articolo 16, decreto legislativo n. 59 del
26 marzo 2010) – 1.In un’ottica di omoge-
neità interpretativa e regolamentare sono
esclusi dalla procedura di selezione di cui
all’articolo 12 della direttiva 2006/123/CE e
articolo 16 del decreto legislativo n. 59 del
2010, i trabocchi, compresi quelli da molo,
i caliscendi e i bilancini siti sulla costa e sui
porti se tutelati o valorizzati da leggi re-
gionali, positivizzando l’applicazione del re-
gime derogatorio previsto dal considerando
n. 40 della suddetta direttiva alle strutture
innanzi dette, stante la sussistenza di ra-
gioni d’interesse generale e necessità, a
tutela, salvaguardia e conservazione delle
stesse atteso l’esiguo numero e la ricono-
sciuta espressione di valori sociali e cultu-
rali di un territorio.

5.02. Colletti.

ART. 6.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:
1-bis. Al fine di tutelare il patrimonio pub-
blico di reti e impianti finalizzati alla di-
stribuzione di gas naturale, qualora sia
allocato in capo a comuni e società patri-
moniali ex articolo 113, comma 13 del
decreto legislativo n. 267 del 2000, il Mi-
nistero dello Sviluppo Economico adotta i
provvedimenti necessari a modificare ed
integrare il Regolamento di cui al D.M. 12
novembre 2011, n. 226 assicurando che ai
proprietari pubblici vengano riconosciuti la
Quota Ammortamenti e – per quanto ri-
guarda gli impianti di proprietà delle so-
cietà patrimoniali – il corrispettivo spet-
tante ai comuni relativo ai servizi di distri-
buzione e misura di cui all’articolo 8, comma
4 del Regolamento. Nel caso in cui la
proprietà di reti e impianti gas sia in capo
a società patrimoniali, il contratto di ser-
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vizio – tipo di cui alla delibera dell’AEEGSI
571/2014/R/GAS del 20 novembre 2014 –
potrà essere opportunamente integrato da
specifiche disposizioni volte alla regola-
zione del rapporto tra società proprietaria
dei beni e gestore utilizzatore dei mede-
simi, al fine di stabilire i criteri di utilizzo
del patrimonio pubblico, le garanzie per il
mantenimento del suo stato di efficienza, il
regime dei beni realizzati durante la ge-
stione e le condizioni di restituzione.

6.1. Vietina.

Al comma 3, capoverso « 7-bis », aggiun-
gere, in fine, il seguente periodo: La san-
zione amministrativa di cui al periodo pre-
cedente non è cumulabile con la sanzione
amministrativa irrogata ai sensi dell’arti-
colo 15 della legge 10 ottobre 1990, n. 287
e non può essere comminata quando sia in
corso un’istruttoria ai sensi dell’articolo 14
della medesima legge.

6.3. Zucconi, Caiata, De Toma.

Dopo l’articolo 6, inserire il seguente:

Art. 6-bis.

(Disposizioni in materia di infrastrutture
energetiche nella Regione Sardegna)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, per la regione
Sardegna, l’Autorità di regolazione per ener-
gia reti e ambiente adotta le opportune
determinazioni affinché anche quelle atti-
vità e servizi a monte dell’attività di distri-
buzione del gas naturale, come definita dal
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
tra cui il trasporto alternativo di GNL e
GNC, gas naturale compresso, tramite carro
bombolaio e il bilanciamento della materia
prima, nonché i terminali locali di rigassi-
ficazione e stoccaggio funzionali all’immis-
sione del gas naturale nelle reti di distri-
buzione localizzate nei singoli bacini di
distribuzione siano opportunamente rego-
lati e ammessi ad integrale riconoscimento
tariffario, senza che ciò comporti ulteriore
aggravio per i consumatori finali sardi.

2. All’articolo 23, comma 4-bis, del de-
creto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
dopo le parole: « della legge 3 dicembre
1971, n. 1102, » sono aggiunte le seguenti:
« nei comuni della Sardegna ».

3. Dal presente articolo non derivano
nuovi o maggiori oneri a carico della fi-
nanza pubblica.

* 6.01. Moretto.

* 6.02. De Toma.

ART. 7.

Sopprimerlo.

7.1. Rampelli, Zucconi, Caiata, De Toma.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

(Disposizioni in materia di concessioni di
grande derivazione idroelettrica)

1. Al fine di garantire condizioni con-
correnziali omogenee a livello nazionale in
materia di concessioni di grande deriva-
zione d’acqua a scopo idroelettrico, consi-
derati il carattere strategico degli impianti
di produzione di energia idroelettrica e
l’esigenza di garantire anche in ordine agli
stessi una tutela effettiva dell’interesse na-
zionale di cui al decreto-legge 15 marzo
2012, n. 21, convertito, con modificazioni,
con la 11 maggio 2012, n. 56, fermo re-
stando quanto previsto al successivo comma
3, all’articolo 12 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) i commi 1, 1-bis e 1-ter sono sosti-
tuiti dai seguenti:

« 1. Le regioni e le province autonome
di Trento e Bolzano, ove non ritengano
sussistere un prevalente interesse pubblico
ad un diverso uso delle acque, incompati-
bile con il mantenimento dell’uso a fine
idroelettrico, almeno cinque anni prima
dello scadere di una concessione di grande
derivazione d’acqua per uso idroelettrico e
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nei casi di decadenza, rinuncia e revoca,
indicono una procedura ad evidenza pub-
blica per la riassegnazione della conces-
sione, in conformità ai principi fondamen-
tali di tutela della concorrenza, libertà di
stabilimento, reciprocità tra Stati anche in
base ad accordi internazionali, trasparenza
e non discriminazione, nel rispetto di quanto
previsto dal decreto di cui al successivo
comma 1-bis. Per le concessioni già scadute
alla data di entrata in vigore della presente
disposizione e per quelle in scadenza suc-
cessivamente a tale data, per le quali non è
applicabile il periodo di cinque anni di cui
al primo periodo del presente comma, le
regioni avviano la procedura di riassegna-
zione entro e non oltre 12 mesi dalla data
di entrata in vigore del decreto di cui al
successivo comma 1-bis.

1-bis. Nel rispetto dell’ordinamento del-
l’Unione europea e degli accordi interna-
zionali, nonché dei princìpi fondamentali
dell’ordinamento statale e delle disposi-
zioni di cui al presente articolo, il Ministro
della transizione ecologica, di concerto con
il Ministro delle infrastrutture e della mo-
bilità sostenibili, previa intesa con la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
al fine di promuovere l’omogeneità delle
condizioni concorrenziali sul territorio na-
zionale ai sensi dell’articolo 117, comma 1,
lettera e) della Costituzione, adotta con
decreto un regolamento ministeriale, da
emanarsi entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente disposi-
zione, per disciplinare i princìpi generali
relativi alle modalità e alle procedure di
assegnazione delle concessioni di grandi
derivazioni d’acqua a scopo idroelettrico,
garantendone l’omogeneità sul territorio na-
zionale e stabilendo in particolare:

a) i requisiti organizzativi, finanziari e
tecnici per la partecipazione al procedi-
mento per l’attribuzione delle concessioni
di grande derivazione d’acqua a scopo idro-
elettrico;

b) i termini e le modalità per lo svol-
gimento delle procedure per l’attribuzione
delle concessioni di grande derivazione d’ac-
qua a scopo idroelettrico;

c) i criteri per l’aggiudicazione delle
concessioni, avendo riguardo prioritaria-
mente alla proposta di miglioramento e
risanamento ambientale del bacino idro-
grafico di pertinenza, alla consistenza e
qualità del piano di interventi diretti ad
assicurare la conservazione della capacità
utile di invaso, alla proposta per il miglio-
ramento della potenza di generazione e
della producibilità da raggiungere nel com-
plesso delle opere e degli impianti di gene-
razione, alle misure di compensazione ter-
ritoriale e, infine, all’offerta di incremento
del canone concessorio rispetto ai livelli
minimi definiti in sede regionale;

d) i criteri per la determinazione della
durata in funzione dell’entità e del valore
degli investimenti;

e) i diritti e gli obblighi relativi al
trasferimento dei beni di cui all’articolo 25
r.d. 1775/1933 e, con essi, dei rapporti
giuridici funzionali all’esercizio della con-
cessione e a garantire la continuità produt-
tiva e la sicurezza dei relativi impianti,
nonché il mantenimento dei livelli occupa-
zionali.

1-ter. Il regolamento di cui al comma
1-bis, nello stabilire i requisiti di parteci-
pazione tiene conto altresì delle previsioni
del decreto-legge n. 21 del 2012, convertito,
con modificazioni, dalla legge n. 56 del
2012 e successive modifiche e integrazioni
in tema di impianti strategici e del princi-
pio di reciprocità.

1-ter.1. Nel rispetto dei princìpi generali
e dei criteri, parametri e modalità sanciti
nel regolamento di cui al comma 1-bis, le
regioni e le province autonome di Trento e
Bolzano, con proprie leggi da adottarsi
entro centottanta giorni dalla data di en-
trata in vigore del regolamento medesimo,
definiscono la disciplina di dettaglio delle
procedure di riassegnazione. »;

b) al comma 1-quinquies, dopo le pa-
role: « sentita l’Autorità di regolazione per
energia, reti e ambiente (ARERA) » sono
inserite le seguenti: « e tenendo conto del-
l’esigenza di rispettare l’equilibrio econo-
mico-finanziario della gestione degli im-
pianti ».
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2. Le regioni e le province autonome di
Trento e Bolzano che abbiano già adottato
le norme di cui all’articolo 11-quater, comma
1, lettera a), del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito con legge 11 feb-
braio 2019, n. 12, adeguano le discipline da
esse introdotte alle disposizioni dettate nel
decreto di cui al comma 1-bis dell’articolo
12 del decreto legislativo 16 marzo 1999,
n. 79, come modificato dal presente arti-
colo, e sino a tale adeguamento le norme
regionali già adottate sono prive di effica-
cia.

3. Allo scopo di evitare che i rilevanti
interessi nazionali relativi alla sicurezza e
al carattere strategico degli impianti di
produzione idroelettrica possano essere pre-
giudicati dallo svolgimento di procedure di
assegnazione delle concessioni di grande
derivazione per uso idroelettrico in assenza
di orientamenti comuni a livello europeo in
ordine all’obbligo e alle modalità di esple-
tamento delle stesse, le relative procedure
ad evidenza pubblica saranno indette dalle
amministrazioni concedenti dopo l’adegua-
mento delle norme e prassi nazionali degli
Stati membri alle disposizioni europee che
detteranno orientamenti comuni. Conside-
rati i tempi necessari per l’emanazione di
tali orientamenti comuni e per l’adegua-
mento delle norme degli Stati membri, e
tenuto conto della necessità di promuovere
la tempestiva realizzazione di investimenti
funzionali alla ripresa economica e neces-
sari per conseguire i vincolanti obiettivi
europei di decarbonizzazione del sistema
energetico e per contribuire al raggiungi-
mento dell’autonomia energetica nazio-
nale, i concessionari di grandi derivazioni
idroelettriche, anche nel caso in cui la
concessione sia scaduta, che attuino con
oneri a proprio carico un rilevante piano di
investimenti avente ad oggetto, secondo un
programma sottoposto alla preventiva au-
torizzazione dell’amministrazione conce-
dente, interventi diretti all’ammoderna-
mento, al potenziamento e all’estensione di
vita utile degli impianti nonché ad assicu-
rare la migliore conservazione dei volumi
di invaso e di miglioramento e risanamento
ambientale, hanno diritto ad una rideter-
minazione in aumento della durata della

concessione per un numero di anni pro-
porzionato all’entità degli investimenti pre-
visti, secondo parametri stabiliti con de-
creto del Ministro della transizione ecolo-
gica, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile,
previa intesa in sede di Conferenza Unifi-
cata ai sensi dell’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da ema-
narsi entro 180 giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, su proposta
dell’Autorità di regolazione per energia reti
e ambiente (ARERA) da formulare entro
60 giorni dalla data di entrata in vigore
della presente norma.

4. Le presenti disposizioni di legge co-
stituiscono princìpi fondamentali e criteri
direttivi, ai sensi dell’articolo 117 comma 3
della Costituzione.

7.2. Zucconi, De Toma, Caiata.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

(Disposizioni in materia di concessioni di
grande derivazione idroelettrica)

1. In relazione all’urgenza di accelerare
gli interventi di rilancio energetico per il
sistema-Paese, stante la persistente situa-
zione economica determinata dalla diffu-
sione epidemiologica del COVID-19, non-
ché dagli effetti determinati dagli scenari
internazionali bellici, in considerazione de-
gli obiettivi europei vincolanti di decarbo-
nizzazione del sistema energetico al 2030 e
di completa decarbonizzazione al 2050, non-
ché della situazione di assenza di investi-
menti nel settore, come evidenziato dalle
risultanze a chiusura delle procedure di
infrazione aperte nei confronti di diversi
Stati membri, i concessionari di grandi
derivazioni idroelettriche, anche nel caso
in cui la concessione sia scaduta, possono
essere esclusi dalla partecipazione a pro-
cedure di appalto a condizione che alla
data di entrata in vigore della presente
legge:

a) abbiano ottemperato agli obblighi
relativi alla presentazione delle dichiara-
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zioni dei redditi, del pagamento delle im-
poste sui redditi nei termini previsti dalle
relative disposizioni tributarie e dei contri-
buti previdenziali;

b) attuino con oneri a proprio carico
un rilevante piano di investimenti avente
ad oggetto, secondo un programma sotto-
posto alla preventiva autorizzazione del-
l’amministrazione concedente, interventi di
manutenzione straordinaria, nonché di mi-
glioramento tecnologico e strutturale, ne-
cessari per assicurare la maggiore effi-
cienza dei beni costituenti il ramo d’a-
zienda e interventi necessari per assicurare
la migliore conservazione dei volumi di
invaso e ottimizzare la funzionalità degli
organi di servizio e di manovra o di mi-
glioramento e risanamento ambientale.

2. In considerazione dell’attività strate-
gica svolta nel settore energetico, i conces-
sionari di cui al comma 1, hanno diritto ad
una rideterminazione in aumento della du-
rata della concessione per un numero di
anni proporzionato all’entità degli investi-
menti previsti, secondo parametri stabiliti
con decreto del Ministro della transizione
ecologica, di concerto con il Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibile,
previa intesa in sede di Conferenza Unifi-
cata ai sensi dell’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, da ema-
narsi entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su
proposta dell’Autorità di regolazione per
energia reti e ambiente (ARERA) da for-
mulare entro quarantacinque giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
norma.

3. I titolari di concessioni geotermiche
entro novanta giorni dall’emanazione del
decreto di cui al comma 1, a pena di
decadenza della proroga, dovranno sotto-
porre all’Amministrazione concedente, con
il coinvolgimento di tutte le altre Ammini-
strazioni ed enti interessati, il piano degli
investimenti proposto con la richiesta di
rideterminazione della durata della conces-
sione sulla base del piano degli investimenti
proposto, nel rispetto dei parametri adot-
tati ai sensi del precedente comma.

7.4. Zucconi, Caiata, De Toma.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

(Disposizioni in materia di concessioni di
grande derivazione idroelettrica)

1. L’articolo 12 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79 è sostituito dal seguente:

« Art. 12.

1. Le procedure di assegnazione e di
rinnovo delle concessioni di grandi deriva-
zioni idroelettriche, in considerazione della
strategicità degli asset, dei primari ed ur-
genti obiettivi di perseguimento di una mag-
giore autonomia energetica e della salva-
guardia del comparto industriale nazio-
nale, sono attribuite al Ministero delle in-
frastrutture e della mobilità sostenibili, che
ne disciplinerà i procedimenti, unifor-
mando i diversi indirizzi regionali, tenuto
conto delle necessità di efficientamento ener-
getico, tutela della risorsa idrica e ambien-
tale e prevenzione del rischio idrogeolo-
gico ».

7.5. Zucconi, Caiata, De Toma.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 7.

(Disposizioni in materia di nazionalizza-
zione di grandi derivazioni idroelettriche)

1. L’articolo 12 del decreto legislativo 16
marzo 1999, n. 79 è sostituito con il se-
guente:

« Art. 12.

(Disposizioni in materia di nazionalizza-
zione di grandi derivazioni idroelettriche)

1. Alla scadenza delle concessioni di
grandi derivazioni idroelettriche e nei casi
di decadenza o rinuncia, le opere di cui
all’articolo 25, primo comma, del testo unico
di cui al regio decreto 11 dicembre 1933,
n. 1775, passano in proprietà del Ministero
delle infrastrutture e della mobilità soste-
nibili in stato di regolare funzionamento. Il
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rinnovo delle concessioni, fino all’introdu-
zione di una posizione comune per gli Stati
membri dell’Unione europea, è previsto in
favore di enti pubblici, società a partecipa-
zione pubblica e società miste degli enti
territoriali ».

7.6. Rampelli.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1-ter.1, primo periodo, dopo le parole: ogni
caso secondo inserire le seguenti: modalità
e e dopo le parole: equi e trasparenti inse-
rire le seguenti: omogenei sull’intero terri-
torio nazionale, da definirsi, entro sei mesi
dall’entrata in vigore della presente dispo-
sizione, con decreto del Ministro della tran-
sizione ecologica, di concerto con il Mini-
stro delle infrastrutture e della mobilità
sostenibili, previa intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, nonché.

Conseguentemente:

a) al medesimo capoverso comma 1-ter.
1 dopo il primo periodo inserire il seguente:
Il predetto decreto stabilisce, in partico-
lare, i requisiti di partecipazione anche nel
rispetto del principio di reciprocità con gli
altri paesi europei, i criteri di scelta da
parte delle Amministrazioni Concedenti tra
i diversi modelli di assegnazione previsti
nel comma 1-bis del presente articolo, i
termini e le modalità per lo svolgimento
delle procedure di assegnazione, i criteri di
aggiudicazione e di determinazione della
durata delle concessioni, nonché i diritti e
gli obblighi relativi al trasferimento dei
relativi beni e, con essi, dei rapporti giuri-
dici funzionali all’esercizio della conces-
sione e a garantire la continuità produttiva,
il mantenimento dei livelli occupazionali e
la sicurezza dei relativi impianti.

b) dopo il comma 2 inserire il seguente:
2-bis. Le regioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano che, alla data di en-
trata in vigore della presente legge, hanno
già adottato una disciplina legislativa ai
sensi dell’articolo 12, comma 1-ter, del de-
creto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, en-
tro e non oltre 4 mesi dall’entrata in vigore

del decreto ministeriale di cui all’articolo
12, comma 1-ter.1, del decreto legislativo
n. 79 del 1999, introdotto dal comma 1,
lettera a), del presente articolo. Sino a tale
adeguamento, le disposizioni regionali già
adottate sono prive di efficacia.

7.7. Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1-ter.1, dopo le parole: equi e trasparenti,
aggiungere le seguenti: che garantiscano il
controllo di asset strategici per la sicurezza
del sistema energetico e per l’autonomia
energetica nazionale,.

7.8. Rampelli, Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
1-ter.1, dopo le parole: equi e trasparenti,
aggiungere le seguenti: in un regime di re-
ciprocità con i concessionari di Paesi esteri,.

7.9. Rampelli, Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 1, lettera b), capoverso comma
1-quater, sostituire le parole: 31 dicembre
2023 con le seguenti: 31 dicembre 2030.

7.10. Rampelli, Zucconi, Caiata, De Toma.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

1. Al fine di salvaguardare il tessuto
produttivo nazionale e assicurare condi-
zioni effettive e non discriminatorie di ac-
cesso ai mercati, con particolare riguardo
alle piccole e medie imprese, le gare per i
contratti di concessione di beni e servizi
pubblici garantiscono il rispetto dei prin-
cipi di equità sociale ed equipollenza.

2. Nelle ipotesi di concessione di beni e
servizi a società aventi sede legale in altri
Stati membri dell’Unione europea, qualora
lo Stato della società concessionaria non
garantisca analoghe condizioni di accesso
al mercato e partecipazione alle imprese
italiane, lo Stato italiano richiede alla Com-
missione europea la valutazione dei pre-
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supposti per l’avvio di una procedura di
infrazione.

3. L’attuazione delle presenti disposi-
zioni non comporta nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

7.01. Rampelli, Zucconi, Caiata, De Toma.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni di cui agli articoli da
2 a 7 si applicano subordinatamente al
recepimento della Direttiva 2006/123/CE
da tutti gli Stati membri dell’Unione euro-
pea, con specifico riferimento ai settori
indicati nei medesimi articoli.

2. La presente disposizione viene noti-
ficata alla Commissione dell’Unione euro-
pea, a cura del Ministero dello sviluppo
economico, ai fini del raggiungimento di
una posizione comune che coordini la di-
sciplina di tutti gli Stati membri.

7.02. Rampelli, Zucconi, Caiata, De Toma.

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

Art. 7-bis.

(Clausola di salvaguardia)

1. Le disposizioni di cui agli articoli da
2 a 7 si applicano subordinatamente alla
ricognizione dei servizi di interesse econo-
mico generale che tutti gli Stati membri
dell’Unione europea mettono a disposi-
zione del mercato unico europeo.

7.03. Rampelli, Zucconi, Caiata, De Toma.

ART. 8.

Sopprimerlo.

* 8.1. Sarli, Suriano, Benedetti, Ehm.

* 8.2. Vallascas, Vianello, Spessotto, Giu-
liodori.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Le relative disposizioni pri-
vilegiano il modello organizzativo delle
aziende speciali costituite, ai sensi dell’ar-
ticolo 114 del Testo unico delle leggi sugli
enti locali approvato con decreto legislativo
18 agosto 2000, n. 267, e successive modi-
ficazioni, per la gestione di risorse e di
servizi pubblici e di beni comuni.

Conseguentemente, sopprimere i commi
2, 3 e 4.

8.3. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano.

Al comma 2, dopo la lettera a), aggiun-
gere la seguente:

a-bis) distinzione della disciplina ap-
plicabile ai servizi di interesse generale di
cui alla lettera a) da quella relativa ai
servizi di interesse economico generale a
rete di cui all’articolo 3-bis, comma 6-bis,
del decreto-legge 13 agosto 2011, n. 138,
convertito, con modificazioni, dalla legge
14 settembre 2011, n. 148, anche in base al
principio di proporzionalità e all’industria-
lizzazione dei singoli settori;

Conseguentemente:

al comma 2, lettera e), sostituire le
parole: , anche mediante l’armonizzazione
delle normative di settore, e con la se-
guente: mediante;

al comma 2, sopprimere le lettere g),
h), i) e n);

al comma 3, sopprimere le parole: ,
con riguardo all’esercizio della delega re-
lativamente ai criteri di cui alle lettere a),
b), c), d), e), l), m), n), o), p), q), r), s), t) e v)
del comma 2, e sentita la Conferenza me-
desima con riguardo all’esercizio della de-
lega relativamente ai criteri di cui alle
lettere f), g), h), i), p) e u) dello stesso
comma 2,

8.4. Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 2, sopprimere le lettere b), c),
d), i), n) e p).

8.5. Benedetti, Ehm, Sarli, Suriano.
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Al comma 2, lettera e), sopprimere le
parole da: , e introduzione fino alla fine
della lettera.

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

a) alla lettera f), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nel rispetto del principio
di equiparazione tra le diverse modalità di
gestione o di affidamento previste dalla
disciplina vigente;

b) sostituire la lettera g) con la se-
guente: g) previsione dell’obbligo dell’ente
locale di pubblicare sul proprio sito inter-
net una relazione motivata che dia conto
delle ragioni del ricorso alla forma di af-
fidamento prescelta, al fine di assicurare il
rispetto della disciplina europea ed interna
vigenti, i principi di proporzionalità e ra-
gionevolezza, nonché il principio di equi-
parazione tra le diverse modalità di ge-
stione o di affidamento, ed allo scopo di
garantire l’economicità della forma di ge-
stione adottata ed un’adeguata informa-
zione della collettività interessata;

c) sopprimere la lettera i);

d) sopprimere la lettera q).

8.6. Vianello.

Al comma 2, lettera e), sostituire le parole
da: l’aggregazione fino alla fine della lettera
con le seguenti: il ricorso al modello del-
l’autoproduzione quale forma di gestione
preferenziale dei servizi a livello locale.

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

a) alla lettera f), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: , nel rispetto del principio
di equiparazione tra le diverse modalità di
gestione o di affidamento previste dalla
disciplina vigente;

b) sostituire la lettera g) con la se-
guente: g) previsione dell’obbligo dell’ente
locale di pubblicare sul proprio sito inter-
net una relazione motivata che dia conto
delle ragioni del ricorso alla forma di af-
fidamento prescelta, al fine di assicurare il

rispetto della disciplina europea ed interna
vigenti, i principi di proporzionalità e ra-
gionevolezza, nonché il principio di equi-
parazione tra le diverse modalità di ge-
stione o di affidamento, ed allo scopo di
garantire l’economicità della forma di ge-
stione adottata ed un’adeguata informa-
zione della collettività interessata;

c) sopprimere la lettera i);

d) sopprimere la lettera q).

8.7. Vianello.

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , prevedendo peral-
tro elementi di incentivazione per la ge-
stione pubblica.

8.8. Vallascas, Vianello, Spessotto, Giulio-
dori.

Al comma 2, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) individuazione delle modalità di ge-
stione o di conferimento della gestione dei
servizi pubblici locali, ivi comprese quelle
in regime autoproduzione, nel rispetto dei
princìpi dell’ordinamento europeo, del prin-
cipio di equiparazione tra le diverse mo-
dalità di gestione o di conferimento utiliz-
zabili e dei principi generali relativi ai
contratti pubblici, ivi inclusi quelli di au-
tonomia organizzativa, economicità, effica-
cia, imparzialità, trasparenza, adeguata pub-
blicità, non discriminazione, parità di trat-
tamento, mutuo riconoscimento, proporzio-
nalità;

Conseguentemente:

sopprimere le lettere g), h) e q);

sostituire la lettera i) con la seguente:

i) previsione dell’obbligo di procedere
alla revisione periodica di cui all’articolo
20 del decreto legislativo 19 agosto 2016,
n. 175, con riferimento alla sostenibilità
sul piano economico ed alla qualità dei
servizi, anche in relazione ai risultati con-
seguiti con la modalità di gestione pre-
scelta;
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al comma 3, sopprimere la parola: q) e
le parole: g), h).

8.9. Vallascas, Vianello, Spessotto, Giulio-
dori.

Al comma 2, sostituire la lettera f) con la
seguente:

f) previsione di una relazione da parte
dell’ente locale in cui, per qualsiasi tipolo-
gia di forma di gestione prescelta fra quelle
previste dall’ordinamento europeo, si dia
conto della motivazione del provvedimento
di affidamento e dei benefici per la collet-
tività, anche con riferimento agli obiettivi
di universalità e socialità, di efficienza, di
economicità e di qualità del servizio.

8.10. Vallascas, Vianello, Spessotto, Giu-
liodori.

Al comma 2, lettera l), sostituire le pa-
role: anche mediante l’impiego di apposite
clausole sociali con le seguenti: con l’ob-
bligo di impiego di apposite clausole sociali.

8.11. Ehm, Benedetti, Sarli, Suriano.

Al comma 2, sopprimere la lettera m).

Conseguentemente:

a) al comma 3, sopprimere la parola: ,
m);

b) dopo il comma 3, inserire il se-
guente: 3-bis. Il decreto legislativo di cui al
comma 1 non trova applicazione per il
settore del trasporto pubblico regionale e
locale.

8.12. Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 2, sopprimere la lettera n).

8.13. Cunial.

Al comma 2, dopo la lettera v), aggiun-
gere la seguente:

v-bis) revisione del « Piano Nazionale
del TPL », rendendolo uno strumento di
pianificazione strategico che agevoli l’inter-

modalità e modelli di intervento atti a
connettere in modo organico e funzionale
le comunità territoriali di tutta la Nazione,
con particolare attenzione per le aree in-
terne, la cui applicazione è posta in capo
alle Regioni, alle Città metropolitane ed ai
Comuni con più di 15 mila abitanti, dopo
una fase di pianificazione presso la Confe-
renza unificata;

8.14. Silvestroni, Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 2, dopo la lettera v), aggiun-
gere la seguente:

v-bis) previsione di una disciplina per
una nuova governance in materia di ge-
stione del TPL, prevedendo un ruolo cen-
trale di indirizzo e controllo da parte dello
Stato centrale, che agisca a integrazione
degli indirizzi regionali, prevedendo una
struttura del Ministero delle infrastrutture
della mobilità sostenibili dedicata esclusi-
vamente al Trasporto Pubblico Locale, sud-
diviso nelle tre differenti aree di esercizio,
automobilistico, ferroviario e marittimo;

8.15. Silvestroni, Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 2, dopo la lettera v), aggiun-
gere la seguente:

v-bis) garantire l’accessibilità ai terri-
tori pensata per due diversi segmenti di
domanda, sistematica ed occasionale, inter-
venendo in primis nelle aree interne e
rurali, con minore domanda di mercato,
nei borghi e nelle aree periferiche, aree che
presentano, rispetto ai centri urbani, mag-
giori problematiche legate allo spopola-
mento e all’isolamento e sono gravate da
problemi di accessibilità e di frammenta-
zione sociale e produttiva.

8.16. Silvestroni, Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 2, dopo la lettera v), aggiun-
gere la seguente:

v-bis) rafforzare il concetto di un tra-
sporto pubblico concepito a condizioni ac-
cessibili per tutti, integrativo alla mobilità
privata utilizzata per recarsi sul luogo di
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lavoro o per raggiungere l’istituzione sco-
lastica o universitaria, sanitaria o a voca-
zione turistica, considerato che la mobilità
occasionale ha raggiunto volumi compara-
bili a quella sistematica, con forme anche
diverse dalle soluzioni tradizionali.

8.17. Silvestroni, Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 2, dopo la lettera v), aggiun-
gere la seguente:

v-bis) previsione di una disciplina che
promuova il concetto di « Livello Essenziale
di Trasporto », ovvero prestazioni e servizi
che l’amministrazione pubblica è tenuta a
fornire a tutti i cittadini in ragione del
rispetto di quel diritto alla mobilità richia-
mato più volte nella Costituzione Italiana
all’articolo 1, primo comma, e negli articoli
2, 3, 4, 16, 33 e 34, sulla base dei « LEA »
nell’ambito della sanità.

8.18. Silvestroni, Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 2, dopo la lettera v), aggiun-
gere la seguente::

v-bis) rafforzare, promuovere e stimo-
lare, nell’ambito esecutivo e progettuale del
« Piano Nazionale TPL », l’adozione di nuove
logiche e modalità di mobilità attraverso
l’adozione delle tecnologie legate a Big Data,
FCD, IOT e blockchain per il tramite di
apposite infrastrutture nazionali.

8.19. Silvestroni, Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 2, dopo la lettera v), aggiun-
gere la seguente:

v-bis) previsione di una disciplina per
incentivare applicazioni per integrare le
diverse forme di trasporto, che dovranno
essere green e sostenibili, a partire dal
soddisfacimento degli spostamenti delle per-
sone con disabilità.

8.20. Silvestroni, Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 2, dopo la lettera v), aggiun-
gere la seguente:

v-bis) previsione di una disciplina che
prevede contratti di lavori con tutele uni-
versali, efficaci e esigibili per le aziende che
attuano servizi di trasporto delle persone e
delle merci.

8.21. Silvestroni, Zucconi, Caiata, De Toma.

ART. 9.

Sopprimerlo.

9.1. Fassina.

Al comma 1, sostituire le parole: me-
diante procedure ad evidenza pubblica con
le seguenti: mediante procedure conformi al
regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2007,

Conseguentemente:

al comma 1, sostituire le parole: dei
bandi di gara con le seguenti: dell’avviso di
pre-informazione di cui all’articolo 7, pa-
ragrafo 2, del citato regolamento (CE)
n. 1370/2007 e sostituire le parole: ad evi-
denza pubblica con le seguenti: conformi al
citato regolamento (CE) n. 1370/2007;

al comma 1, sostituire le parole: pro-
cedure di gara con la seguente: procedure;

al comma 4, sostituire le parole: dei
bandi di gara con le seguenti: dell’avviso di
pre-informazione di cui all’articolo 7, pa-
ragrafo 2, del citato n. regolamento (CE)
1370/2007 e sostituire le parole: ad evidenza
pubblica con le seguenti: conformi al citato
regolamento (CE) 1370/2007.

al comma 5, sostituire le parole: si
applicano ai fini della ripartizione delle
risorse stanziate a decorrere dall’esercizio
finanziario 2022 con le seguenti: si appli-
cano dopo 24 mesi dal termine dichiarato
dello stato di emergenza sanitaria, in par-
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ticolare a partire dai due esercizi successivi
rispetto tale condizione.

9.2. Pella, Squeri, Porchietto, Torromino,
Polidori, Sessa, Benigni.

Al comma 1, sostituire le parole: me-
diante procedure ad evidenza pubblica con
le seguenti: mediante procedure conformi al
regolamento (CE) n. 1370/2007 del Parla-
mento europeo e del Consiglio, del 23 ot-
tobre 2007,

Conseguentemente:

al comma 1, sostituire le parole: dei
bandi di gara con le seguenti: dell’avviso di
pre-informazione di cui all’articolo 7, pa-
ragrafo 2, del citato regolamento (CE)
n. 1370/2007 e sostituire le parole: ad evi-
denza pubblica con le seguenti conformi al
citato regolamento (CE) n. 1370/2007;

al comma 1, sostituire le parole: pro-
cedure di gara con la seguente: procedure;

al comma 4, sostituire le parole: dei
bandi di gara con le seguenti: dell’avviso di
pre-informazione di cui all’articolo 7, pa-
ragrafo 2, del citato n. regolamento (CE)
1370/2007 e sostituire le parole: ad evidenza
pubblica con le seguenti: conformi al citato
regolamento (CE) 1370/2007.

* 9.3. Vallascas.

* 9.4. Mazzetti, Squeri, Porchietto, Poli-
dori, Torromino, Sessa, Benigni.

* 9.5. Scanu.

* 9.6. Caiata, Gemmato, Zucconi, De Toma.

* 9.7. Silvestroni, Zucconi, Caiata, De Toma.

* 9.8. Grippa, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, De Lorenzis, Ficara, Raffa,
Traversi, Liuzzi.

* 9.9. Maccanti, Rixi, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Tombolato, Zanella,
Zordan, Andreuzza, Binelli, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi,
Piastra.

* 9.10. Gariglio, Bruno Bossio, Casu, Piz-
zetti, Andrea Romano, Del Basso De
Caro, Cantini.

Al comma 1, ultimo periodo, dopo le
parole: legge 24 aprile 2020, n. 27, aggiun-
gere le seguenti: ovvero della facoltà di cui
all’articolo 24, comma 5-bis, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25,

Conseguentemente, al comma 4, dopo le
parole: regolamento (CE) n. 1370/2007 del
Parlamento europeo e del Consiglio, del 23
ottobre 2007, aggiungere le seguenti: nonché
dall’articolo 24, comma 5-bis, del decreto-
legge 27 gennaio 2022, n. 4, convertito, con
modificazioni, dalla legge 28 marzo 2022,
n. 25,

9.11. Tateo, Maccanti, Rixi, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: I bandi di gara e le proce-
dure di affidamento ad evidenza pubblica
di cui al paragrafo precedente dovranno
prevedere, per tutto il territorio nazionale,
che le vetture utilizzate per il trasporto
pubblico locale e regionale abbiano i re-
quisiti di cui agli articoli 6, 7, e 9 del
Regolamento (UE) 2019/2144 o, in man-
canza, che vengano dotati, entro 18 mesi
dall’aggiudicazione o dall’affidamento, di
entità tecniche omologate ai sensi del sud-
detto Regolamento (UE) 2019/2144.

9.12. Amitrano.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Non è in ogni caso consen-
tito l’affidamento diretto nei confronti di
aziende il cui bilancio risulti in perdita da
almeno tre esercizi consecutivi o che negli
ultimi tre anni non abbiano garantito il
rispetto del contratto di servizio quanto
alla quantità minima di chilometri per-
corsi.

9.13. Magi.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine del raggiungimento degli
obiettivi della strategia nazionale di mobi-
lità sostenibile e di favorire la contendibi-
lità del mercato, le autorità competenti
possono applicare l’articolo 4, paragrafo 4,
del regolamento (CE) del Parlamento eu-
ropeo e del Consiglio n. 1370 del 23 ottobre
2007 anche nel caso in cui il gestore dei
servizi di trasporto pubblico locale e regio-
nale, anche in esecuzione e/o ad integra-
zione degli interventi afferenti il Piano na-
zionale di ripresa e resilienza, approvato
con decisione di esecuzione del Consiglio
ECOFIN dell’Unione europea del 13 luglio
2021, il Fondo complementare di cui al
decreto-legge 6 maggio 2021, n. 59, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 1° luglio
2021, n. 101, ed il Piano strategico nazio-
nale della mobilità sostenibile predisposto
ai sensi dell’articolo 1, commi 613-615,
della legge 11 dicembre 2016, n. 232, si
vincoli ad effettuare, in autofinanziamento
anche parziale e sulla base di un Piano
Economico Finanziario rispettoso delle di-
sposizioni e delle misure regolatorie vi-
genti, significativi investimenti per la soste-
nibilità ambientale aventi un periodo di
ammortamento superiore rispetto alla sca-
denza dell’affidamento. In tali ipotesi, ai
fini del calcolo dell’estensione di cui all’in-
dicato articolo 4, paragrafo 4, che non può
in ogni caso superare il termine del 31
dicembre 2026, si tiene conto della durata
complessiva dell’affidamento, cumulativa an-
che di tutti i provvedimenti adottati in
conformità al predetto regolamento. In tal
caso l’attestazione di cui al comma 1 reca
l’indicazione degli affidamenti interessati e
la data di cessazione definitiva degli stessi;

Conseguentemente:

ai commi 2 e 3, sostituire le parole: di
cui al comma 1 con le seguenti: di cui ai
commi 1 e 1-bis

al comma 4, dopo le parole: regola-
mento (CE) n. 1370/2007 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 23 ottobre 2007
aggiungere le seguenti: , nonché la possibi-
lità di applicazione dell’articolo 4, para-

grafo 4, del regolamento stesso secondo le
modalità di cui al precedente comma 1-bis.

9.14. Gemmato, Zucconi, Caiata, De Toma.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 27, comma 2, lettera
d), del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 giugno 2017, n. 96, dopo le parole « è
pari al quindici per cento del valore dei
corrispettivi dei contratti di servizio non
affidati con le predette procedure » sono
inserite le seguenti: « ; la riduzione è pari al
settanta per cento ove l’affidamento diretto
sia disposto nei confronti di aziende il cui
bilancio risulti in perdita da almeno tre
esercizi consecutivi o che negli ultimi tre
anni non abbiano garantito il rispetto del
contratto di servizio quanto alla quantità
minima di km percorsi ».

9.15. Magi.

Al comma 5, sostituire le parole: si ap-
plicano ai fini della ripartizione delle ri-
sorse stanziate a decorrere dall’esercizio
2022 con le seguenti: si applicano dopo
ventiquattro mesi dal termine dichiarato
dello stato di emergenza sanitaria, in par-
ticolare a partire dai due esercizi successivi
rispetto a tale condizione.

9.16. Zucconi, Caiata, De Toma.

Dopo il comma 5, aggiungere i seguenti:

5-bis. All’articolo 27, comma 2, del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo la lettera b) è inserita la
seguente:

« b-bis) suddivisione tra le regioni di
una quota pari al cinque per cento dell’im-
porto del Fondo sulla base del raggiungi-
mento dell’obiettivo di miglioramento del
rapporto tra il numero di posti offerti sui
mezzi di trasporto pubblico locale accessi-
bili alle persone a mobilità ridotta e il
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totale dei posti offerti rispetto al medesimo
rapporto registrato nell’anno precedente. Il
riparto della quota di cui alla presente
lettera tra le regioni che hanno raggiunto
l’obiettivo avviene ai sensi della lettera c).
Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, di concerto
con il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, previa intesa in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento e
di Bolzano, da emanare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente disposizione, sono determinati i cri-
teri di qualificazione dei posti accessibili
alle persone a mobilità ridotta per ogni
tipologia di mezzo di trasporto pubblico
per le finalità di cui alla presente lettera,
anche ulteriori rispetto agli obblighi di legge,
e le modalità di acquisizione delle infor-
mazioni necessarie attraverso l’Osservato-
rio nazionale sulle politiche del trasporto
pubblico locale, di cui all’articolo 1, comma
300, della legge 24 dicembre 2007, n. 244 »;

b) alla lettera c), le parole: « lettere a)
e b) » sono sostituite dalle seguenti: « lettere
a), b) e b-bis) »

c) alla lettera d), ultimo periodo, dopo
la parola: « b) » è inserita la seguente: « ,
b-bis) ».

5-ter. I siti internet e le applicazioni
elettroniche che forniscono informazioni
sui percorsi dei mezzi del trasporto pub-
blico locale sono tenuti a indicare anche i
percorsi accessibili alle persone a mobilità
ridotta e alle persone con disabilità.

9.17. Paita, Nobili, Moretto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. All’articolo 48, comma 7, del de-
creto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, è apportata la seguente
modificazione:

a) dopo la lettera d) è inserita la
seguente:

« d-bis) previsione nell’ambito dei cri-
teri di aggiudicazione della procedura di

premialità da riservare per l’offerta di in-
vestimenti (materiale rotabile, dotazioni tec-
nologiche, sistemi di bigliettazione elettro-
nica, apparati e sistemi di mobilità condi-
visa o di piattaforme digitali); ».

9.18. Paita, Nobili, Moretto.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Con decreto del Ministro delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili
adottato, di concerto con il Ministro del-
l’economia e delle finanze, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, è stabilita la quota parte
dell’ammontare delle risorse stanziate per
mitigare l’incremento dei prezzi dei carbu-
ranti da destinare alle imprese esercenti
servizi di trasporto di passeggeri con auto-
bus di classe ambientale euro 5 e 6 .

9.19. Tateo, Maccanti, Rixi, Donina, Fo-
gliani, Furgiuele, Giacometti, Tombo-
lato, Zanella, Zordan, Andreuzza, Bi-
nelli, Carrara, Colla, Fiorini, Galli, Mi-
cheli, Pettazzi, Piastra.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Disposizioni in materia di infrastrutture
energetiche nella Regione Sardegna)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, per la regione
Sardegna, l’Autorità di regolazione per ener-
gia reti e ambiente adotta le opportune
determinazioni affinché anche quelle atti-
vità e/o servizi a monte dell’attività di di-
stribuzione del gas naturale, come definita
dal decreto legislativo 23 maggio 2000,
n. 164, tra cui il trasporto alternativo di
GNL e GNC (gas naturale compresso) tra-
mite carro bombolaio e il bilanciamento
della materia prima, nonché i terminali
locali di rigassificazione e stoccaggio fun-
zionali all’immissione del gas naturale nelle
reti di distribuzione localizzate nei singoli
bacini di distribuzione siano opportuna-
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mente regolati e ammessi ad integrale ri-
conoscimento tariffario, senza che ciò com-
porti ulteriore aggravio per i consumatori
finali sardi.

2. All’articolo 23, comma 4-bis, del de-
creto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
come introdotto dall’articolo 114-ter del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « della
legge 3 dicembre 1971, n. 1102, » sono ag-
giunte le seguenti: « nei comuni della Sar-
degna ».

* 9.01. Patassini, Lucchini, Badole, Benve-
nuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

* 9.02. Gavino Manca.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

(Delega al Governo per la riforma delle
disposizioni in merito alla sicurezza stradale
e alla concorrenza nel settore delle autori-

parazioni)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro 120 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi recanti disposizioni finaliz-
zate a garantire la concorrenza nel mer-
cato dell’autoriparazione e accompagnare
tali imprese nel processo di transizione
ecologica e tecnologica che interessano la
filiera dell’automotive nel suo complesso,
anche al fine di accrescere la sicurezza
della circolazione stradale e la qualità dei
servizi di autoriparazione, nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) provvedere ad una revisione delle
norme contenute nelle leggi 5 febbraio 1992,
n. 122 e 11 dicembre 2012, n. 224, tesa a
garantire l’aggiornamento della disciplina
ivi contenuta, nonché un suo maggiore grado
di coordinamento rispetto al diritto dell’U-
nione europea;

b) introdurre meccanismi volti a for-
nire maggiore garanzia in merito alla sus-
sistenza di uniformi e adeguati requisiti di

professionalità degli operatori delle im-
prese esercenti attività di autoriparazione,
nonché l’utilizzo di attrezzature idonee a
garantire la regolarità tecnica degli inter-
venti di riparazione nonché la loro trac-
ciabilità.

2. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1, corredati di relazione tecnica,
sono trasmessi alle Camere ai fini dell’e-
spressione dei pareri da parte delle Com-
missioni parlamentari competenti per ma-
teria, che sono resi entro trenta giorni dalla
data di trasmissione. Decorso il termine
previsto per l’espressione del parere o quello
eventualmente prorogato, i decreti legisla-
tivi possono essere comunque adottati.

3. Qualora i termini per l’espressione
dei pareri parlamentari di cui al comma 2
scada nei trenta giorni che precedono la
scadenza dei termini di delega previsti dal
comma 1, o successivamente, questi ultimi
sono prorogati di novanta giorni.

4. Il Governo è delegato ad adottare uno
o più decreti legislativi contenenti disposi-
zioni correttive e integrative dei decreti
legislativi adottati ai sensi del presente ar-
ticolo, entro ventiquattro mesi dalla data di
entrata in vigore dell’ultimo dei decreti
legislativi medesimi, nel rispetto dei prin-
cìpi e criteri direttivi previsti dal presente
articolo e secondo la procedura di cui al
comma 2.

9.03. Moretto.

Dopo l’articolo 9, aggiungere il seguente:

Art. 9-bis.

1. Al comma 1 dell’articolo 2 del decreto
legislativo 18 luglio 2005, n. 171, dopo la
lettera c-quater), è aggiunta la seguente:

« c-quinquies) è utilizzata da guide
professionali di pesca in possesso di “Atte-
stazione di qualità e qualificazione profes-
sionale dei servizi resi” di cui alla legge 14
gennaio 2013, n. 4, quale unità di appoggio
per i praticanti della pesca ricreativa o
sportiva. »
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2. Le spese sostenute per l’acquisto delle
unità di appoggio di cui al comma 1 sono
detraibili nella misura del 100 per cento
dalle imposte sui redditi.

9.04. Fogliani, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

(Inammissibile)

ART. 10.

Sopprimerlo.

* 10.1. Suriano, Benedetti, Ehm, Sarli.

* 10.2. Spessotto, Vallascas, Vianello, Giu-
liodori.

* 10.3. Scanu.

* 10.4. Costanzo.

* 10.6. Rampelli.

* 10.7. Silvestroni, Zucconi, Caiata, De
Toma, Rotelli.

* 10.8. Fassina.

* 10.9. Rixi, Maccanti, Donina, Fogliani,
Furgiuele, Giacometti, Tombolato, Za-
nella, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

* 10.10. Del Basso De Caro, Gariglio.

* 10.11. De Toma.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

(Delega al Governo in materia di trasporto
pubblico non di linea)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili e del Ministro dello sviluppo
economico, un decreto legislativo per la
revisione della disciplina in materia di tra-
sporto pubblico non di linea.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato nel rispetto delle competenze
in materia definite dal titolo V della Costi-
tuzione, dal decreto legislativo 19 novem-
bre 1997, n. 422, e dalla sentenza della
Corte costituzionale n. 222 del 2005, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, nel rispetto dei seguenti principi e
criteri direttivi:

a) regolazione delle piattaforme tec-
nologiche, riconoscendo la differenza tra
piattaforme di pura intermediazione (san-
cita dalla sentenza della Corte di giustizia
europea sentenza C-62/19 del 3 dicembre
2020) e le piattaforme che svolgono attività
di trasporto in modalità aggregata, previste
nella legge 15 gennaio 1992, n. 21. Il prov-
vedimento tiene conto di quanto stabilito
dall’articolo 45 della Costituzione, tute-
lando le forme artigiane e cooperative e la
natura differente delle prestazioni trasporto/
intermediazione anche al fine della defini-
zione dei criteri per stabilire gli oneri a
carico degli utenti;

b) riduzione e semplificazione degli
adempimenti amministrativi a carico degli
esercenti degli autoservizi pubblici non di
linea, attraverso l’introduzione di un Regi-
stro elettronico nazionale degli operatori
professionali, in forma semplificata, mirato
a garantire legalità, contrastare forme di
abusivismo diffuso a danno degli operatori
rispettosi delle norme di settore, quantifi-
care il numero di licenze e autorizzazioni
presenti sul territorio nazionale, preve-
dendo l’introduzione di targhe professio-
nali;

c) definizione di politiche attive mi-
rate alla costituzione di piattaforme nazio-
nali di settore e aggregazioni di imprese,
con l’obiettivo di migliorare l’offerta di
servizio, stimolando standard qualitativi più
elevati anche attraverso l’adeguamento del
livello professionale dei conducenti;

d) garanzia di una migliore tutela del
consumatore nella fruizione del servizio, al
fine di favorire una consapevole scelta nel-
l’offerta, attraverso la promozione di stru-
menti che permettano di effettuare preven-
tivi di spesa e conoscere i costi indicativi
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dei servizi, oltre all’istituzione di regole per
la gestione di lamentele e disservizi;

e) armonizzazione delle competenze
dell’Autorità di regolazione dei trasporti
nel rispetto dei principi di proporzionalità
e sussidiarietà, al fine di evitare conflittua-
lità e rallentamenti nell’adozione dei prov-
vedimenti adottati da Regioni ed enti locali;

f) adeguamento del sistema sanziona-
torio per le violazioni amministrative, in-
dividuando sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità della violazione,
anche al fine di contrastare l’esercizio non
autorizzato del servizio di trasporto pub-
blico, demandando la competenza per l’ir-
rogazione delle sanzioni amministrative agli
enti locali;

g) adeguamento del Codice della strada,
tenendo conto della specificità dell’attività
professionale riguardo l’uso della tecnolo-
gia di bordo e dei sistemi di sicurezza oltre
a revisionare le regole sugli allestimenti
taxi in coerenza con l’evoluzione dei pro-
dotti disponibili sul mercato;

h) demandare alle Regioni interessate
l’emanazione di norme specifiche in merito
al servizio di trasporto svolto con natanti,
con particolare riferimento alle aree lagu-
nari.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato previa intesa in sede di Con-
ferenza Unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo n. 281 del 1997. Lo
schema di decreto legislativo di cui al comma
1 è trasmesso alle Camere per l’espressione
dei pareri delle Commissioni parlamentari
competenti per materia e per i profili fi-
nanziari, che si pronunciano nel termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto legislativo può
essere comunque adottato.

4. Dall’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo non devono deri-
vare nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica. A tale fine, le ammini-
strazioni provvedono agli adempimenti pre-
visti dal decreto legislativo con le risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

10.12. Pizzetti.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 10.

(Delega in materia di trasporto pubblico non
di linea)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, su proposta del
Ministro delle infrastrutture e della mobi-
lità sostenibili e del Ministro dello sviluppo
economico, un decreto legislativo per la
revisione della disciplina in materia di tra-
sporto pubblico non di linea.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato, senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica, nel rispetto dei
seguenti principi e criteri direttivi:

a) definizione di una disciplina per gli
autoservizi pubblici non di linea che prov-
vedono al trasporto collettivo o individuale
di persone che contribuisca a garantire il
diritto alla mobilità di tutti i cittadini e che
assicuri agli autoservizi stessi una funzione
complementare e integrativa rispetto ai tra-
sporti pubblici di linea ferroviari, automo-
bilistici, marittimi, lacuali e aerei;

b) prevedere, tenuto conto delle esi-
genze di transizione ecologica, abbatti-
mento dei carichi inquinanti e utilizzo di
veicoli a emissioni zero, da parte del Mi-
nistero delle infrastrutture e dei trasporti,
di concerto con il Ministero dell’interno, le
specifiche di compilazione di un foglio di
servizio per il servizio di noleggio con con-
ducente;

c) istituire presso il centro elabora-
zione dati del Ministero delle infrastrutture
e della mobilità sostenibili un registro in-
formatico pubblico nazionale delle imprese
titolari di licenza per il servizio taxi effet-
tuato con autovettura, motocarrozzetta e
natante e di quelle di autorizzate per il
servizio di noleggio con conducente effet-
tuato con autovettura, motocarrozzetta, qua-
driciclo e natante; ai fini della semplifica-
zione prevedere altresì l’adozione di targhe
professionali;

d) disciplinare l’attività delle piatta-
forme tecnologiche, differenziando tra in-
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termediazione e interconnessione degli au-
toservizi pubblici non di linea, organizzate
nelle forme consentite, al fine di mantenere
la differenza tra i servizi taxi e NCC;

e) garanzia di una migliore tutela del
consumatore nella fruizione del servizio, al
fine di favorire una consapevole scelta nel-
l’offerta;

f) armonizzazione delle competenze
regionali e degli enti locali in materia, al
fine di definire comuni standard di qualità
professionalità e sicurezza nazionali.

g) adeguamento del sistema sanziona-
torio per le violazioni amministrative, in-
dividuando sanzioni efficaci, dissuasive e
proporzionate alla gravità della violazione,
anche al fine di contrastare l’esercizio non
autorizzato del servizio di trasporto pub-
blico, demandando la competenza per l’ir-
rogazione delle sanzioni amministrative agli
enti locali.

h) uniformare le competenze ammi-
nistrative per il servizio svolto con natanti.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato previa intesa in sede di Con-
ferenza Unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo n. 281 del 1997.

10.13. Polidori, Squeri, Porchietto, Torro-
mino, Sessa, Benigni.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Ferma restando l’esclusione dall’am-
bito di applicazione della direttiva 2006/
123/CE del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 12 dicembre 2006 relativa ai ser-
vizi nel mercato interno,

Conseguentemente:

al comma 2, lettera b), premettere le
seguenti parole: Fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 10-bis, comma 8, del de-
creto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019, n. 12,

al comma 2, lettera c), premettere le
seguenti parole: Fermo restando quanto pre-
visto dall’articolo 10-bis, comma 3, del de-

creto-legge 14 dicembre 2018, n. 135 con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
febbraio 2019, n. 12,

10.14. Bruno Bossio.

Al comma 1, aggiungere, in fine, le pa-
role: e di noleggio di unità da diporto;

Conseguentemente, al comma 2, dopo la
lettera a), aggiungere la seguente:

« a-bis) revisione e modifica della di-
sciplina del noleggio di unità da diporto
contenuta nel decreto legislativo 18 luglio
2005, n. 171, al fine di risolvere il feno-
meno di concorrenza sleale ai servizi pub-
blici non di linea svolti a mezzo natante in
mare e in acque interne ai sensi della legge
15 gennaio 1992, n. 21, e di salvaguardare
la funzione complementare e integrativa
dei trasporti pubblici di linea propria dei
servizi pubblici non di linea. »

10.15. Moretto.

Al comma 2, alinea, dopo le parole: è
adottato aggiungere le seguenti: , fermo re-
stando quanto stabilito dall’articolo 5 del
decreto legislativo 19 novembre 1997,
n. 422,.

Conseguentemente, al medesimo comma
2:

alla lettera a), sostituire le parole: con-
tribuisca a garantire con le seguenti: garan-
tisca effettivamente e dopo le parole: di tutti
i cittadini aggiungere le seguenti: in quanto
servizio pubblico,

sostituire la lettera b) con la seguente:

b) previsione che l’offerta di servizi
consideri, ai fini della programmazione, le
nuove forme di mobilità comprese quelle
che si svolgono mediante applicazioni web
che utilizzano piattaforme tecnologiche, di-
stinguendo tra l’interconnessione tra vet-
tori e utenti, che prevede la responsabilità
diretta nel trasporto da parte dei vettori, e
l’intermediazione del servizio di trasporto,
dove l’intermediario non ha responsabilità
diretta nel trasporto;
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alla lettera c), sostituire le parole: , ivi
compresa quella relativa ai vincoli territo-
riali, alle tariffe e ai sistemi di turnazione,
anche in conformità alla giurisprudenza
della Corte costituzionale in materia con le
seguenti: statale, nel rispetto delle compe-
tenze delle Regioni e secondo i principi
della programmazione territoriale, della re-
golazione e del livello dei servizi all’utenza
e della garanzia di servizio pubblico;

alla lettera d), sopprimere le parole:
anche in sede di conferimento delle licenze,
e aggiungere, in fine, le seguenti parole:
attraverso l’adeguamento del livello profes-
sionale dei conducenti, prevedendo ade-
guati e periodici corsi di formazione per
aumentare la qualità e la sicurezza del
servizio offerto all’utenza;

alla lettera e), sostituire le parole: ga-
ranzia di una migliore con le seguenti:
accrescimento della;

sostituire la lettera f) con la seguente:

f) armonizzazione della normativa na-
zionale in considerazione delle competenze
specifiche regionali e degli enti locali in
materia, al fine di definire comuni standard
nazionali condivisi, garantendo la libertà
d’impresa, la promozione e la tutela del-
l’artigianato e della cooperazione, secondo
principi di responsabilità sociale;

dopo la lettera g), aggiungere le se-
guenti:

g-bis) previsione che per il servizio di
trasporto svolto con natanti, con partico-
lare riferimento alle aree lagunari, viste le
specificità e le peculiarità del settore, sia
regolato dalle Regioni, nel rispetto dei prin-
cipi stabiliti con legge dello Stato;

g-ter) previsione di norme che con-
sentano di mantenere una regolazione con-
forme alla legge 15 gennaio 1992, n. 21, in
quelle regioni che abbiano attuato le di-
sposizioni di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 19 novembre 1997, n. 422, al-
l’articolo 6 del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, all’articolo 37
del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1,
convertito, con modificazioni, dalla legge

24 marzo 2012, n. 27, e all’articolo 10-bis
del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135,
convertito, con modificazioni, dalla legge
11 febbraio 2019, n. 12, fatte salve le com-
petenze delle regioni, dei comuni e delle
città metropolitane.;

Conseguentemente, al comma 3, aggiun-
gere, in fine, i seguenti periodi: Lo schema di
decreto legislativo è successivamente tra-
smesso alle Camere per l’espressione dei
pareri delle Commissioni parlamentari com-
petenti per materia e per i profili finan-
ziari, che si pronunciano nel termine di
quaranta giorni, decorso il quale il decreto
legislativo può essere comunque adottato.
Qualora il termine per l’espressione dei
pareri parlamentari scada nei trenta giorni
che precedono la scadenza del termine di
delega previsto al comma 1 o successiva-
mente, quest’ultimo è prorogato di due
mesi. Il Governo, ove non intenda confor-
marsi ai pareri parlamentari, trasmette nuo-
vamente il testo alle Camere con le sue
osservazioni e con eventuali modificazioni,
corredate dai necessari elementi integrativi
di informazione e motivazione, affinché su
di esso sia espresso il parere delle compe-
tenti Commissioni parlamentari entro quin-
dici giorni dalla data della nuova trasmis-
sione. Decorso tale termine, il decreto può
comunque essere adottato in via definitiva.

10.16. Paita, Moretto.

Al comma 2, alinea, sopprimere le parole:
, senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica,

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire la lettera b) con
la seguente:

b) previsione di un regime normativo
di tipo autorizzativo volto a disciplinare
l’offerta di autoservizi pubblici non di linea
mediante l’uso di applicazioni web che uti-
lizzano piattaforme tecnologiche per l’in-
terconnessione dei passeggeri e dei condu-
centi, tenuto conto che il servizio di inter-
connessione risulta inscindibilmente con-
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nesso al servizio di trasporto, costituendone
parte integrante;

al comma 2, dopo la lettera b), inserire
la seguente:

b-bis) promozione, ai fini della pro-
gettazione e realizzazione, di una applica-
zione web quale interfaccia di una piatta-
forma tecnologica unica nazionale per l’in-
terconnessione dei passeggeri e dei condu-
centi volta ad aggregare l’offerta di
autoservizi pubblici non di linea, recando
canoni di maggiore chiarezza e semplifica-
zione dal lato della domanda;

al comma 2, lettera d), sopprimere le
parole: anche in sede di conferimento delle
licenze,

al comma 3, sostituire le parole: sen-
tita la con le seguenti: previa intesa in sede
di

al comma 3, aggiungere in fine il se-
guente periodo: Sullo schema di decreto
legislativo è acquisito altresì il parere delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che si
pronunciano nel termine di trenta giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale
il decreto legislativo può essere comunque
adottato;

al comma 4, premettere i seguenti pe-
riodi: Per l’attuazione del comma 2, lettera
b-bis), del presente articolo, è autorizzata
la spesa di 1 milione di euro per l’anno
2022 e 2 milioni di euro per l’anno 2023
per la progettazione e la realizzazione della
applicazione web quale interfaccia della
piattaforma tecnologica unica nazionale,
nonché la spesa di 2 milioni di euro annui
a decorrere dall’anno 2024 per la sua ge-
stione, manutenzione e sviluppo. Agli oneri
derivanti dalla predetta disposizione si prov-
vede mediante corrispondente riduzione
delle proiezioni dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2021-2023, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2021, allo scopo parzialmente utilizzando

l’accantonamento relativo al medesimo Mi-
nistero e dopo le parole: Dall’attuazione
delle aggiungere la seguente: altre.

10.17. Casu.

Al comma 2, sostituire le lettere da a) a
d) con le seguenti:

a) regolazione delle piattaforme tec-
nologiche, riconoscendo la differenza tra
piattaforme di pura intermediazione e le
piattaforme che svolgono attività di tra-
sporto in modalità aggregata, previste nella
legge 15 gennaio 1992 n. 21, tutelando le
forme artigiane e cooperative in coerenza
con l’articolo 45 della Costituzione, consi-
derando la natura differente delle presta-
zioni di trasporto e di intermediazione an-
che al fine della definizione dei criteri per
stabilire gli oneri a carico degli utenti;

b) riduzione e semplificazione degli
adempimenti amministrativi a carico degli
esercenti degli autoservizi pubblici non di
linea, attraverso l’introduzione di un Regi-
stro elettronico nazionale degli operatori
professionali, in forma semplificata, quan-
tificare il numero di licenze e autorizza-
zioni presenti sul territorio nazionale, pre-
vedendo l’introduzione di targhe professio-
nali;

c) previsione di sostegni mirati alla
costituzione di piattaforme nazionali di set-
tore e aggregazioni di imprese, con l’obiet-
tivo di migliorare l’offerta di servizio, sti-
molando standard qualitativi più elevati
anche attraverso l’adeguamento del livello
professionale dei conducenti;

d) introduzione di strumenti di tutela
del consumatore, che consentano la cono-
scenza dei costi indicativi di servizio, la
gestione dei reclami, la contestazione e la
risoluzione dei disservizi;

Conseguentemente:

al comma 2, sopprimere le lettere e), f)
e g);

al comma 3, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Lo schema di decreto
legislativo di cui al comma 1 è trasmesso
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alle Camere per l’espressione dei pareri
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia e per i profili finanziari,
che si pronunciano nel termine di trenta
giorni dalla data di trasmissione, decorso il
quale il decreto legislativo può essere co-
munque adottato.

10.18. Pizzetti.

Al comma 2, lettera a):

sostituire le parole: agli autoservizi con
le seguenti: ai servizi;

sostituire la parola: automobilistici con
la seguente: stradali;

dopo la parola: marittimi, aggiungere
le seguenti: fluviali, lagunari

aggiungere, in fine, le parole: am-
pliando la tipologia di veicoli adibiti al
trasporto pubblico non di linea così come
previsto dall’articolo 47 del decreto legisla-
tivo 30 aprile 1992, n. 285;

Conseguentemente:

alla lettera b), sostituire le parole da:
applicazioni web fino alla fine della lettera
con le seguenti: applicazioni e piattaforme
informatiche che usano internet o altre reti
telematiche per l’incontro della domanda e
dell’offerta di mobilità nonché per l’inte-
grazione modale e tariffaria

alla lettera c) sostituire la parola: au-
toservizi con la seguente: servizi;

dopo la lettera g), aggiungere le se-
guenti:

g-bis) favorire, soprattutto in ambito
metropolitano, l’aggregazione in forme as-
sociative o almeno il coordinamento dei
veicoli, attraverso piattaforme tecnologiche
e applicazioni informatiche, per fornire una
più uniforme, efficiente e capillare distri-
buzione degli stessi rispetto alla puntuale e
istantanea domanda di mobilità;

g-ter) prevedere la regolamentazione
dei servizi pubblici non di linea anche
attraverso l’impiego futuro di droni e vei-
coli a guida completamente autonoma;

g-quater) prevedere, con riferimento
alla trasferibilità delle licenze o autorizza-
zioni, un meccanismo di riassegnazione delle
licenze da parte dell’ente locale che con-
senta l’attribuzione delle stesse mediante
procedure trasparenti;

g-quinquies) prevedere l’adeguamento
delle sanzioni tra i titolari di autorizza-
zione di operatori di noleggio con condu-
cente e i titolari delle licenze dei taxi;

g-sexies) prevedere che il servizio di
piazza con veicoli a trazione animale di cui
all’articolo 70 del codice della strada, sia
previsto esclusivamente in aree in cui è
garantita la salvaguardia della salute degli
animali consentendo agli enti locali di ero-
gare licenze o autorizzazioni aggiuntive in
sostituzione alle autorizzazioni rilasciate
per il servizio stesso.

10.19. De Lorenzis, Barbuto, Luciano Can-
tone, Carinelli, Ficara, Raffa, Traversi,
Grippa, Liuzzi.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , con particolare
riferimento ai collegamenti per tutte le
isole minori.

10.20. Misiti.

Al comma 2, lettera a), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Gli autoservizi
pubblici non di linea che provvedono al
trasporto collettivo o individuale di per-
sone, devono essere dotati dei requisiti di
cui agli articoli 6, 7 e 9 del Regolamento
(UE) 2019/2144, anche attraverso l’instal-
lazione, entro 18 mesi dall’emanazione del
decreto legislativo di cui al comma 1, di
entità tecniche omologate ai sensi del sud-
detto Regolamento (UE) 2019/2144.

10.21. Amitrano.

Al comma 2, sopprimere la lettera b).

Conseguentemente, al comma 2, lettera
d), dopo la parola: licenze aggiungere le
seguenti: aggiuntive, revocate o restituite.

10.22. Fassina.
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Al comma 2, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , anche prevedendo
l’obbligo per le società che forniscono i
predetti servizi web di rendere disponibili
al Ministero delle infrastrutture e della
mobilità sostenibili e agli enti locali i rela-
tivi dati in formato aperto.

10.23. Grippa, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, De Lorenzis, Ficara, Raffa,
Traversi, Liuzzi.

Al comma 2, dopo la lettera b), aggiun-
gere le seguenti:

b-bis) adozione, tenuto conto delle
esigenze di transizione ecologica, di misure
per abbattimento dei carichi inquinanti e
utilizzo di veicoli a emissioni zero, da parte
del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministero dell’in-
terno le specifiche di compilazione di un
foglio di servizio per il servizio di noleggio
con conducente;

b-ter) istituzione presso il centro ela-
borazione dati del Ministero delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili di un
registro informatico pubblico nazionale delle
imprese titolari di licenza per il servizio
taxi effettuato con autovettura, motocar-
rozzetta e natante e di quelle autorizzate
per il servizio di noleggio con conducente
effettuato con autovettura, motocarroz-
zetta, quadriciclo e natante; ai fini della
semplificazione prevedere altresì l’ado-
zione di targhe professionali;

b-quater) disciplina dell’attività delle
piattaforme tecnologiche, differenziando tra
intermediazione e interconnessione degli
autoservizi pubblici non di linea, organiz-
zate nelle forme consentite, al fine di man-
tenere la differenza tra i servizi taxi e NCC.

10.24. Polidori, Squeri, Porchietto, Torro-
mino, Sessa, Benigni.

Al comma 2, lettera c), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: e alle più recenti
indicazioni contenute nelle segnalazioni al
Parlamento dell’Autorità garante della con-

correnza e del mercato e dell’Autorità di
regolazione dei trasporti.

10.25. Magi.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , anche prevedendo
specifici strumenti di compensazione a fa-
vore dei soggetti già titolari di licenze o
autorizzazioni.

10.26. Magi.

Al comma 2, lettera e), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , garantendo la
capillarità del servizio, anche intervenendo
sui contingenti assegnati ai singoli comuni.

10.27. Magi.

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere le seguenti:

g-bis) prevedere, tenuto conto delle
esigenze di transizione ecologica, l’abbatti-
mento dei carichi inquinanti e l’utilizzo di
veicoli ad emissioni 0;

g-ter) dare seguito, all’istituzione del
registro informatico pubblico nazionale delle
imprese titolari di licenza per il servizio
taxi effettuato con autovettura, motocar-
rozzetta e natante e di quelle autorizzate
per il servizio di noleggio con conducente
effettuato con autovettura, motocarroz-
zetta, quadriciclo e natante, presso il cen-
tro elaborazione dati del Ministero delle
infrastrutture e della mobilità sostenibili,
così come previsto dal comma 3 dall’arti-
colo 10-bis del decreto-legge 14 dicembre
2018, n. 135, convertito, con modificazioni,
dalla legge 11 febbraio 2019, n. 12, e, ai fini
della semplificazione, prevedere l’adozione
di targhe professionali, per l’identificazione
dei veicoli;

g-quater) disciplinare l’attività delle
piattaforme tecnologiche, così come stabi-
lito nel rispetto delle norme vigenti in ma-
teria, differenziando tra la intermediazione
e la interconnessione degli autoservizi pub-
blici non di linea, interconnessione attuata
attraverso l’organizzazione di consorzi e
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cooperative, nelle forme consentite, al fine
di mantenere la differenziazione tra i ser-
vizi taxi e NCC;

g-quinquies) garantire una migliore
tutela del consumatore nella fruizione del
servizio, al fine di favorire una consapevole
scelta nell’offerta, attraverso la promozione
di strumenti che permettano di effettuare
preventivi di spesa e conoscere i costi in-
dicativi dei servizi, oltre all’istituzione di
regole per la gestione di lamentele e dis-
servizi;

g-sexies) uniformare le competenze am-
ministrative per il servizio svolto con na-
tanti.

10.28. Grippa, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, Ficara, Liuzzi, Raffa, Traversi.

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) prevedere che il servizio di piazza
con veicoli a trazione animale di cui all’ar-
ticolo 70 del codice della strada, sia previ-
sto esclusivamente in aree in cui è garantita
la salvaguardia della salute degli animali
consentendo agli enti locali di erogare li-
cenze o autorizzazioni aggiuntive in sosti-
tuzione alle autorizzazioni rilasciate per il
servizio stesso.

10.29. Flati, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, De Lorenzis, Ficara, Raffa,
Traversi, Grippa, Liuzzi.

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) riconoscere meccanismi volti a
promuovere, per gli enti locali, una quota
di licenze ed autorizzazioni a persone fisi-
che o giuridiche che intendano svolgere
servizi di trasporto pubblico non di linea
mediante veicoli ad emissioni nulle.

10.30. De Lorenzis, Barbuto, Luciano Can-
tone, Carinelli, Ficara, Grippa, Liuzzi,
Raffa, Traversi.

Al comma 2, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) incentivare la promozione del-
l’utilizzo di mezzi di trasporto ecologici.

10.31. Trizzino.

Al comma 3, sostituire le parole: sentita
la Conferenza unificata con le seguenti:
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata.

* 10.32. Pella, Squeri, Porchietto, Torro-
mino, Polidori, Sessa, Benigni.

* 10.34. Grippa, Barbuto, Luciano Can-
tone, Carinelli, Ficara, Liuzzi, Raffa, Tra-
versi.

Al comma 3, aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Lo schema di decreto legi-
slativo è successivamente trasmesso alle
Camere per l’espressione dei pareri delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia, che si pronunciano nel termine di
trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale il decreto legislativo può
essere comunque adottato.

10.35. Caiata, Zucconi, De Toma.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Lo schema di decreto legislativo è
successivamente trasmesso alle Camere per
l’espressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, che si pronunciano nel
termine di quaranta giorni, decorso il quale
il decreto legislativo può essere comunque
adottato. Qualora il termine per l’espres-
sione dei pareri parlamentari scada nei
trenta giorni che precedono la scadenza del
termine di delega previsto al comma 1 o
successivamente, quest’ultimo è prorogato
di due mesi. Il Governo, ove non intenda
conformarsi ai pareri parlamentari, tra-
smette nuovamente il testo alle Camere con
le sue osservazioni e con eventuali modifi-
cazioni, corredate dai necessari elementi
integrativi di informazione e motivazione,
affinché su di esso sia espresso il parere
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delle competenti Commissioni parlamen-
tari entro quindici giorni dalla data della
nuova trasmissione. Decorso tale termine,
il decreto può comunque essere adottato in
via definitiva.

10.36. Paita, Nobili, Moretto.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. Sullo schema di decreto legislativo
è acquisito altresì il parere obbligatorio
delle Commissioni parlamentari compe-
tenti per materia, che si pronunciano nel
termine di trenta giorni dalla data di tra-
smissione.

10.37. De Lorenzis, Barbuto, Luciano Can-
tone, Carinelli, Ficara, Grippa, Liuzzi,
Raffa, Traversi.

Dopo l’articolo 10, aggiungere il se-
guente:

Art. 10-bis.

(Limitazioni al trasporto pubblico non di
linea con veicoli a trazione animale)

1. L’articolo 70 del decreto legislativo 30
aprile 1992 n. 285, è sostituito dal se-
guente:

Art. 70. – 1. Al fine di garantire la
sicurezza della circolazione stradale, è vie-
tato l’utilizzo di animali per la trazione di
veicoli e di mezzi di ogni specie adibiti al
servizio di piazza e per i servizi pubblici
non di linea, finalizzati al trasporto di
persone a fini turistici e ludici, nell’intero
territorio nazionale.

2. Chiunque viola le disposizioni di cui
al comma 1 è soggetto alla sanzione am-
ministrativa da un minimo di 25.000 euro
a un massimo di 100.000 euro in caso di
recidiva e con la confisca obbligatoria del
mezzo e dell’animale.

3. Gli animali dismessi dai servizi di cui
comma 1 non possono essere destinati alla
macellazione e restano a carico dei rispet-
tivi proprietari. Qualora i proprietari siano
impossibilitati a garantire il corretto man-
tenimento degli animali, possono conce-

derli in affidamento provvisorio alle asso-
ciazioni o alle strutture individuate con
decreto di cui al comma 4 del presente
articolo

4. Con proprio decreto, da emanare
entro sei mesi dalla data di entrata in
vigore della presente disposizione, il Mini-
stro della salute, di concerto con il Ministro
per la transizione ecologica, stabilisce i
criteri per l’affidamento provvisorio degli
animali, ai sensi del comma 3, presso le
associazioni per la protezione degli animali
riconosciute dal Ministero della salute o
presso altre strutture idonee e stabilisce gli
oneri a carico dei proprietari degli stessi
animali per il periodo di affidamento.

5. Trascorsi ventiquattro mesi dalla data
di affidamento provvisorio degli animali ai
sensi del presente articolo senza che i ri-
spettivi proprietari ne abbiano richiesto la
restituzione, cessa ogni loro diritto di pro-
prietà e gli animali possono essere dati in
adozione o ceduti gratuitamente alle asso-
ciazioni o alle strutture ospitanti.

6. Ai fini della salvaguardia dell’occu-
pazione, i possessori di licenze per la guida
dei veicoli e dei mezzi a trazione animale
adibiti al servizio di piazza e per i servizi
pubblici non di linea finalizzati al trasporto
di persone possono richiedere la conver-
sione delle stesse in licenze per la guida di
carrozze elettriche o di taxi, nonché in
licenze di noleggio con conducente e di
noleggio di auto d’epoca.

10.01. Spessotto, Vallascas, Vianello, Giu-
liodori.

Dopo l’articolo 12, inserire il seguente:

Art. 12-bis.

(Modifiche agli articoli 1352, 2214, 2215-bis,
2421, 2470 e 2483 del codice civile)

1. Al codice civile sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) dopo l’articolo 1352 è inserito il
seguente: « Art. 1352-bis. (Disposizioni in
materia di uso della tecnologia nella for-
mazione ed esecuzione di contratti). 1. Nel
rispetto di quanto stabilito dal Codice Ci-
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vile e dalle leggi speciali applicabili, l’effi-
cacia, validità ed azionabilità di un con-
tratto non potranno essere contestate esclu-
sivamente sulla base del fatto che lo stesso
sia redatto sotto forma di codice informa-
tico »;

b) all’articolo 2214, dopo il terzo
comma è aggiunto il seguente: « I libri e le
scritture indicate nel presente articolo pos-
sono essere conservati mediante mezzi elet-
tronici, ivi incluse tecnologie basate su re-
gistri distribuiti »;

c) all’articolo 2215-bis, primo comma,
dopo le parole: « strumenti informatici »
sono aggiunte le seguenti: « , ivi inclusi
sistemi utilizzanti tecnologie basate su re-
gistri distribuiti »;

d) all’articolo 2421 è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « La tenuta dei libri
indicati nel presente articolo può essere
effettuata nelle forme di cui all’articolo
2215-bis »;

e) all’articolo 2470, primo comma, dopo
le parole: « di cui al successivo comma »
sono aggiunte le seguenti: « salvo che si
applichino le norme sulla circolazione degli
strumenti in forma dematerializzata »;

f) all’articolo 2483:

1) il secondo comma è sostituito dal
seguente: « Si applicano, ove compatibili, le
norme di cui al Libro Quinto, Capo V,
Sezione VII del Codice Civile »;

2) è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « La disciplina degli strumenti fi-
nanziari partecipativi è estesa a tutte le
società costituite in forma di società a
responsabilità limitata ».

10.02. Zanichelli.

ART. 11.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
2-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del de-
creto-legge 24 giugno 2014, n. 91, conver-
tito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
successiva cessione, tra i contraenti della

rete, della produzione agricola, è compati-
bile con gli scopi del contratto di rete ».

11.1. Zucconi, Caiata, De Toma.

ART. 12.

Sopprimerlo.

12.1. Benedetti, Ehm, Sarli, Suriano.

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

12.2. Vallascas.

ART. 13.

Al comma 1, lettera a), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: che assicurino un
numero minimo ed adeguato di infrastrut-
ture da installare.

13.1. Zucconi, Caiata, De Toma.

ART. 14.

Dopo l’articolo 14, aggiungere il se-
guente:

Art. 14-bis.

(Trasparenza dei prezzi dei prodotti energe-
tici per autotrazione)

1. Al fine di assicurare la trasparenza
del costo dei prodotti energetici per auto-
trazione commercializzati al dettaglio sul
territorio nazionale, con decreto di natura
non regolamentare, da emanare entro tre
mesi dall’entrata in vigore della presente
legge, il Ministro della transizione ecolo-
gica, d’intesa con il Ministro dell’economia
e delle finanze, sentita l’Autorità per l’e-
nergia elettrica, il gas e il sistema idrico e
il Ministro dello sviluppo economico, disci-
plina le modalità per rendere note ai con-
sumatori le imposte sulla produzione e sui
consumi che gravano sui prodotti energe-
tici per autotrazione acquistati presso gli
esercenti di impianti di distribuzione car-
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buranti, prevedendo espressamente che nel
documento fiscale da questi consegnato al
consumatore finale, siano scorporati dal
corrispettivo totale pagato, ed evidenziati,
gli importi dovuti a titolo di accisa e im-
posta sul valore aggiunto.

14.01. De Toma.

ART. 15.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. All’articolo 237-quinquies, del de-
creto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, lettera b), è inserito, in
fine, il seguente periodo: « Ferma restando
la valutazione delle eventuali responsabi-
lità ai sensi della normativa vigente, e a
esclusione degli impianti di competenza
statale, ove l’autorità competente non prov-
veda sulla domanda di autorizzazione in-
tegrata ambientale entro i termini previsti
dall’articolo 29-quater, comma 10, il Mini-
stro della transizione ecologica, anche su
richiesta dell’istante, assegna all’autorità
competente un termine non superiore a
quindici giorni per provvedere. In caso di
perdurante inerzia, su proposta del Mini-
stro della transizione ecologica, con deli-
bera del Consiglio dei ministri, sentita l’au-
torità competente, è nominato un commis-
sario che provvede in via sostitutiva »;

b) al comma 3, è inserito, in fine, il
seguente periodo: « Ferma restando la va-
lutazione delle eventuali responsabilità ai
sensi della normativa vigente, e a esclu-
sione degli impianti di competenza statale,
ove l’autorità competente non provveda a
concludere il procedimento unico entro i
termini previsti dall’articolo 12, comma 4,
del decreto n. 387 del 2003, il Ministro
della transizione ecologica, anche su richie-
sta dell’istante, assegna all’autorità compe-
tente un termine non superiore a quindici
giorni per provvedere. In caso di perdu-
rante inerzia, su proposta del Ministro della
transizione ecologica, con delibera del Con-
siglio dei Ministri, sentita l’autorità com-

petente, è nominato un commissario che
provvede in via sostitutiva. »

15.1. Mazzetti, Porchietto, Squeri, Poli-
dori, Torromino, Sessa, Benigni.

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:
3-bis. All’articolo 222, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, al comma 2,
lettera b), le parole: « nonché delle opera-
zioni di cernita o di altre operazioni pre-
liminari di cui all’Allegato C del presente
decreto legislativo » sono soppresse.

15.2. Mazzetti, Porchietto, Squeri, Poli-
dori, Torromino, Sessa, Benigni.

Dopo il comma 3 aggiungere il seguente:
3-bis. All’articolo 193, del decreto legisla-
tivo 3 aprile 2006, n. 152, al comma 14 è
aggiunto infine il seguente periodo: « A
fronte di specifiche esigenze prospettate
dagli operatori riferibili all’efficienza e alla
riduzione dei costi di raccolta, l’Autorità
competente può concedere deroghe ai li-
miti di tempo di cui al primo periodo, per
aree geografiche o per settori di raccolta ».

15.3. Squeri, Caon, Porchietto, Torromino.

(Inammissibile)

ART. 16.

Al comma 1, lettera a), prima delle pa-
role: il comma 7 è sostituito dal seguente:
premettere le seguenti: al comma 2, lettera
b), dopo le parole: « delle singole strutture
sanitarie » sono inserite le seguenti: « ov-
vero dalle aggregazioni in rete delle strut-
ture pubbliche e private accreditate che
assicurano il raggiungimento della suddetta
soglia » e

16.1. Lacarra.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
7, dopo la parola: previa aggiungere le se-
guenti: consultazione con le organizzazioni
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nazionali rappresentative delle strutture sa-
nitarie private e.

* 16.2. Gemmato, Zucconi, Caiata, De
Toma.

* 16.3. Marco Di Maio, Occhionero, Mo-
retto.

Al comma 1, lettera a), capoverso comma
7, è aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Il
decreto determina i criteri per stabilire la
congrua durata degli accreditamenti, in
modo da assicurare la continuità delle pre-
stazioni, la copertura degli investimenti e il
rispetto delle garanzie per il personale di-
pendente, nonché i criteri per valutare il
valore del subentro a carico dei nuovi sog-
getti accreditati ».

16.4. Marco Di Maio, Occhionero, Mo-
retto.

Al comma 1, lettera b), numero 1), ca-
poverso « 1-bis », dopo la parola: procedure
aggiungere la seguente: comparative.

16.5. Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 1, lettera b), numero « 1) »,
capoverso « 1-bis », primo periodo, dopo le
parole « prestazioni sanitarie da erogare »,
aggiungere, in fine, le seguenti: « e di quelle
eventualmente già erogate. »

16.6. Marco Di Maio, Occhionero, Mo-
retto.

Al comma 1, lettera b), numero 1), dopo
il capoverso « 1-bis », inserire il seguente:
1-ter. In considerazione della peculiarità
del sistema termale, caratterizzato da un
necessitato radicamento sul territorio e dal-
l’unicità delle caratteristiche di ogni singola
acqua minerale utilizzata a scopo terapeu-
tico, il precedente comma 1-bis non trova
applicazione agli accordi contrattuali sti-
pulati dalle aziende termali, come indivi-
duate dalla legge 24 ottobre 2000, n. 323.

16.7. Zucconi, De Toma, Caiata.

Al comma 1, lettera b), dopo il numero
1), aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8-quinquies, dopo il
comma 1-bis, aggiungere il seguente:

« 1-ter. A tutela della qualità, del vo-
lume e della sicurezza delle prestazioni di
cui al comma 1-bis erogate e del corretto
rapporto tra costo del lavoro e quantifica-
zione delle tariffe, al personale medico e
sanitario operante in regime di dipendenza
nelle strutture private equiparate titolari di
accordi contrattuali e nelle strutture pri-
vate accreditate contrattualizzate si applica
il CCNL di categoria sottoscritto dalle As-
sociazioni sindacali maggiormente rappre-
sentative nell’ambito del SSN, garantendo
una adeguata dotazione qualitativa e quan-
titativa degli organici ed un trattamento
retributivo proporzionato alla qualità e
quantità del lavoro prestato, equiparato al
settore pubblico relativamente alla parte
stipendiale fondamentale. ».

16.8. Caiata, Zucconi, De Toma.

Al comma 1, lettera b), numero 2), sop-
primere dalle parole: e le parole fino alla
fine.

16.9. Zucconi, Caiata, De Toma.

Dopo l’articolo 16, aggiungere il se-
guente:

Art. 16-bis.

(Tutela della concorrenza nel settore delle
farmacie)

1. Ai fini della tutela della concorrenza,
all’articolo 7 della legge 8 novembre 1991,
n. 362, modificata dalla legge 4 agosto 2017,
n. 124, dopo il comma 1, è inserito il se-
guente: « 1-bis. I titolari di cui al comma 1,
non possono possedere più di una farmacia
sul territorio nazionale, anche mediante
società collegate o controllate ai sensi del-
l’articolo 2359 del codice civile nonché ai
sensi dell’articolo 7 della legge 10 ottobre
1990, n. 287. »

16.01. Colletti.
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ART. 17.

Dopo l’articolo 17, aggiungere il se-
guente:

Art. 17-bis.

(Disposizioni in materia di distribuzione al-
l’ingrosso di medicinali senza finalità di

lucro)

1. Al decreto legislativo 24 aprile 2006,
n. 219, sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

a) all’articolo 1, comma 1, dopo la
lettera r-bis) è aggiunta la seguente:

« r-ter) distribuzione all’ingrosso di me-
dicinali senza finalità di lucro: qualsiasi
attività che consiste nell’acquistare a titolo
oneroso, anche all’estero, fornire o espor-
tare medicinali effettuata senza scopo di
lucro ed esclusivamente per finalità solida-
ristiche e di beneficenza; »;

b) dopo l’articolo 108-bis, è aggiunto il
seguente:

« Art. 108-ter.

(Distributore all’ingrosso di medicinali senza
finalità di lucro)

1. La distribuzione all’ingrosso di me-
dicinali senza finalità di lucro è subordi-
nata al possesso di un’autorizzazione rila-
sciata dalla Regione o dalla Provincia au-
tonoma, ovvero dalle altre Autorità com-
petenti, in deroga agli articoli da 101 a 105.

2. All’attività di distribuzione all’in-
grosso di medicinali senza finalità di lucro
si applicano, per quanto compatibili, l’ar-
ticolo 157, comma 1-bis, del presente de-
creto legislativo, la legge 19 agosto 2016
n. 166 e il decreto del Ministero della sa-
lute pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del
13 febbraio 2018.

3. Il distributore all’ingrosso senza fina-
lità di lucro può distribuire medicinali esclu-
sivamente a titolo gratuito, a organizza-
zioni non lucrative di utilità sociale, aventi
i medesimi scopi umanitari, in Italia o in

uno Stato dell’Unione europea, o che a loro
volta li esportano per scopi umanitari verso
uno Stato che non è membro dell’Unione
europea per la successiva distribuzione de-
gli stessi a titolo gratuito. ».

17.1. Gadda, Moretto.

ART. 18.

Dopo l’articolo 18, aggiungere il se-
guente:

Art. 18-bis.

(Impiego dei medicinali da parte del Servizio
sanitario nazionale)

1. All’articolo 11 del decreto-legge 13
settembre 2012, n. 158, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2012,
n. 189, le parole: « Entro il 30 settembre
2015, l’AIFA » sono sostituite dalle seguenti:
« Di norma entro il 30 giugno e, comunque
con cadenza minima triennale, l’AIFA. »

18.01. Zucconi, Caiata, De Toma.

ART. 20.

Dopo il comma 1, inserire il seguente:

1-bis. All’articolo 5 della legge 21 otto-
bre 2005, n. 219, comma 1, lettera a), nu-
mero 4), dopo le parole: « dei patogeni »,
sono aggiunte le seguenti: « e la verifica
dell’assenza di eventuali contaminazioni da
vaccini OGM e a tecnologia mRNA, » e
dopo le parole: « malattie trasmissibili con
la trasfusione », sono aggiunte le seguenti:
« e delle alterazioni genetiche derivabili dal-
l’interazione con il DNA umano e i residui
di frammenti di mRNA estraneo o di fram-
menti di DNA di virus vettori modificati
geneticamente, nonché di patologie legate
alle sostanze prodotte dall’organismo attra-
verso l’azione del vaccino e dei suoi com-
ponenti ed eccipienti ».

20.1. Cunial.

(Inammissibile)
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ART. 21.

Al comma 1, capoverso 7-bis, alinea,
sostituire le parole da: disciplinano i criteri
fino alla fine del capoverso, con le seguenti:
nominano direttori generali esclusivamente
gli iscritti all’elenco nazionale dei direttori
generali di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 4 agosto 2016, n. 171. A tal fine,
la regione rende noto, con apposito avviso
pubblico, pubblicato sul sito internet isti-
tuzionale della regione l’incarico che in-
tende attribuire, ai fini della manifesta-
zione di interesse da parte dei soggetti
iscritti nell’elenco nazionale. È nominato
direttore generale il candidato che abbia
espresso la manifestazione d’interesse e sia
collocato nell’elenco nazionale di cui all’ar-
ticolo 1 del decreto legislativo 4 agosto
2016, n. 171, con un più alto punteggio. A
parità di punteggio è scelto il candidato più
anziano. Il Ministro della salute, d’intesa
con la Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le Regioni e le province
autonome di Trento e Bolzano, con proprio
decreto, da emanarsi entro 60 giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, di-
sciplina i criteri e la procedura per l’iscri-
zione dei commissari all’albo nazionale di
cui al presente comma, nonché eventuali
cause di incompatibilità e di conflitto di
interessi. La nomina del direttore generale
è regolata dalla seguente procedura:

a) il Presidente della regione individua
cinque commissari, di cui almeno due di
regioni diverse rispetto al luogo dove si
svolge la selezione, attingendo all’albo na-
zionale dei commissari mediante sorteggio
pubblico. I commissari, previo avviso pub-
blico e selezione per titoli e colloquio (ai
sensi dell’articolo 18-bis della presente legge),
provvedono a stilare una graduatoria di tre
soggetti idonei alla nomina di direttore
generale che abbiano espresso manifesta-
zione di interesse per l’assunzione del re-
lativo incarico, ricompresi nell’elenco na-
zionale di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 4 agosto 2016 n. 171. A parità di
punteggio prevale il candidato più giovane
di età. Non possono essere nominati coloro

che hanno ricoperto l’incarico di direttore
generale per due volte presso la medesima
azienda sanitaria locale, la medesima
azienda ospedaliera o il medesimo ente del
Servizio sanitario nazionale;

b) all’articolo 2 del decreto legislativo
4 agosto 2016, n. 171, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente comma: « il provvedi-
mento di nomina, di conferma o di revoca
del direttore generale è motivato e pubbli-
cato sul sito internet istituzionale della re-
gione e delle aziende o degli enti interes-
sati, unitamente al curriculum del nomi-
nato. All’atto della nomina di ciascun di-
rettore generale, le regioni definiscono e
assegnano, aggiornandoli periodicamente,
gli obiettivi di salute e di funzionamento
dei servizi con riferimento alle relative ri-
sorse, gli obiettivi di trasparenza, finaliz-
zati a rendere i dati pubblicati di imme-
diata comprensione e consultazione per il
cittadino, con particolare riferimento ai
dati di bilancio sulle spese e ai costi del
personale, da indicare sia in modo aggre-
gato che analitico, tenendo conto dei ca-
noni valutativi di cui al comma 3 dell’arti-
colo 2 del decreto legislativo 4 agosto 2016
n. 171 così come modificato dal successivo
articolo 18-bis, e ferma restando la piena
autonomia gestionale dei direttori stessi »;

c) a metà mandato saranno valutati gli
obiettivi raggiunti, fissati dal Ministero della
salute e da AGENAS. Il Ministero della
salute selezionerà ogni due anni gli obiet-
tivi nazionali in base alle principali criticità
del SSN, attingendo dagli indicatori relativi
al buon funzionamento dei Pronto Soc-
corso e di discostamento dai PDTA del
DEA. L’AGENAS individuerà a sua volta
degli indicatori più personalizzati alla si-
tuazione locale e raccoglierà i dati per la
valutazione degli obiettivi di metà e di fine
mandato, inviandoli anche al Ministero della
salute attraverso e pubblicandoli altresì sul
proprio sito. Il punteggio degli indicatori
ministeriali e di quelli di AGENAS rappre-
senteranno il 50 per cento del punteggio di
valutazione del Direttore generale. Per su-
perare la valutazione il Direttore generale
dovrà aver raggiunto il 70 per cento del
punteggio massimo. Per la trasparenza, gli
obiettivi assegnati al DG ad inizio mandato
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e il loro raggiungimento con la relativa
valutazione dell’operato del Direttore gene-
rale dovranno essere pubblicati sul sito
online della ASL di riferimento e facil-
mente consultabili dal cittadino. La moda-
lità di assegnazione degli obiettivi di man-
dato dei Direttori generali sarà elaborata in
maniera più approfondita da decreto del
Ministero della salute entro 60 giorni dalla
pubblicazione della presente legge in Gaz-
zetta Ufficiale. In caso di decadenza per il
non raggiungimento degli obiettivi di man-
dato, il candidato sarà escluso dalla gra-
duatoria nazionale e non potrà più rico-
prire un ruolo dirigenziale nella sanità pub-
blica;

d) la durata dell’incarico di direttore
generale non può essere inferiore a tre anni
e superiore a cinque anni. Alla scadenza
dell’incarico le regioni procedono alla nuova
nomina, previo espletamento delle proce-
dure di cui al presente comma. La nuova
nomina, nei casi di decadenza e di mancata
conferma, è effettuata mediante l’utilizzo
degli altri soggetti idonei inseriti nella gra-
duatoria di cui al presente comma;

e) in caso di commissariamento delle
aziende sanitarie locali, delle aziende ospe-
daliere e degli altri enti del Servizio sani-
tario nazionale, il commissario straordina-
rio è scelto tra i soggetti inseriti nell’elenco
nazionale di cui all’articolo 1 del decreto
legislativo 4 agosto 2016 n. 171;

f) dopo il comma 1 dell’articolo 4 del
decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171, è
inserito il seguente comma 2: l’incarico
dirigenziale è sospeso in presenza di con-
danna anche non definitiva, da parte della
Corte dei conti, al risarcimento del danno
erariale per condotte dolose, per i direttori
generali, i direttori amministrativi e di di-
rettori sanitari, nonché, ove previsto dalla
legislazione regionale, per i direttori dei
servizi socio-sanitari e per tutte le figure
dirigenziali delle aziende e degli enti del
servizio sanitario nazionale.

g) la nomina dei responsabili di unità
operativa complessa a direzione universi-
taria è effettuata dal direttore generale
d’intesa con il rettore, sentito il diparti-

mento universitario competente ovvero, lad-
dove costituita, la competente struttura di
raccordo interdipartimentale, sulla base del
curriculum scientifico e professionale del
responsabile da nominare;

h) il profilo professionale del dirigente
da incaricare, i curricula dei candidati, i
criteri di attribuzione del punteggio, la gra-
duatoria dei candidati, la relazione della
commissione sono pubblicati nel sito inter-
net dell’azienda prima della nomina. I cur-
ricula dei candidati e l’atto motivato di
nomina sono pubblicati nei siti internet
istituzionali dell’ateneo e dell’azienda ospe-
daliero-universitaria interessati.

21.2. Leda Volpi, Sapia, Massimo Enrico
Baroni.

Dopo l’articolo 21 inserire il seguente:

Articolo 21-bis.

(Inquadramento nei ruoli dirigenziali del
SSN dei medici della continuità assisten-
ziale, dell’emergenza sanitaria territoriale,

della medicina dei servizi)

1. Le Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale, ivi comprese quelle insistenti
nelle Regioni sottoposte al Piano di rientro
dai disavanzi sanitari regionali ed eventual-
mente al relativo commissariamento, uti-
lizzano, ad esaurimento, nel numero delle
ore d’incarico svolte, a tempo indetermi-
nato, alla data di entrata in vigore della
presente legge, i medici addetti, alla stessa
data, alle attività di continuità assisten-
ziale, di emergenza sanitaria territoriale, di
medicina dei servizi, nell’ambito dei rap-
porti convenzionali stipulati ai sensi del-
l’articolo 48 della legge 23 dicembre 1978,
n. 833. Al fine di ovviare alla grave carenza
di personale dirigenziale medico determi-
natasi nelle Aziende del Servizio Sanitario
Nazionale, le Regioni, ivi comprese quelle
sottoposte al Piano di rientro dai disavanzi
sanitari regionali ed al Commissariamento,
entro e non oltre 60 giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, previa ricogni-
zione ed accertamento del reale ed indif-
feribile fabbisogno del personale medico
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atto a garantire i Livelli Essenziali di As-
sistenza, individuano, con appositi provve-
dimenti, anche in deroga ai piani triennali
di fabbisogno o ad altre limitazioni di legge,
le aree di attività della continuità assisten-
ziale, dell’emergenza sanitaria territoriale e
della medicina dei servizi che, ai fini del
miglioramento dell’organizzazione e della
qualità dei servizi territoriali, ospedalieri,
dell’emergenza-urgenza e della preven-
zione, necessitano dell’instaurazione del rap-
porto d’impiego, con inquadramento del
predetto personale nei ruoli della dirigenza
del Servizio Sanitario Nazionale, anche in
posizione soprannumeraria. A tal fine, i
medici in servizio alla data di entrata in
vigore della presente legge, operanti negli
ambiti della continuità assistenziale, dell’e-
mergenza sanitaria territoriale e della me-
dicina dei servizi, i quali, alla stessa data,
risultino titolari d’incarico a tempo inde-
terminato da almeno cinque anni, a carat-
tere continuativo, sono inquadrati, a do-
manda, nei ruoli della dirigenza del Servi-
zio Sanitario Nazionale, con rapporto di
lavoro a tempo pieno ed indeterminato,
anche in posizione soprannumeraria, pre-
vio giudizio d’idoneità, secondo le proce-
dure stabilite con apposito decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri, da ema-
narsi ai sensi dell’articolo 8 della legge 15
marzo 1997, n. 59.

2. Ai fini del riconoscimento, nel rap-
porto d’impiego, dell’anzianità di servizio,
nonché degli altri benefici giuridici, relati-
vamente al servizio prestato, in regime con-
venzionale, dai medici della continuità as-
sistenziale, dell’emergenza sanitaria terri-
toriale, della medicina dei servizi, inqua-
drati nei ruoli della dirigenza del Servizio
Sanitario Nazionale, si applicano le dispo-
sizioni di cui al DPCM 8 marzo 2001,
emanato ai sensi dell’articolo 6 del decreto
legislativo 28 luglio 2000, n. 254. Agli stessi
medici della continuità assistenziale, del-
l’emergenza sanitaria territoriale e della
medicina dei servizi, transitati nei ruoli
della dirigenza del Servizio Sanitario Na-
zionale, è data facoltà, all’atto dell’immis-
sione in servizio, di optare per il manteni-
mento della posizione assicurativa già co-

stituita presso l’Ente Nazionale di Previ-
denza ed Assistenza Medici (ENPAM).

3. Per i dirigenti medici operanti, da
almeno cinque anni, con rapporto conti-
nuativo, nelle Unità Operative di Pronto
Soccorso dei Presìdi Ospedalieri, ancorché
non in possesso del diploma di specializ-
zazione in Medicina e Chirurgia di Accet-
tazione e di Urgenza, si prescinde dal titolo
specialistico specifico.

4. Ai maggiori oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al presente articolo, si
provvede mediante l’utilizzo delle risorse
disponibili nell’ambito dei pregressi rap-
porti convenzionali, in parte con le mag-
giori risorse previste, a regime vigente, dal
Fondo Sanitario Nazionale.

21.04. Sapia, Leda Volpi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

Art. 21-bis.

(Inquadramento nei ruoli dirigenziali del
SSN dei medici della specialistica ambula-

toriale interna)

1. Entro e non oltre 60 giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge, le Re-
gioni, ivi comprese quelle sottoposte al Piano
di rientro dai disavanzi sanitari regionali
ed eventualmente al relativo Commissaria-
mento, al fine di migliorare la qualità del
servizio e di ovviare alla grave carenza di
personale dirigenziale medico specialistico
determinatasi nelle Aziende del Servizio
Sanitario Nazionale, individuano le aree di
attività specialistica, sia territoriale che ospe-
daliera, che necessitano dell’instaurazione
del rapporto d’impiego. A tal fine, i medici
specialisti ambulatoriali a rapporto conven-
zionale, titolari d’incarico a tempo indeter-
minato, con rapporto orario non inferiore
a trenta ore settimanali, che risultino in
servizio nelle strutture del Servizio Sanita-
rio Nazionale da almeno cinque anni con-
tinuativi alla data di entrata in vigore della
presente legge e che svolgano esclusiva-
mente attività ambulatoriale, sono inqua-
drati, a domanda, nei ruoli della dirigenza
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del Servizio Sanitario Nazionale, anche in
soprannumero, con rapporto di lavoro a
tempo pieno ed indeterminato, previo giu-
dizio d’idoneità, secondo le procedure sta-
bilite con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri, da emanarsi ai sensi
dell’articolo 8 della legge 15 marzo 1997,
n. 59.

2. Ai fini del riconoscimento, nel rap-
porto d’impiego, dell’anzianità di servizio,
nonché degli altri benefici giuridici, relati-
vamente al servizio prestato, in regime con-
venzionale, dai medici specialisti ambula-
toriali inquadrati nei ruoli della dirigenza
del Servizio Sanitario Nazionale, si appli-
cano le disposizioni di cui al DPCM 8
marzo 2001, emanato ai sensi dell’articolo
6 del decreto legislativo 28 luglio 2000,
n. 254. Ai medici specialisti ambulatoriali
transitati nei ruoli della dirigenza del Ser-
vizio Sanitario Nazionale è data facoltà di
optare per il mantenimento, nel rapporto
d’impiego, della posizione assicurativa già
costituita presso l’Ente Nazionale di Previ-
denza ed Assistenza Medici (ENPAM), con
l’esercizio dell’opzione all’atto dell’inqua-
dramento nei ruoli dirigenziali.

3. Ai maggiori oneri derivanti dalle di-
sposizioni di cui al presente articolo, si
provvede mediante l’utilizzo delle risorse
disponibili nell’ambito dei pregressi rap-
porti convenzionali, in parte con le mag-
giori risorse previste, a regime vigente, dal
Fondo Sanitario Nazionale.

21.05. Sapia, Leda Volpi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 21, inserire il seguente:

Articolo 21-bis.

(Disposizioni per il conferimento dell’inca-
rico di direttore sanitario, di direttore am-
ministrativo e, ove previsto dalle leggi regio-
nali, di direttore dei servizi socio – sanitari
delle aziende sanitarie locali, delle aziende
ospedaliere e degli altri enti del Servizio

sanitario nazionale)

1. L’articolo 3 del decreto legislativo 4
agosto 2016, n. 171, è sostituito dal se-

guente articolo 3: « presso il Ministero della
salute, sono istituiti e aggiornati con ca-
denza triennale, gli elenchi nazionali dei
soggetti idonei alla nomina di direttore
sanitario, di direttore amministrativo e, ove
previsto dalle leggi regionali, di direttore
dei servizi socio-sanitari delle aziende sa-
nitarie locali, delle aziende ospedaliere e
degli altri Enti del Servizio sanitario na-
zionale. Gli elenchi nazionali sono alimen-
tati con procedure informatizzate e sono
pubblicati sul sito internet del Ministero
della salute.

2. Ai fini della formazione degli elenchi
di cui al comma 1, con decreto del Ministro
della salute è nominata ogni tre anni, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica, una commissione composta da cin-
que membri, di cui uno designato dal Mi-
nistro della salute con funzioni di presi-
dente scelto tra magistrati ordinari, ammi-
nistrativi, contabili e avvocati dello Stato, e
quattro esperti di comprovata competenza
ed esperienza, in particolare in materia di
organizzazione sanitaria o di gestione azien-
dale, di cui uno designato dal Ministro
della salute, uno designato dall’Agenzia na-
zionale per i servizi sanitari regionali e due
designati dalla Conferenza permanente per
i rapporti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di Bolzano.
I componenti della commissione possono
essere nominati una sola volta e restano in
carica per il tempo necessario alla forma-
zione degli elenchi di cui al comma 1 e
all’espletamento delle attività connesse e
conseguenziali.

3. La commissione di cui al comma 2
procede alla formazione degli elenchi na-
zionali di cui al comma 1 entro centoventi
giorni dalla data di insediamento, previa
pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale e sul
sito internet del Ministero della salute di
un avviso pubblico di selezione per titoli.
Alla selezione sono ammessi i candidati che
non abbiano compiuto sessantacinque anni
di età.

4. Il comma 4, lettera a), dell’articolo 1
del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171,
è modificato dalla seguente lettera:

a) diplomi di laurea di cui al decreto
interministeriale 9 luglio 2009 pubblicato

Mercoledì 29 giugno 2022 — 271 — Commissione X



nella Gazzetta Ufficiale 7 ottobre 2009,
n. 233, ovvero laurea specialistica ai sensi
dei decreti ministeriali 28 novembre 2000,
2 aprile 2001 e 12 aprile 2001 e lauree
magistrali di cui ai decreti ministeriali 16
marzo 2007 e 8 gennaio 2009 ».

5. Il comma 4, lettera c), dell’articolo 1
del decreto legislativo 4 agosto 2016, n. 171,
è modificato dalla seguente lettera:

c) esame finale di abilitazione a se-
guito di master biennale in formazione di-
rigenziale nella PA avente programma uni-
forme su tutto il territorio nazionale sta-
bilito dal Ministero dell’istruzione e ri-
cerca. Tale esame di abilitazione sarà a
livello nazionale, formulato con quiz a ri-
sposta multipla sugli argomenti del corso e
bandito annualmente.

6. La commissione valuta i titoli forma-
tivi e professionali, scientifici e di carriera
presentati dai candidati, secondo specifici
criteri qui di seguito indicati:

a) il punteggio per titoli e curriculum
sarà calcolato in settantesimi, mentre il
colloquio sarà calcolato in trentesimi;

b) la scelta dei candidati sarà obbli-
gatoriamente motivata.

21.06. Leda Volpi, Sapia, Massimo Enrico
Baroni.

ART. 22.

Dopo l’articolo 22, inserire il seguente:

Art. 22-bis.

(Stabilizzazione del personale della ricerca e
di supporto alla ricerca sanitaria)

1. Allo scopo di rafforzare struttural-
mente i servizi sanitari regionali anche
nell’ambito dello sviluppo delle attività di
ricerca e di consentire la valorizzazione
della professionalità acquisita dal perso-
nale della ricerca sanitaria, e delle attività
di supporto alla ricerca sanitaria che ha
prestato servizio anche durante l’emer-

genza pandemica, degli IRCCS e IZS pub-
blici, nei limiti di spesa consentiti dal comma
424 della legge 205 del 27 dicembre 2017 e
ferma restando, quanto a requisiti e pro-
cedure, l’applicazione dell’articolo 20 del
decreto legislativo 25 maggio 2017, n. 75,
dal 1° gennaio 2023 e fino al 31 dicembre
2025 possono assumere a tempo indeter-
minato, in coerenza con il piano triennale
dei fabbisogni di personale, il personale del
ruolo della ricerca sanitaria, delle attività
di supporto alla ricerca sanitaria che siano
stati reclutati a tempo determinato con
procedure concorsuali, ivi incluse le assun-
zioni definite dall’articolo 1, comma 432,
della legge 27 dicembre 2017, n. 205, (mo-
dificato dall’art. 1, comma 543, della legge
30 dicembre 2018, n. 145, e dall’art. 25,
comma 4, del decreto-legge 30 dicembre
2019, n. 162, convertito con modificazioni,
dalla legge 28 febbraio 2020, n. 8) e che
abbiano maturato al 31 dicembre 2022 e
per ciascun anno fino al 31 dicembre 2025,
alle dipendenze di un ente del servizio
sanitario nazionale almeno 3 anni, anche
non continuativi, di cui almeno 6 mesi nel
periodo intercorrente tra il 31 gennaio 2020
e il 30 giugno 2022, secondo criteri di
priorità definiti da ciascuna regione. In
deroga a quanto previsto al comma 428
della legge n. 205/2017 e alle previsioni di
cui al decreto del Ministero della salute
n. 164 del 20 novembre 2019 in tema di
valutazione del personale della ricerca sa-
nitaria, fino al 31 dicembre 2025 il requi-
sito per accedere alle procedure di assun-
zione è aver avuto un triennio con valuta-
zione positiva e valutazione di idoneità al
termine del triennio. Con decreto del Mi-
nistero della salute, di concerto con il Mi-
nistero della semplificazione e della pub-
blica amministrazione, sentite le organiz-
zazioni sindacali maggiormente rappresen-
tative, sono proporzionalmente adeguati i
criteri di cui al DM 164 del 20 novembre
2019.

Conseguentemente, all’articolo 1, della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, sono appor-
tate le seguenti modificazioni:

a) al comma 423, le parole: « rapporti
di lavoro a tempo determinato » sono so-
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stituite dalle seguenti: « rapporti di lavoro a
tempo indeterminato o determinato »;

b) al comma 424, le parole:« contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato » sono sostituite dalle seguenti:« con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato o determinato »;

c) al comma 426, le parole:« contratto
di lavoro subordinato a tempo determi-
nato » sono sostituite dalle seguenti:« con-
tratto di lavoro subordinato a tempo inde-
terminato o determinato ».

22.02. Sapia, Leda Volpi, Trano.

(Inammissibile)

ART. 23.

Al comma 1, lettera a), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al numero 1), capoverso lettera a),
sostituire le parole: per ogni singola tratta
oggetto di richiesta di accesso, allegando
documenti fotografici, planimetrie e ogni
documentazione tecnica che avvalori l’og-
gettiva inidoneità con le seguenti: allegando
planimetrie e ogni documentazione tecnica
che avvalori l’oggettiva inidoneità con esclu-
sione di quella documentazione che possa
integrare uno scambio di informazioni sen-
sibili dal punto di vista competitivo ovvero
tale da mettere a rischio la sicurezza delle
infrastrutture fisiche;

b) al numero 2), capoverso lettera b),
sostituire le parole: per ogni singola tratta
oggetto di richiesta di accesso, allegando
documenti fotografici, planimetrie e ogni
documentazione tecnica che avvalori l’og-
gettiva indisponibilità rispetto allo spazio
richiesto con le seguenti: allegando plani-
metrie e ogni documentazione tecnica che
avvalori l’oggettiva indisponibilità rispetto
allo spazio richiesto, con esclusione di quella
documentazione che possa integrare uno
scambio di informazioni sensibili dal punto
di vista competitivo ovvero tale da mettere

a rischio la sicurezza delle infrastrutture
fisiche.

* 23.1. Zanella, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

* 23.2. Palmieri, Squeri, Porchietto, Tor-
romino, Polidori, Sessa, Benigni.

* 23.3. Butti, Zucconi, Caiata, De Toma.

* 23.4. Bruno Bossio.

Al comma 1, lettera a), apportare le se-
guenti modificazioni:

a) al numero 1) capoverso lettera a),
sopprimere le parole: documenti fotografici;

b) al numero 2), capoverso lettera b),
sopprimere le parole: documenti fotografici

** 23.5. Squeri, Porchietto, Polidori, Tor-
romino, Sessa, Benigni.

** 23.6. Carabetta.

** 23.7. Alaimo, Giarrizzo.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

« 1-bis. Al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 43, comma 4, secondo
periodo sono apportate le seguenti modifi-
cazioni:

1) dopo le parole: “installazione di”
inserire le seguenti: “infrastrutture e”;

2) sostituire la parola: “mediante”
con le seguenti: “compresa la”.

b) all’articolo 44, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

“1-bis. La disposizione di cui all’arti-
colo 51, comma 3, del presente decreto, è
applicabile anche nei casi in cui gli im-
pianti e le opere di cui al comma 1 del
presente articolo risultino già realizzate su
beni immobili, detenuti dagli operatori in
virtù di accordi di natura privatistica.”.
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c) all’articolo 45 comma 5 sono sop-
presse le parole: “e collaudo statico a firma
del professionista incaricato”;

d) all’articolo 47, comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente periodo: “Gli
impianti temporanei di comunicazione elet-
tronica di cui al presente comma rientrano
tra gli interventi non soggetti ad autoriz-
zazione paesaggistica, di cui all’articolo 2,
Allegato A, punto A.16 del decreto del
Presidente della Repubblica 13 febbraio
2017, n. 31.”;

e) all’articolo 51, comma 3, primo
periodo:

1) dopo le parole: “dei beni immo-
bili”, sono aggiunte le seguenti: “o di diritti
reali sugli stessi”;

2) le parole: “può esperirsi”, sono
sostituite dalle seguenti: “l’operatore come
definito ai sensi dell’articolo 2 lett. ll) può
esperire”;

f) all’articolo 55, comma 4, dopo le
parole “emana il decreto d’imposizione della
servitù”, sono aggiunte le seguenti: “entro
15 giorni dalla richiesta di intervento di
installazione o manutenzione di reti di co-
municazione elettronica”.

1-ter. Gli interventi per gli impianti di
cui agli articoli 44, in riferimento alle opere
prive o di minore di rilevanza in confor-
mità al disposto di cui agli articoli 94 e
94-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, e agli artt.
45, 46, 47 e 49 del decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259 non sono soggetti al-
l’autorizzazione preventiva di cui al richia-
mato articolo 94 del decreto del Presidente
della Repubblica 6 giugno 2001, n. 380.

1-quater. In ogni caso, gli interventi di
cui al comma 1-ter, qualora prevedano
l’esecuzione di lavori strutturali e siano
effettuati nelle località sismiche all’uopo
indicate nei decreti di cui all’articolo 83 del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, sono soggetti al pre-
ventivo deposito del progetto strutturale
accompagnato da apposita dichiarazione
del progettista che asseveri, il rispetto delle
norme tecniche per le costruzioni, la coe-

renza tra progetto esecutivo riguardante le
strutture e quello architettonico, nonché il
rispetto delle eventuali prescrizioni sismi-
che contenute negli strumenti di pianifica-
zione urbanistica. Il protocollo di ricezione
attesta il deposito ed abilita l’inizio dei
relativi strutturali.

1-quinquies. Al fine di favorire la rea-
lizzazione di infrastrutture di comunica-
zione elettronica ad alta velocità, all’arti-
colo 67 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, dopo il
comma 5, aggiungere, in fine, il seguente
periodo: “Per gli interventi di installazione
delle infrastrutture di cui all’articolo 44 del
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e
per ogni iniziativa atta a potenziare le
infrastrutture e a garantire il funziona-
mento delle reti di cui agli artt. 45 e 46,
nelle more dell’ottenimento del certificato
di collaudo definitivo, si può procedere con
certificato di collaudo statico provvisorio a
firma del direttore dei lavori e del collau-
datore che contenga la dichiarazione che la
struttura è staticamente ammissibile”.

1-sexies. Al fine di favorire la realizza-
zione di infrastrutture di comunicazione
elettronica ad alta velocità, sulle zone gra-
vate da usi civici non è necessaria l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 12, comma 2,
della legge n. 1766/1927 e il vincolo pae-
saggistico di cui all’articolo 142, comma 1,
lettera h), del decreto legislativo 22 gennaio
2004, n. 42, non si applica nei casi di
installazione delle infrastrutture di cui al-
l’articolo 44 del decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, e in ogni iniziativa atta a
potenziare le infrastrutture e a garantire il
funzionamento delle reti e l’operatività e
continuità dei servizi di telecomunica-
zione ».

1-septies. All’articolo 8 della legge 36 del
22 febbraio 2001, comma 6, dopo le parole
« I Comuni possono adottare un regola-
mento », sono aggiunte le parole « nel ri-
spetto dei procedimenti autorizzatori sem-
plificati di cui agli articoli 43, 44, 45, 46, 47
e 48 del decreto legislativo 1° agosto 2003,
n. 259 ».

23.8. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti, An-
drea Romano, Cantini, Casu, Del Basso
De Caro.
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Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 8, comma 6, della legge
del 22 febbraio 2001 n. 36, le parole: « pos-
sono adottare » sono sostituite dalla se-
guente: « adottano ».

1-ter. Il comma 831-bis dell’articolo 1
della legge del 27 dicembre 2019 n. 160, è
soppresso.

23.9. Scanu.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 44, dopo il comma 1, è
aggiunto il seguente:

« 1-bis. La disposizione di cui all’arti-
colo 51, comma 3, del presente decreto, è
applicabile anche nei casi in cui gli im-
pianti e le opere di cui al comma 1 del
presente articolo risultino già realizzate su
beni immobili, detenuti dagli operatori in
virtù di accordi di natura privatistica. ».

b) all’articolo 51, comma 3, dopo le
parole: « dei beni immobili », sono aggiunte
le seguenti: « o di diritti reali sugli stessi »;

c) all’articolo 51, comma 3, le parole:
« può esperirsi », sono sostituite con le se-
guenti: « l’operatore come definito ai sensi
dell’articolo 2 lett. ll) può esperire ».

d) all’articolo 55, comma 4, dopo le
parole « emana il decreto d’imposizione
della servitù », sono aggiunte le seguenti:
« entro 15 giorni dalla richiesta di inter-
vento di installazione o manutenzione di
reti di comunicazione elettronica ».

* 23.10. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti,
Andrea Romano, Cantini, Casu, Del Basso
De Caro.

* 23.11. Zanella, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

* 23.12. Serritella.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

« 1-bis. Al fine di favorire la realizza-
zione di infrastrutture di comunicazione
elettronica ad alta velocità, sulle zone gra-
vate da usi civici non è necessaria l’auto-
rizzazione di cui all’articolo 12, comma 2,
della legge n. 1766 del 1927 e il vincolo
paesaggistico di cui all’articolo 142, comma
1, lettera h), del decreto legislativo 22 gen-
naio 2004, n. 42, non si applica nei casi di
installazione delle infrastrutture di cui al-
l’articolo 44 del decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, e in ogni iniziativa atta a
potenziare le infrastrutture e a garantire il
funzionamento delle reti e l’operatività e
continuità dei servizi di telecomunica-
zione ».

** 23.13. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti,
Andrea Romano, Cantini, Casu, Del Basso
De Caro.

** 23.14. Zanella, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire la realizzazione
di infrastrutture di comunicazione elettro-
nica ad alta velocità, all’articolo 67 del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, dopo il comma 5,
aggiungere, in fine, il seguente periodo: Per
gli interventi di installazione delle infra-
strutture di cui all’articolo 44 del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e per ogni
iniziativa atta a potenziare le infrastrutture
e a garantire il funzionamento delle reti di
cui agli artt. 45 e 46, nelle more dell’otte-
nimento del certificato di collaudo defini-
tivo, si può procedere con certificato di
collaudo statico provvisorio a firma del
direttore dei lavori e del collaudatore che
contenga la dichiarazione che la struttura è
staticamente ammissibile.

* 23.15. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti,
Andrea Romano, Cantini, Casu, Del Basso
De Caro.

* 23.16. Zanella, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
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bolato, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

Dopo il comma 1 aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1-bis, del decreto-
legge 15 marzo 2012, n. 21, convertito, con
modificazioni, dalla legge 11 maggio 2012,
n. 56, dopo il comma 2 è inserito il se-
guente: « 2-bis. Sono altresì oggetto di va-
lutazione anche gli elementi indicanti la
presenza di fattori di vulnerabilità per la
sicurezza della salute pubblica, in tal senso
il Governo promuove l’approfondimento de-
gli studi e delle ricerche sull’elettromagne-
tismo con riferimento alla tecnologia 5G e
garantisce un monitoraggio costante e con-
tinuativo da parte del Comitato intermini-
steriale per la prevenzione e la riduzione
dell’inquinamento elettromagnetico, di cui
alla legge 22 febbraio 2001, n. 36 ».

23.17. Cunial.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di favorire la realizzazione
di infrastrutture di comunicazione elettro-
nica ad alta velocità, all’articolo 67 del
decreto del Presidente della Repubblica 6
giugno 2001, n. 380, dopo il comma 8-ter,
aggiungere, in fine, il seguente comma:

« 8-quater. Per gli interventi di instal-
lazione delle infrastrutture di cui all’arti-
colo 1, capoverso “Art. 44” del decreto
legislativo 8 novembre 2021, n. 207, e per
ogni iniziativa atta a potenziare le infra-
strutture e a garantire il funzionamento
delle reti, il certificato di collaudo è sosti-
tuito dalla dichiarazione di regolare esecu-
zione resa dal direttore dei lavori. ».

23.18. Moretto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 47, comma 1, del de-
creto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « Gli
impianti temporanei di comunicazione elet-
tronica di cui al presente comma rientrano

tra gli interventi non soggetti ad autoriz-
zazione paesaggistica, di cui all’articolo 2,
Allegato A, punto A.16 del decreto del
Presidente della Repubblica 13 febbraio
2017, n. 31 (Regolamento recante indivi-
duazione degli interventi esclusi dall’auto-
rizzazione paesaggistica o sottoposti a pro-
cedura autorizzatoria semplificata) ».

* 23.19. Zanella, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

* 23.20. Moretto.

* 23.21. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti,
Andrea Romano, Cantini, Casu, Del Basso
De Caro.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 44, comma 3, del de-
creto legislativo 1 agosto 2003, n. 259, dopo
il primo periodo è inserito il seguente:
« Tale documentazione è esclusa per l’in-
stallazione delle infrastrutture quali pali,
torri e tralicci destinate ad ospitare gli
impianti radioelettrici di cui al comma 1. »
.

23.22. Moretto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8, comma 6, della legge
22 febbraio 2001, n. 36, dopo le parole: « I
comuni possono adottare un regolamento »
sono aggiunte le seguenti: « nel rispetto dei
procedimenti autorizzatori semplificati di
cui agli articoli 43, 44, 45, 46, 47 e 48 del
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259 ».

* 23.23. Serritella.

* 23.24. Zanella, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
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rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

* 23.25. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti,
Andrea Romano, Cantini, Casu, Del Basso
De Caro.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di non ledere la corretta
attuazione del principio di leale concor-
renza, all’articolo 1, comma 6, del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, sono aggiunte, in fine, le seguenti
parole: « limitatamente ai comuni in cui
tali interventi sono previsti ».

23.26. Bruno Bossio.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 8, comma 6, della legge
22 febbraio 2001, n. 36, le parole: « pos-
sono adottare » sono sostituite dalla se-
guente: « adottano »

23.27. Porchietto, Squeri, Polidori, Torro-
mino, Sessa, Benigni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al decreto legislativo 1° agosto
2003, n. 259, all’articolo 43, comma 4, se-
condo periodo sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo le parole: « installazione di »
sono inserite le seguenti: « infrastrutture
e »;

b) la parola: « mediante » è sostituita
dalle seguenti: « compresa la ».

* 23.28. Serritella.

* 23.29. Zanella, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

* 23.30. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti,
Andrea Romano, Cantini, Casu, Del Basso
De Caro.

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente :

Art. 23-bis .

(Disposizioni sugli agenti in attività finan-
ziaria e sui mediatori creditizi)

1. Al testo unico delle leggi in materia
bancaria e creditizia, di cui al decreto le-
gislativo 1° settembre 1993, n. 385, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 4 dell’articolo 128-quater
è sostituito dal seguente: « 4. Gli agenti in
attività finanziaria svolgono la loro attività
su mandato di uno o più intermediari »;

b) il comma 4 dell’articolo 128-sexies
è sostituito dal seguente: « 4. Il mediatore
creditizio e il prestatore di servizi di con-
sulenza di cui al comma 2-bis svolgono la
propria attività senza essere legati ad al-
cuna delle parti da convenzioni, accordi
commerciali o altri rapporti che possano
comprometterne l’indipendenza »;

c) l’articolo 128-octies è abrogato.

23.01. Raduzzi, Vallascas, Vianello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23, inserire il seguente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di infrastrutture
energetiche nella Regione Sardegna)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, per la regione
Sardegna, l’Autorità di regolazione per ener-
gia reti e ambiente adotta le opportune
determinazioni affinché anche quelle Atti-
vità e servizi a monte dell’attività di distri-
buzione del gas naturale, come definita dal
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
tra cui il trasporto alternativo di GNL e
GNC, gas naturale compresso, tramite carro
bombolaio e il bilanciamento della materia
prima, nonché i terminali locali di rigassi-
ficazione e stoccaggio funzionali all’immis-
sione del gas naturale nelle reti di distri-
buzione localizzate nei singoli bacini di
distribuzione siano opportunamente rego-
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lati e ammessi ad integrale riconoscimento
tariffario, senza che ciò comporti ulteriore
aggravio per i consumatori finali sardi.

2. All’articolo 23, comma 4-bis, del de-
creto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
come introdotto dall’articolo 114-ter del
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77, dopo le parole: « della
legge 3 dicembre 1971, n. 1102, » sono ag-
giunte le parole: « nei comuni della Sarde-
gna ».

23.02. Squeri, Porchietto, Polidori, Torro-
mino, Sessa, Benigni.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Disposizioni in materia di consolidamento e
razionalizzazione delle infrastrutture digitali

del Paese)

1. All’articolo 33-septies del decreto-
legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito,
con modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, sono aggiunte, in fine,
le seguenti parole: « e a condizione che sia
garantita l’intrasferibilità dei relativi dati al
di fuori dell’Unione europea e dello spazio
economico europeo, salvo che per ragioni
di collaborazione tra Stati in materia di
polizia »;

b) al comma 1-bis, sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « e a condizione che
sia garantita l’intrasferibilità dei relativi
dati al di fuori dell’Unione europea e dello
spazio economico europeo, salvo che per
ragioni di collaborazione tra Stati in ma-
teria di polizia ».

23.03. Liuzzi, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, Ficara, Raffa, Traversi, De Lo-
renzis.

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Misure di semplificazione per reti e servizi
di comunicazioni elettroniche)

1. Gli interventi per gli impianti di cui
agli articoli 44, in riferimento alle opere
prive o di minore di rilevanza in confor-
mità al disposto di cui agli articoli 94 e
94-bis del decreto del Presidente della Re-
pubblica 6 giugno 2001, n. 380, e agli artt.
45, 46, 47 e 49 del decreto legislativo 1°
agosto 2003, n. 259 non sono soggetti al-
l’autorizzazione preventiva di cui al richia-
mato articolo 94 del DPR n. 380/2001.

2. In ogni caso, tali interventi, qualora
prevedano l’esecuzione di lavori strutturali,
e siano effettuati nelle località sismiche
all’uopo indicate nei decreti di cui all’arti-
colo 83 del decreto del Presidente della
Repubblica 6 giugno 2001, n. 380, sono
soggetti al preventivo deposito del progetto
strutturale accompagnato da apposita di-
chiarazione del progettista che asseveri, il
rispetto delle norme tecniche per le costru-
zioni, la coerenza tra progetto esecutivo
riguardante le strutture e quello architet-
tonico, nonché il rispetto delle eventuali
prescrizioni sismiche contenute negli stru-
menti di pianificazione urbanistica. Il pro-
tocollo di ricezione attesta il deposito ed
abilita l’inizio dei relativi strutturali.

3. All’articolo 45, comma 5, del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, dopo le
parole: « fine lavori » sono soppresse le
seguenti: « e collaudo statico a firma del
professionista incaricato ».

* 23.04. Zanella, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

* 23.05. Bruno Bossio, Gariglio, Pizzetti,
Andrea Romano, Cantini, Casu, Del Basso
De Caro.
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Dopo l’articolo 23, aggiungere il seguente,

Art. 23-bis.

(Misure in materia di acquisizione dei ser-
vizi cloud infrastrutturali)

1. Dopo il comma 5, dell’art. 7, del
decreto-legge 6 novembre 2021, n. 152 con-
vertito con modificazioni dalla legge 29
dicembre 2021, n. 233 aggiungere il se-
guente:

« 5-ter. Al fine di assicurare la trasfor-
mazione digitale dei servizi della pubblica
amministrazione e l’omogeneità dei conti
pubblici, in via eccezionale, a partire dal-
l’anno finanziario 2022 e fino al 31 dicem-
bre 2026, le spese per l’acquisizione di
servizi cloud sono annoverate tra le spese
di investimento di cui al comma 18 dell’ar-
ticolo 3 della legge 24 dicembre 2003, n. 350
e, conseguentemente, le Regioni e provincie
autonome e gli enti locali contabilizzano
tali spese al titolo secondo della spesa dei
propri bilanci, macroaggregato 02 “Investi-
menti fissi lordi e acquisto di terreni”, in
apposita voce del piano dei conti finanzia-
rio relativo alle immobilizzazioni immate-
riali, di cui all’allegato 6/1 del decreto le-
gislativo 28 giugno 2011, n. 118. »

2. Al comma 2-quinquies, dell’articolo
27, del decreto-legge 6 novembre 2021,
n. 152 convertito con modificazioni dalla
legge 29 dicembre 2021, n. 233 le parole:
« e fino al termine di attuazione del pre-
detto Piano nazionale di ripresa e resi-
lienza » sono soppresse e dopo le parole:
« tra gli stanziamenti » sono inserite le se-
guenti: « e i finanziamenti ».

23.06. Comaroli, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra, Maccanti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 23, aggiungere il se-
guente:

Art. 23-bis.

(Misure urgenti per l’emittenza locale)

1. Al fine di armonizzare la tempistica
del passaggio dalla tecnologia DVB-T a quella

del DVB-T2 e sue successive evoluzioni, per
assicurare all’emittenza locale su tutto il
territorio nazionale il regolare prosegui-
mento dell’esercizio e servizio all’utenza, la
società Rai Way è obbligata all’accensione
di tutti ripetitori dei quali dispone.

23.07. Maccanti, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

ART. 24.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 24.

(Interventi di realizzazione delle reti in fibra
ottica)

1. Al decreto legislativo 15 febbraio 2016,
n. 33, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) all’articolo 5, il comma 1 è sosti-
tuito dai seguenti:

« 1. Fermo restando quanto previsto dal-
l’articolo 40 della legge 1° agosto 2002,
n. 166, ogni gestore di infrastrutture fisi-
che e ogni operatore di rete che esegue
direttamente o indirettamente opere di ge-
nio civile esclusivamente finalizzate all’in-
stallazione delle reti in fibra ottica e nel-
l’ambito urbano, deve coordinarsi con altri
operatori di rete di telecomunicazioni che
hanno dichiarato pubblicamente nel Si-
stema informativo nazionale federato delle
infrastrutture (SINFI) piani di realizza-
zione nella stessa area allo scopo di instal-
lare elementi di reti di comunicazione elet-
tronica ad alta velocità. Il coordinamento
riguarda il processo di richiesta dei per-
messi, la non duplicazione inefficiente di
opere del genio civile, la condivisione dei
costi di realizzazione. Con riguardo alla
condivisione dei costi di realizzazione, l’o-
peratore che dichiara per primo al SINFI il
piano di realizzazione si assume l’onere di
anticipare i costi e di realizzare le opere di
genio civile, compresa la scelta della tec-
nologia di scavo. Se la tipologia di scavo è
la medesima la ripartizione dei costi per lo
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scavo e i ripristini viene suddivisa in parti
uguali tra gli operatori di rete. Qualora la
condivisione dello scavo comporti il cambio
della tipologia di scavo, l’operatore che
insiste per primo sarà escluso dalla ripar-
tizione dei conseguenti maggiori costi di
scavo e di ripristino. Resta inteso che i costi
per la posa dell’infrastruttura di rete sa-
ranno sostenuti dagli operatori in propor-
zione all’occupazione dello scavo, e che le
parti interessate negozieranno in buona
fede accordi secondo i principi di cui al
presente comma e come meglio definiti nel
decreto di cui al successivo comma 1-bis.
In assenza di infrastrutture disponibili, l’in-
stallazione delle reti di comunicazione elet-
tronica ad alta velocità è effettuata prefe-
ribilmente con tecnologie di scavo a basso
impatto ambientale e secondo quanto pre-
visto dall’articolo 6, comma 4-ter, del de-
creto-legge 23 dicembre 2013, n. 145, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 21
febbraio 2014, n. 9, nonché dall’articolo
40, comma 5, del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 3,
comma 4, lettera c), del decreto-legge n. 145
del 2013 nelle more dell’emanazione del
decreto ministeriale da adottare ai sensi
dell’articolo 6, comma 4-ter del citato de-
creto-legge, trovano applicazione le norme
tecniche e le prassi di riferimento nella
specifica materia elaborate dall’Ente nazio-
nale italiano di unificazione. Resta inteso,
in ogni caso, che le varianti in corso d’o-
pera e gli interventi di urgenza sono esclusi
dall’obbligo di cui al presente comma.

1-bis. Al fine di dare completa attua-
zione all’obbligo di coordinamento di cui al
comma 1, il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, sentita la Conferenza Unificata di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifica-
zioni, e l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, entro dodici mesi dalla data
di entrata in vigore della presente legge è
delegato a rivedere il decreto ministeriale
11 maggio 2016 recante 'Istituzione del
SINFI-Sistema informativo nazionale fede-
rato delle infrastrutture', stabilendo anche,
in deroga all’articolo 4, gli aspetti proce-

durali, comprese le tempistiche certe per la
consultazione e l’accesso al Sistema, in
modo che l’operatore che pubblica per primo
sul Sistema il piano di realizzazione di reti
di comunicazione elettronica ad alta velo-
cità in una determinata area potrà proce-
dere in ogni caso alla richiesta dei permessi
e conseguentemente all’inizio dei lavori de-
corso inutilmente il termine perentorio di
quindici giorni solari dalla pubblicazione
del piano di realizzazione senza che sia
stata pubblicata nessuna altra manifesta-
zione di interesse. Nel caso in cui ci fossero
altre manifestazioni di interesse sullo stesso
piano di realizzazione, l’operatore che pub-
blica per primo sul Sistema il piano di
realizzazione potrà procedere in ogni caso
alla richiesta dei permessi e conseguente-
mente all’inizio dei lavori, qualora le parti
non trovino un accordo in buona fede
entro i successivi quindici giorni dalla ma-
nifestazione di interesse. Il decreto dovrà
prevedere altresì un adeguato sistema di
informazione per tutti gli altri operatori
interessati alla manifestazione di interesse
al coordinamento dei lavori di scavo. Nel
medesimo decreto sono previste inoltre le
ulteriori norme sui costi di realizzazione,
necessarie a consentire l’effettivo coordina-
mento, in modo che sia preservata in ogni
caso la libera iniziativa economica tra tutti
gli operatori e il rispetto dei princìpi di
economicità, efficacia, tempestività e cor-
rettezza, nonché le eventuali ulteriori esen-
zioni dall’obbligo di cui al comma 1. Resta
inteso che la definizione delle modalità di
comunicazione al Sistema del piano di re-
alizzazione di reti di comunicazione elet-
tronica ad alta velocità in una determinata
area dovrà tenere conto della necessità di
tutelare informazioni commerciali sensibili
quali le decisioni di investimento degli ope-
ratori. Prima della pubblicazione del de-
creto ministeriale, il Ministero dello svi-
luppo economico avvia una consultazione
pubblica della durata di trenta giorni, pre-
vedendo il coinvolgimento degli operatori
di reti di comunicazione elettronica ad alta
velocità ».
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b) all’articolo 10, dopo il comma 4, è
aggiunto il seguente:

« 4-bis. In caso di inadempienza alle
disposizioni di cui all’articolo 5, commi 1 e
1-bis, l’Autorità per le garanzie nelle co-
municazioni applica ai soggetti che non
ottemperano alla propria decisione vinco-
lante la sanzione amministrativa pecunia-
ria prevista dall’articolo 30, comma 12, del
decreto legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e
successive modificazioni, recante il codice
delle comunicazioni elettroniche, in misura
da 15.000 euro a 150.000 euro »

* 24.1. Butti, Zucconi, Caiata, De Toma.

* 24.2. Moretto.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 24.

(Interventi di realizzazione delle reti in fibra
ottica)

1. Al decreto legislativo 15 febbraio 2016,
n. 33, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) All’articolo 5, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente:

« 1. Fermo restando quanto previsto
dall’articolo 40 della legge 1° agosto 2002,
n. 166, ogni gestore di infrastrutture fisi-
che e ogni operatore di rete che esegue
direttamente o indirettamente opere di ge-
nio civile esclusivamente finalizzate all’in-
stallazione delle reti in fibra ottica, esclu-
sivamente nell’ambito urbano, deve coor-
dinarsi con altri operatori di rete di tele-
comunicazioni che hanno dichiarato
pubblicamente piani di realizzazione nella
stessa area allo scopo di installare elementi
di reti di comunicazione elettronica ad alta
velocità. Il coordinamento riguarda il pro-
cesso di richiesta dei permessi, la non du-
plicazione inefficiente di opere del genio
civile, la condivisione dei costi di realizza-
zione. In assenza di infrastrutture disponi-
bili, l’installazione delle reti di comunica-
zione elettronica ad alta velocità è effet-
tuata preferibilmente con tecnologie di scavo

a basso impatto ambientale e secondo
quanto previsto dall’articolo 6, comma 4-ter,
del decreto-legge 23 dicembre 2013, n. 145,
convertito, con modificazioni, dalla legge
21 febbraio 2014, n. 9, nonché dall’articolo
40, comma 5, del decreto-legge 31 maggio
2021, n. 77, convertito, con modificazioni,
dalla legge 29 luglio 2021, n. 108. Fermo
restando quanto previsto dall’articolo 3,
comma 4, lettera c), del decreto-legge n. 145
del 2013, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9, nelle more
dell’emanazione del decreto ministeriale da
adottare ai sensi dell’articolo 6, comma
4-ter del citato decreto-legge, trovano ap-
plicazione le norme tecniche e le prassi di
riferimento nella specifica materia elabo-
rate dall’Ente nazionale italiano di unifi-
cazione. Al fine di dare attuazione all’ob-
bligo di coordinamento, il Ministero dello
sviluppo economico, entro dodici mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, è delegato ad emanare un decreto
attuativo per stabilire gli aspetti procedu-
rali. A tal fine il Ministero istituisce un
tavolo tecnico al quale partecipano la Con-
ferenza Unificata di cui all’articolo 8 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive modificazioni, l’Autorità per le
garanzie nelle comunicazioni e gli opera-
tori coinvolti, nonché l’associazione rappre-
sentativa di riferimento.

b) all’articolo 10, dopo il comma 4,ag-
giungere il seguente:

4-bis. In caso di inadempienza alle di-
sposizioni di cui all’articolo 5, comma 1,
l’Autorità per le garanzie nelle comunica-
zioni applica ai soggetti che non ottempe-
rano alla propria decisione vincolante la
sanzione amministrativa pecuniaria previ-
sta dall’articolo 30, comma 12, del decreto
legislativo 1° agosto 2003, n. 259, e succes-
sive modificazioni, recante il codice delle
comunicazioni elettroniche, in misura da
15.000 euro a 150.000 euro. ».

** 24.5. Palmieri, Squeri, Porchietto, Tor-
romino, Polidori, Sessa, Benigni.

** 24.6. Pizzetti.

** 24.7. Zanella, Donina, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
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bolato, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 24.

(Interventi di realizzazione delle reti in fibra
ottica)

1. All’articolo 5 del decreto legislativo 15
febbraio 2016, n. 33, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Fermo restando
quanto previsto dall’articolo 40 della legge
1° agosto 2002, n. 166, ogni gestore di in-
frastrutture fisiche e ogni operatore di rete
ha il diritto di negoziare accordi per il
coordinamento di opere di genio civile con
operatori di rete allo scopo di installare
elementi di reti di comunicazione elettro-
nica ad alta velocità. I soggetti che ese-
guono direttamente o indirettamente opere
di genio civile assicurano, sulla base di
quanto definito dall’Autorità per le Garan-
zie nelle Comunicazioni, l’installazione di
infrastrutture fisiche aggiuntive adeguate a
soddisfare le richieste di accesso degli altri
operatori di rete. In assenza di infrastrut-
ture disponibili, l’installazione delle reti di
comunicazione elettronica ad alta velocità
è effettuata preferibilmente con tecnologie
di scavo a basso impatto ambientale e se-
condo quanto previsto dall’articolo 6, comma
4-ter, del decreto-legge 23 dicembre 2013,
n. 145, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 febbraio 2014, n. 9. Fermo re-
stando quanto previsto dall’articolo 3,
comma 4, lettera c), nelle more dell’ema-
nazione del decreto ministeriale da adot-
tare ai sensi del citato articolo 6, comma
4-ter, del decreto-legge n. 145 del 2013,
trovano applicazione le norme tecniche e le
prassi di riferimento nella specifica mate-
ria elaborate dall’Ente nazionale italiano di
unificazione.

24.8. Masi.

Al comma 1, capoverso comma 1, primo
periodo, sostituire le parole da: che esegue
direttamente o indirettamente opere di ge-

nio civile deve coordinarsi con altri opera-
tori di rete fino a: di cui al decreto legisla-
tivo 1° agosto 2003, n. 259 con le seguenti:
ha il diritto di negoziare accordi per il
coordinamento di opere di genio civile con
operatori di rete allo scopo di installare
elementi di reti di comunicazione elettro-
nica ad alta velocità. I soggetti che ese-
guono direttamente o indirettamente opere
di genio civile assicurano, sulla base di
quanto definito dall’Autorità per le Garan-
zie nelle Comunicazioni, l’installazione di
infrastrutture fisiche aggiuntive adeguate a
soddisfare le richieste di accesso degli altri
operatori di rete.

24.9. Bruno Bossio.

Al comma 1, capoverso comma 1, primo
periodo, dopo la parola: indirettamente ag-
giungere la seguente: nuove

Conseguentemente,

dopo le parole: genio civile, aggiungere
le seguenti: con esclusione delle opere di
sostituzione di reti o tratti di reti esistenti
e di manutenzione ordinaria e straordina-
ria;

al secondo periodo, aggiungere, in fine,
le seguenti parole: A tal fine, con decreto
adottato dal Ministero dello Sviluppo Eco-
nomico, di concerto con il Ministero della
transizione ecologica e con il Ministero
delle infrastrutture e mobilità sostenibilità,
sono definiti le modalità e i tempi massimi
per lo svolgimento di ogni singola fase del
processo di coordinamento.

* 24.10. Soverini.

* 24.11. Patassini, Lucchini, Badole, Ben-
venuto, Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni,
Raffaelli, Valbusa, Vallotto.

Al comma 1, capoverso comma 1, primo
periodo sostituire le parole da: deve coor-
dinarsi con altri operatori di rete fino a: di
cui al decreto legislativo 1° agosto 2003,
n. 259 con le seguenti: può coordinarsi con
altri operatori di rete per il processo di
richiesta dei permessi, la non duplicazione
inefficiente di opere del genio civile, la
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condivisione dei costi di realizzazione. L’Au-
torità per le garanzie nelle comunicazioni e
l’Autorità garante della concorrenza e del
mercato, vigilano sugli eventuali accordi di
coordinamento degli operatori e interven-
gono con eventuali provvedimenti.

** 24.12. Squeri, Porchietto, Polidori, Tor-
romino, Sessa, Benigni.

** 24.13. Alaimo, Giarrizzo.

** 24.14. Bruno Bossio.

Dopo l’articolo 24, aggiungere il se-
guente:

Art. 24-bis.

(Misure di semplificazione per lo svolgi-
mento delle attività agricole)

1. All’articolo 4, della legge 13 maggio
2011, n. 77, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) il comma 1-bis è sostituito dal se-
guente: 1-bis. Fermo restando il rispetto
della normativa vigente in materia di igiene
dei prodotti alimentari, le disposizioni di
cui al comma 1, ad eccezione delle fasi del
lavaggio e dell’asciugatura, si applicano an-
che ai prodotti ortofrutticoli destinati al-
l’alimentazione umana freschi, confezio-
nati e pronti per il consumo il cui intero
ciclo produttivo si svolge all’interno di un
sito chiuso, con procedure automatizzate
ed in ambienti a clima controllato e con
livelli di filtrazione dell’aria adeguati per la
limitazione delle particelle aerotrasportate,
che garantiscano il rispetto dei parametri
di sicurezza alimentare previsti dalla nor-
mativa nazionale e comunitaria » .

b) al comma 1-ter, dopo le parole:
« sono individuati », sono inserite le se-
guenti: « le tecniche e tecnologie di produ-
zione, e ».

24.01. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

(Inammissibile)

ART. 25.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 25.

1. All’articolo 1 del decreto-legge 31
gennaio 2007, n. 7, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 2 aprile 2007, n. 40
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1 è aggiunto in fine il
seguente periodo: « I consumatori che ri-
cevono dai fornitori di servizi di servizi di
telefonia fissa e mobile, di reti televisive e
di comunicazioni elettroniche una propo-
sta di modifica recante condizioni peggio-
rative delle condizioni contrattuali, sono
vincolati solo dopo aver firmato l’offerta o
dopo averla accettata per iscritto, anche su
un supporto durevole ovvero mediante ac-
cettazione telematica. »;

b) il comma 3-quater è sostituito dal
seguente: « 3-quater. È fatto obbligo ai sog-
getti gestori dei servizi di telefonia e di
comunicazioni elettroniche, ai fini dell’e-
ventuale addebito al cliente del costo di
servizi in abbonamento offerti da terzi, di
acquisire la prova del previo consenso
espresso del medesimo. In ogni caso, è fatto
divieto agli operatori di telefonia e di co-
municazioni elettroniche di attivare, senza
il previo consenso espresso e documentato
del consumatore o dell’utente, servizi in
abbonamento da parte degli stessi opera-
tori o di terzi, inclusi quei servizi che
prevedono l’erogazione di contenuti digitali
forniti sia mediante SMS e MMS, sia tra-
mite connessione dati, con addebito su cre-
dito telefonico o documento di fattura-
zione, offerti sia da terzi, sia direttamente
dagli operatori di accesso ».

Conseguentemente sostituire la rubrica
dell’articolo 25 con la seguente: Blocco e
attivazione dei servizi premium, acquisi-
zione della prova del consenso e consenso
del consumatore alla modifica unilaterale
del contratto

25.1. Orrico.
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Al comma 1, capoverso comma 3-quater,
apportare le seguenti modificazioni:

a) al primo periodo, dopo le parole: « ai
fini dell’eventuale addebito al cliente del
costo di servizi in abbonamento », aggiun-
gere le seguenti: « espressamente discipli-
nati dal Codice di autoregolamentazione
dei servizi premium » e dopo le parole:
« consenso espresso del medesimo », aggiun-
gere le seguenti: « nell’ambito della sotto-
scrizione del servizio »;

b) aggiungere, in fine, il seguente pe-
riodo: « Per i servizi in abbonamento ero-
gati da soggetti diversi dagli operatori te-
lefonici, non disciplinati dal Codice di au-
toregolamentazione dei servizi premium e
il cui pagamento avviene attraverso adde-
bito in fattura o sul credito telefonico come
metodo alternativo, l’obbligo di acquisi-
zione della prova del previo consenso
espresso del cliente è posto in capo al
soggetto erogatore del servizio in abbona-
mento in tutti i casi in cui il consumatore,
per usufruire del servizio, abbia preventi-
vamente trasmesso al soggetto erogatore
del servizio i propri dati personali, atte-
stanti la volontà di attivazione. ».

* 25.2. Squeri, Porchietto, Polidori, Torro-
mino, Sessa, Benigni.

* 25.3. Carabetta.

* 25.4. Alaimo, Giarrizzo.

Al comma 1, capoverso comma 3-quater
dopo le parole: connessione dati inserire le
seguenti: nonché di messaggistica istanta-
nea.

25.5. Zanella, Donina, Fogliani, Furgiuele,
Giacometti, Maccanti, Rixi, Tombolato,
Zordan, Andreuzza, Binelli, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pettazzi,
Piastra.

Al comma 1, dopo il capoverso comma
3-quater aggiungere il seguente:

« 3-quinquies. Fatta salva l’ipotesi di
contratti in corso di validità alla data di
entrata in vigore della presente legge, che

prevedono almeno una clausola di tacito
rinnovo, i contratti sottoscritti con gli ope-
ratori di telefonia fissa e mobile, di reti
televisive e di comunicazioni elettroniche,
si risolvono automaticamente alla loro sca-
denza naturale e non possono essere taci-
tamente rinnovati. Gli operatori sono te-
nuti ad avvisare i contraenti della scadenza
del contratto con preavviso di almeno trenta
giorni e a mantenere operante, non oltre il
terzo giorno successivo alla scadenza del
contratto, il servizio prestato con il prece-
dente contratto, fino all’effetto della nuova
sottoscrizione contrattuale ».

Conseguentemente, sostituire la rubrica
con la seguente: Blocco ed attivazione dei
servizi premium, acquisizione della prova
del consenso e abolizione del tacito rinnovo

25.6. Orrico.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di non ledere la corretta
attuazione del principio di leale concor-
renza, all’articolo 1, comma 6, del decreto-
legge 6 maggio 2021, n. 59, convertito, con
modificazioni, dalla legge 1° luglio 2021,
n. 101, sono aggiunte in fine le seguenti
parole: « limitatamente ai comuni in cui
tali interventi sono previsti ».

25.7. Giarrizzo.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Termine per la registrazione dei dati relativi
al comportamento debitorio)

1. Al titolo IX della parte II del codice in
materia di protezione dei dati personali, di
cui al decreto legislativo 30 giugno 2003,
n. 196, dopo il capo I è aggiunto il se-
guente:

« CAPO I-bis

BANCHE E CREDITO;
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Art. 120-bis.

(Registrazione dei dati relativi al comporta-
mento debitorio)

1. I dati relativi alla regolarizzazione dei
ritardi di pagamento, intervenuta successi-
vamente alla loro scadenza, sono registrati
dai soggetti gestori di sistemi di informa-
zioni creditizie entro trenta giorni dalla
data in cui il debitore ha regolarizzato il
pagamento. ».

25.01. Raduzzi, Vallascas, Vianello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Disposizioni in materia di Fondo per il
pluralismo e l’innovazione dell’informa-

zione)

1. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, il Ministero
dello sviluppo economico, nell’ambito del-
l’istruttoria per la predisposizione delle gra-
duatorie di cui all’articolo 5 del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017,
n. 146, nella parte relativa alle emittenti
televisive commerciali, sulla base del pun-
teggio totale che ciascuna emittente conse-
gue dalla somma dei punteggi relativi ai
parametri indicati nella tabella 1, recante
aree e aliquote, e dalle maggiorazioni di
punteggio di cui ai commi 3 e 4 dell’articolo
6, forma una graduatoria, procedendo al
riparto delle somme secondo il punteggio
individuale conseguito per ciascuno dei tre
parametri indicati nella tabella 1 del pre-
detto decreto del Presidente della Repub-
blica 23 agosto 2017, n. 146. Alle emittenti
radiofoniche commerciali il Ministero dello
sviluppo economico attribuisce le risorse in
misura proporzionale al punteggio indivi-
duale conseguito per ciascuna delle tre aree
indicate nella tabella 1 del decreto del
Presidente della Repubblica 23 agosto 2017,
n. 146.

2. Entro novanta giorni dall’entrata in
vigore della presente legge, con regola-
mento da adottare ai sensi dell’articolo 17,

comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
e successive modificazioni, su proposta del
Ministro dello sviluppo economico, di con-
certo con il Ministro dell’economia e delle
finanze, sono adottate le necessarie misure
di coordinamento.

* 25.02. Scagliusi, Serritella, Alberto Manca.

* 25.03. Galizia, Scagliusi.

* 25.04. Gariglio.

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

Art. 25-bis.

(Semplificazione delle modalità di comuni-
cazione con gli utenti)

1. All’articolo 1, comma 291 della legge
27 dicembre 2019, n. 160 sono aggiunte
infine le seguenti parole: « ovvero su sup-
porto durevole di cui all’articolo 45, comma
1, lettera l), del decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, anche tramite moda-
lità digitali ».

** 25.05. Palmieri, Squeri, Porchietto, Tor-
romino, Polidori, Sessa, Benigni.

** 25.06. Orrico, Carabetta.

** 25.07. Butti, Zucconi, Caiata, De Toma.

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Dilazione del pagamento della rata 2022
dell’asta 5G)

1. La quota eccedente i 750 milioni di
euro dei proventi dovuti per l’anno 2022
derivante dagli introiti dell’assegnazione delle
bande di frequenza di cui al l’articolo 1,
comma 1028, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205, è acquisita all’entrata del bilancio
dello Stato in quattro quote di pari valore,
entro il 30 settembre di ciascun esercizio
finanziario dal 2023 al 2026. Gli importi
versati a partire dal 2023 devono essere
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corrisposti con una maggiorazione del 1
per cento annuo.

25.08. Liuzzi, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, Ficara, Raffa, Traversi, De Lo-
renzis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 25, aggiungere il se-
guente:

Art. 25-bis.

(Modifiche alla disciplina dell’imposta sul
valore aggiunto)

1. Alla Tabella A – Parte II-bis, del
decreto del Presidente della Repubblica 26
ottobre 1972, n. 633, dopo il numero 1-quin-
quies), è aggiunto il seguente: « 1-sexies):
servizi di comunicazione elettronica di cui
all’articolo 2, comma 1, lettera fff) punto 1,
del decreto legislativo 1° agosto 2003,
n. 259 ».

2. La disposizione di cui al comma 1, si
applica a decorrere dal 1° gennaio 2024.

* 25.010. Carabetta.

* 25.011. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

ART. 26.

Al comma 1, capoverso comma 8-bis,
dopo le parole: obblighi di servizio univer-
sale aggiungere le seguenti: nei mercati ca-
ratterizzati da comprovati fallimenti di mer-
cato. Il servizio universale non può essere
esteso a servizi autorizzati svolti in libera
concorrenza e disponibili su tutto il terri-
torio nazionale.

26.1. Grippa, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, Ficara, Raffa, Traversi, De Lo-
renzis, Liuzzi.

Al comma 1, capoverso comma 8-bis,
dopo le parole: obblighi di servizio univer-

sale aggiungere le seguenti: nei servizi della
corrispondenza

26.2. Grippa, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, Ficara, Raffa, Traversi, De Lo-
renzis, Liuzzi.

Al comma 1, capoverso 8-bis aggiungere
infine le seguenti parole: « tenendo comun-
que conto di quanto previsto dal comma 1
per le situazioni particolari ivi descritte »

* 26.3. Donina, Zanella, Fogliani, Fur-
giuele, Giacometti, Maccanti, Rixi, Tom-
bolato, Zordan, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

* 26.4. De Luca.

* 26.5. Grippa, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, Ficara, Raffa, Traversi, De Lo-
renzis, Liuzzi.

* 26.6. Pella, Squeri, Porchietto, Torro-
mino, Polidori, Sessa, Benigni.

Al comma 1, dopo il capoverso comma
8-bis, aggiungere il seguente:

8-ter. Il Ministro dello sviluppo econo-
mico, di concerto con il Ministro della
salute, sentita l’Autorità per le garanzie
nelle comunicazioni, entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge,
definisce con proprio decreto criteri e prin-
cipi per la fornitura dei servizi di screening
oncologici.

26.7. Misiti.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo il capoverso comma
8-bis, aggiungere il seguente:

8-ter. Il Ministro dello sviluppo econo-
mico di concerto con il Ministro della sa-
lute, sentita l’Autorità per le garanzie nelle
comunicazioni, entro sessanta giorni dal-
l’entrata in vigore della presente legge, de-
finisce con proprio decreto criteri e prin-
cipi per la fornitura dei servizi informatici,
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finalizzati al monitoraggio dei richiedenti
asilo.

26.8. Misiti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:
« 2-bis. All’articolo 26 del decreto-legge 16
luglio 2020, n. 76, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 11 settembre 2020,
n. 120, i commi 19 e 20 sono abrogati. ».

26.9. Grippa, Barbuto, Luciano Cantone,
Carinelli, Ficara, Raffa, Traversi, De Lo-
renzis, Liuzzi.

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Sanzioni per l’esercizio abusivo delle atti-
vità di agente in attività finanziaria e di

mediatore creditizio)

1. All’articolo 140-bis del testo unico
delle leggi in materia bancaria e creditizia,
di cui al decreto legislativo 1° settembre
1993, n. 385, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « da 6 mesi
a 4 anni e con la multa da euro 2.065 a
euro 10.329 » sono sostituite dalle seguenti:
« da cinque a sette anni e con la multa da
euro 20.000 a euro 100.000 »;

b) dopo il comma 1 è inserito il se-
guente: « 1-bis. Chiunque dà mandato di
esercitare o permette di esercitare profes-
sionalmente in suo nome, nei confronti del
pubblico, l’attività di agente in attività fi-
nanziaria a un soggetto non iscritto nell’e-
lenco di cui all’articolo 128-quater, comma
2, è punito con le pene previste dal comma
1 del presente articolo »;

c) al comma 2, le parole: « da 6 mesi
a 4 anni e con la multa da euro 2.065 a
euro 10.329 » sono sostituite dalle seguenti:
« da cinque a sette anni e con la multa da
euro 20.000 a euro 100.000 »;

d) dopo il comma 2 è aggiunto il
seguente: « 2-bis. Alla condanna per i reati
previsti dai commi 1, 1-bis e 2 consegue
sempre l’interdizione dai pubblici uffici per
un periodo di cinque anni ».

26.01. Raduzzi, Vallascas, Vianello.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Pratiche commerciali sleali nella filiera agro-
alimentare)

1. All’articolo 2, comma 1, lettera e) del
decreto legislativo 8 novembre 2021, n. 198,
le parole da: « nonché dei conferimenti »
fino a « sono soci » sono soppresse.

26.03. Trano, Sapia.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Norme in materia di trasparenza delle ero-
gazioni pubbliche, per le società)

1. All’articolo 1, comma 125-bis, se-
condo periodo, della legge 4 agosto 2017,
n. 124, le parole: « sui portali digitali delle
associazioni di categoria di appartenenza »
sono sostituite dalle seguenti: « sui portali
digitali delle associazioni di categoria di
appartenenza oppure dell’associazione pro-
fessionale a cui aderisce il depositario delle
scritture contabili comunicato all’Agenzia
delle entrate ai sensi dell’articolo 35 del
decreto del Presidente della Repubblica, 26
ottobre 1972, n. 633. I soggetti che redi-
gono il bilancio ai sensi dell’articolo 2435-
bis del codice civile possono, in alternativa,
pubblicare gli importi e le informazioni
nella nota integrativa e quelli che lo redi-
gono ai sensi dell’articolo 2435-ter in ap-
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posita sezione dell’istanza XBRL di depo-
sito del bilancio. ».

26.04. Zucconi, Caiata, De Toma.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Norme in materia di servizi di intermedia-
zione immobiliare)

1. Fermo restando quanto previsto dalla
legge 3 febbraio 1989, n. 39, e considerato
che gli intermediari immobiliari e manda-
tari a titolo oneroso sono riconducibili a
professioni di carattere intellettuale, è con-
sentita per i medesimi la formazione, an-
che a distanza, propedeutica all’esame di
abilitazione alla professione, in modalità
FAD/E-learning, attraverso piattaforme on
line abilitate e riconosciute dalle Camere di
Commercio, a condizione che sia svolto un
numero minimo di 150 ore di formazione.

2. Ai fini dell’esercizio della professione
permane l’obbligo di sostenere l’esame di
abilitazione in presenza presso le compe-
tenti Camere di Commercio e del possesso
dei requisiti previsti dall’articolo 2 della
legge 3 febbraio 1989, n. 39, come modifi-
cato dall’articolo 18 della legge 5 marzo
2001, n. 57.

3. Al fine di promuovere lo sviluppo
della concorrenza, rimuovendo gli ostacoli
regolatori di carattere normativo all’eser-
cizio della professione di agente d’affari in
mediazione, si provvede all’eliminazione
della incompatibilità con l’esercizio di at-
tività imprenditoriali afferenti al medesimo
settore merceologico di cui all’articolo 5,
comma 3, della legge 3 febbraio 1989, n. 39.

* 26.05. D’Ettore.

* 26.06. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni per il rimborso dell’IVA nei
confronti dei soggetti residenti o domiciliati
fuori dell’unione europea – TAX REFUND)

1. È istituito presso l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli, un registro informa-
tizzato degli operatori di cui all’articolo 1,
comma 368, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, che svolgono l’attività per il rim-
borso dell’IVA nei confronti dei soggetti
residenti o domiciliati fuori dall’Unione eu-
ropea. Il registro è pubblico ed è accessibile
a tutti gli interessati in modalità elettro-
nica. L’iscrizione al registro è obbligatoria
per l’esercizio, da parte di tali operatori,
che intervengono nell’attività di rimborso
dell’IVA nei confronti dei soggetti residenti
o domiciliati fuori dall’Unione europea.

2. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, provvede all’iscrizione nel registro di
cui al comma 1, gli operatori per i quali
l’attività ivi indicata costituisca l’attività
esclusiva o prevalente, sotto il profilo eco-
nomico e organizzativo, secondo parametri
individuati con la determinazione di cui al
comma 5.

3. L’iscrizione ed il mantenimento della
stessa sono subordinate ai seguenti requi-
siti:

a) forma di società per azioni, in ac-
comandita per azioni, a responsabilità li-
mitata e cooperativa;

b) sede legale e amministrativa o, per
i soggetti di altri Stati membri, stabile or-
ganizzazione nel territorio della Repub-
blica italiana;

c) capitale sociale versato non infe-
riore a 5 volte il capitale sociale minimo
previsto per la costituzione delle società
per azioni;

d) oggetto sociale che prevede lo svol-
gimento di attività di cui all’articolo 1,
comma 368, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, ai fini del rimborso previsto dal-
l’articolo 38-quater, comma 2, del decreto

Mercoledì 29 giugno 2022 — 288 — Commissione X



del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

e) possesso da parte di coloro che
svolgono funzioni di amministrazione, di-
rezione e controllo, dei requisiti di onora-
bilità di cui all’articolo 15, commi 1, 2 e 3,
del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141,
e di professionalità e competenza che ten-
gano conto di un titolo di studio non infe-
riore al diploma di istruzione secondaria
superiore o di un titolo di studio estero
ritenuto equipollente a tutti gli effetti di
legge, nonché di una esperienza comples-
siva di almeno un triennio nell’esercizio di
attività di amministrazione o di controllo
ovvero di compiti direttivi in imprese ope-
ranti nel settore creditizio, finanziario o
mobiliare;

f) esercizio effettivo dell’attività;

g) versamento di un contributo an-
nuale in misura determinata con il prov-
vedimento di cui al comma 5.

h) assenza, nell’ultimo triennio, di vio-
lazioni gravi ed accertate alle disposizioni
in materia doganale o la cui applicazione è
demandata all’Agenzia delle dogane e dei
monopoli.

4. All’onere derivante dalla gestione del
registro di cui al comma 1 si provvede
mediante il contributo annuale di cui al
comma 3, lettera g) e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

5. L’attivazione del registro e l’attua-
zione delle previsioni di cui ai commi pre-
cedenti sono disciplinate con determina-
zione del Direttore Generale dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, da adottarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione.

6. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
svolge le attività necessarie alla gestione del
registro di cui all’articolo 1, comma 1, e
riscuote il contributo annuale di cui al
comma 3, lettera g), del medesimo articolo,
secondo le modalità indicate con determi-
nazione del Direttore Generale dell’Agenzia
medesima.

7. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, nell’esercizio delle proprie compe-

tenze istituzionali, verifica la sussistenza ed
il mantenimento dei requisiti di cui all’ar-
ticolo 1, comma 3, e, per tale finalità, può
chiedere agli operatori iscritti la trasmis-
sione di notizie, dati e documenti.

8. Se, dopo l’iscrizione nel registro di cui
all’articolo 1, comma 1, l’operatore perde
uno dei requisiti di cui al comma 3 del
medesimo articolo, l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli provvede a sospenderlo dal
registro per un periodo non superiore a
novanta giorni, decorso il quale, persi-
stendo la mancanza del requisito, ne di-
spone la cancellazione dal registro. Con
determinazione del Direttore Generale del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli sono
definite le relative procedure di attuazione.

9. Al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231 sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera c),
dopo le parole « dalla legge 23 novembre
2001, n. 409 » sono inserite le seguenti: « ,
nonché l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli nei confronti degli operatori di cui
all’articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, che svolgono l’atti-
vità nel settore del rimborso dell’IVA a
soggetti residenti o domiciliati fuori dell’U-
nione europea »;

b) all’articolo 3, comma 5, dopo la
lettera i-bis), è aggiunta la seguente: « i-ter)
gli operatori di cui all’articolo 1, comma
368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208 »;

c) dopo il Titolo IV è inserito il se-
guente:

« Titolo IV-bis

Disposizioni specifiche per gli operatori che
svolgono l’attività nel settore del rimborso
dell’IVA in favore di soggetti residenti o

domiciliati fuori dell’Unione europea.

Articolo 54-bis.

(Disposizioni integrative in materia di con-
servazione)

1. Fermo quanto stabilito dalle disposi-
zioni di cui al presente decreto, l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli adotta nei
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confronti degli operatori che svolgono l’at-
tività nel settore del rimborso dell’IVA in
favore di soggetti residenti o domiciliati
fuori dell’Unione europea disposizioni spe-
cifiche per la conservazione per tre anni e
l’utilizzo dei dati e delle informazioni re-
lative:

a) ai soggetti nei confronti dei quali è
stata svolta l’attività di anticipazione del
rimborso previsto dall’articolo 38-quater,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

b) alla tracciabilità dei rimborsi effet-
tuati;

d) agli importi ricevuti da parte dei
soggetti obbligati al rimborso previsto dal-
l’articolo 38-quater, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

c) ai soggetti dai quali sono stati ri-
cevuti gli importi di cui alla lettera c);

d) agli accordi contrattuali conclusi
nell’ambito dell’attività di cui al presente

Titolo.

Articolo 54-ter.

(Collaborazione nelle attività di controllo)

1. Il Nucleo speciale di polizia valutaria
della Guardia di finanza e l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, nel rispetto delle
proprie attribuzioni e competenze, adot-
tano protocolli d’intesa volti ad assicurare
lo scambio di informazioni necessarie a
garantire il coordinamento, l’efficacia e la
tempestività delle attività di controllo e
verifica del rispetto delle disposizioni del
presente decreto applicabili nei confronti
dei soggetti obbligati di cui all’articolo 3,
comma 5, lettera i-ter. ».

d) all’articolo 62:

1. dopo il comma 7-bis è aggiunto il
seguente comma 7-ter: « Nei confronti degli
operatori che svolgono l’attività nel settore
del rimborso dell’IVA in favore di soggetti
residenti o domiciliati fuori dell’Unione eu-
ropea responsabili di violazioni delle dispo-
sizioni di cui al Titolo II, Capi I, II e III, e

delle disposizioni attuative adottate dall’A-
genzia delle dogane e dei monopoli in ma-
teria di organizzazione, procedure, con-
trolli interni e conservazione di cui agli
articoli 7, 15, 16 e 54-bis si applica la
sanzione amministrativa da mille a dieci-
mila euro. In caso di violazioni gravi, ripe-
tute o sistematiche ovvero plurime la san-
zione di cui al presente comma può essere
aumentata fino al triplo del massimo edit-
tale ovvero fino al doppio dell’importo dei
profitti ricavati dalle violazioni accertate,
quando tale importo è determinato o de-
terminabile »;

2. dopo il comma 8 è inserito il
seguente: « 8-bis: Fermo quanto previsto
dal comma 9, l’Agenzia delle dogane dei
monopoli è competente all’accertamento
delle violazioni e all’irrogazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie di cui al
comma 7-bis. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689 »;

10. Chiunque svolge l’attività di cui al-
l’articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 senza essere iscritto
nel registro di cui all’articolo 1 è punito con
le sanzioni di cui all’articolo 348 del codice
penale.

11. All’articolo 1, comma 368, della legge
28 dicembre 2015, n. 208 le parole: « da
intermediari, purché regolarmente iscritti
all’albo degli istituti di pagamento di cui
all’articolo 114-septies del testo unico di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385. » sono sostituite dalle seguenti: « dai
soggetti iscritti nell’apposito registro isti-
tuito presso l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli. »

26.07. Masi.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Disposizioni urgenti per l’industria fono-
grafica)

1. All’articolo 7, comma 1, del decreto-
legge 8 agosto 2013, n. 91, convertito con
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modificazioni dalla legge 7 ottobre 2013,
n. 91, le parole « fino all’importo massimo
di 800.000 euro nei tre anni d’imposta »
sono sostituite dalle seguenti « fino all’im-
porto massimo di 1.200.000 euro nei tre
anni d’imposta ».

2. Le disposizioni di cui al comma 1 si
applicano fino ad esaurimento dei corri-
spondenti stanziamenti annuali già previsti
dalla vigente normativa, previa autorizza-
zione della Commissione europea ai sensi
dell’articolo 108 del Trattato sul funziona-
mento dell’unione europea (TFUE).

26.08. Patelli, Andreuzza, Binelli, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Micheli, Pet-
tazzi, Piastra.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Riduzione degli oneri di sistema per il terzo
e quarto trimestre 2022 per le utenze con

potenza disponibile fino a 16,5 kW)

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, ad integra-
zione di quanto stabilito dall’articolo 1,
comma 1, del decreto-legge 1 marzo 2022,
n. 17, convertito con modificazioni dalla
legge 27 aprile 2022, n. 34, l’Autorità di
regolazione per energia, reti e ambiente
(ARERA) provvede ad annullare, per il
terzo e quarto trimestre 2022, con decor-
renza 1° giugno 2022, le aliquote relative
agli oneri generali di sistema applicate alle
utenze con potenza disponibile fino a 16,5
kW.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, pari
a 3,6 miliardi di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione del Fondo per lo
sviluppo e la coesione di cui all’articolo 1,
comma 177, della legge 30 dicembre 2020
n. 178.

26.09. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Riduzione degli oneri di sistema per il terzo
e quarto trimestre 2022 per le utenze con
potenza disponibile pari o superiore a 16,5

kW )

1. Per ridurre gli effetti degli aumenti
dei prezzi nel settore elettrico, ad integra-
zione di quanto stabilito dall’articolo 14 del
decreto-legge 27 gennaio 2022, n. 24, con-
vertito con modificazioni dalla legge 28
marzo 2022, n. 25, l’Autorità di regola-
zione per energia, reti e ambiente (ARERA)
provvede ad annullare, per il terzo e quarto
trimestre 2022, con decorrenza 1° giugno
2022, le aliquote relative agli oneri generali
di sistema applicate alle utenze con po-
tenza disponibile pari o superiore a 16,5
kW, anche connesse in media e alta/altis-
sima tensione o per usi di illuminazione
pubblica o di ricarica di veicoli elettrici in
luoghi accessibili al pubblico.

2. Agli oneri derivanti dal comma 1, si
provvede mediante corrispondente utilizzo
di quota parte dei proventi delle aste delle
quote di emissione di CO2 di cui all’articolo
23 del decreto legislativo 9 giugno 2020,
n. 47, relativi all’anno 2022, secondo le
modalità ivi indicate.

26.010. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 26, aggiungere il se-
guente:

Art. 26-bis.

(Estensione categoria per investimenti in
beni immateriali 4.0)

1. All’allegato B annesso alla legge 11
dicembre 2016, n. 232, è aggiunta, in fine,
la seguente voce: « Software, sistemi, piat-
taforme e applicazioni per information tech-
nology di gestione della connettività e di
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predisposizione di strumenti e servizi digi-
tali avanzati ».

26.011. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

ART. 27.

Al comma 1, secondo periodo, dopo le
parole: non necessari aggiungere le seguenti:
anche modificando la disciplina generale
delle attività non soggette ad autorizza-
zione espressa, di cui alla legge 7 agosto
1990, n. 241,.

27.1. Porchietto, Squeri, Torromino, Poli-
dori, Sessa, Benigni.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , individuando gli
effetti della presentazione della comunica-
zione e i poteri esperibili dalla pubblica
amministrazione in fase di controllo.

Conseguentemente:

a) al comma 1, dopo la lettera c),
aggiungere la seguente: c-bis) definizione
delle modalità di presentazione e dei con-
tenuti standard degli atti degli interessati e
di svolgimento della procedura;

b) al comma 3, primo periodo, soppri-
mere le parole: parere e, per i profili di
competenza regionale,.

* 27.2. Pella, Squeri, Porchietto, Torro-
mino, Polidori, Sessa, Benigni.

* 27.4. Binelli, Andreuzza, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Maccanti, Micheli, Pia-
stra.

Apportare le seguenti modificazioni:

a) al comma 2, lettera d), dopo le
parole: tipologie omogenee di procedimenti
aggiungere le seguenti: anche prevedendo la
possibilità di delegare un altro soggetto,
privato cittadino o libero professionista,
allo svolgimento degli adempimenti presso
la pubblica amministrazione;

b) al comma 2, lettera f), dopo la
parola: digitalizzazione aggiungere le se-
guenti: prevedendo anche la delega ad altro
soggetto, privato cittadino o libero profes-
sionista, per lo svolgimento degli adempi-
menti presso la pubblica amministrazione;

c) al comma 3, dopo le parole: sentite
le associazioni imprenditoriali aggiungere
le seguenti: e professionali.

27.5. Bonomo.

Al comma 2, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: anche prevedendo la
possibilità di delegare un altro soggetto,
privato cittadino o libero professionista,
allo svolgimento degli adempimenti presso
la PA.

* 27.6. Aprea, Squeri, Porchietto, Polidori,
Torromino.

* 27.7. Iezzi, Binelli, Andreuzza, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Maccanti, Micheli,
Piastra.

Al comma 2, lettera f), aggiungere, in fine,
le seguenti parole: , prevedendo anche la
delega ad altro soggetto, privato cittadino o
libero professionista, per lo svolgimento
degli adempimenti presso la PA.

** 27.8. Aprea, Squeri, Porchietto, Poli-
dori, Torromino.

** 27.9. Iezzi, Binelli, Andreuzza, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Maccanti, Micheli,
Piastra.

Al comma 2, sostituire la lettera h) con la
seguente:

h) ridurre almeno del 50 per cento, i
tempi dei procedimenti autorizzatori per
l’avvio dell’attività di impresa.

27.10. De Toma.

Al comma 2, dopo la lettera h), aggiun-
gere le seguenti:

h-bis) ricognizione e riordino del qua-
dro normativo vigente in materia di fonti

Mercoledì 29 giugno 2022 — 292 — Commissione X



energetiche rinnovabili, al fine di conse-
guire una drastica riduzione e razionaliz-
zazione del complesso delle disposizioni
legislative, regolamentari e amministrative
e un più elevato livello di certezza del
diritto e di semplificazione dei procedi-
menti, in considerazione degli aspetti pe-
culiari della materia;

h-ter) coordinamento sotto il profilo
formale e sostanziale del testo delle dispo-
sizioni legislative vigenti anche di recepi-
mento e attuazione della normativa euro-
pea, apportando le opportune modifiche
volte a garantire o migliorare la coerenza
giuridica, logica e sistematica della norma-
tiva;

h-quater) assicurare l’unicità, la con-
testualità, la completezza, la chiarezza e la
semplicità della disciplina relativa a ogni
attività o gruppi di attività;

h-quinquies) semplificazione dei pro-
cedimenti amministrativi, anche mediante
eliminazione degli atti amministrativi au-
torizzatori, ampliamento delle ipotesi di
silenzio assenso, razionalizzazione e acce-
lerazione delle procedure, fissazione di ter-
mini certi per la conclusione del procedi-
mento, con l’obiettivo di facilitare, in par-
ticolare, l’avvio dell’attività economica, l’i-
stallazione e il potenziamento degli impianti,
anche a uso domestico, nell’ambito delle
fonti di energia rinnovabile;

h-sexies) aggiornamento delle proce-
dure, prevedendo la più estesa e ottimale
utilizzazione della digitalizzazione, anche
nei rapporti con i destinatari dell’azione
amministrativa;

h-septies) eliminazione dei livelli di
regolazione superiori a quelli minimi ri-
chiesti per l’adeguamento alla normativa
europea.

27.11. Porchietto, Squeri, Torromino, Po-
lidori, Sessa, Benigni.

Al comma 2, dopo la lettera h) aggiungere
le seguenti:

h-bis) definire una revisione dei ter-
mini dei procedimenti amministrativi di-

mezzando la durata e individuando quelli
esclusi da tale riduzione, prevedendo che
tra i criteri base di valutazione della per-
formance individuale e organizzativa sia
ricompreso, ove applicabile, il monitorag-
gio dei tempi di trattazione dei procedi-
menti e il livello di soddisfazione dell’u-
tenza;

h-ter) introdurre misure per la trac-
ciabilità digitale dei procedimenti.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

7-bis. Entro centottanta giorni dalla data
di entrata in vigore della presente legge,
con apposito regolamento da emanare ai
sensi dell’articolo 17, comma 2, della legge
23 agosto 1988, n. 400, sono dettate dispo-
sizioni modificative e integrative al decreto
del Presidente della Repubblica 13 febbraio
2017, n. 31, al fine di ampliare e precisare
le ipotesi di interventi di lieve entità e
operare altre semplificazioni procedimen-
tali individuando ulteriori tipologie di in-
terventi non soggetti ad autorizzazione pa-
esaggistica.

27.12. Porchietto, Squeri, Torromino, Po-
lidori, Sessa, Benigni.

Al comma 2, dopo la lettera h), aggiun-
gere le seguenti:

h-bis) definire una revisione dei ter-
mini dei procedimenti amministrativi di-
mezzando la durata e individuando quelli
esclusi da tale riduzione, prevedendo che
tra i criteri base di valutazione della per-
formance individuale e organizzativa sia
ricompreso, ove applicabile, il monitorag-
gio dei tempi di trattazione dei procedi-
menti e il livello di soddisfazione dell’u-
tenza;

h-ter) introdurre misure per la trac-
ciabilità digitale dei procedimenti.

27.14. Torromino, Porchietto, Squeri, Po-
lidori, Sessa, Benigni.

Al comma 2, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) promuovere e favorire l’aggre-
gazione tra i professionisti attraverso il
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rilancio dello strumento delle società tra
professionisti (STP), prevedendo norme che:

1) stabiliscano che l’amministrazione
delle società tra professionisti sia affidata,
prevalentemente, ai soci professionisti; diano
maggiore garanzia dell’utente grazie al raf-
forzamento del controllo sulle ipotesi di
conflitti di interesse;

2) prevedano incentivi che agevolino la
costituzione di società tra professionisti,
anche in forma di start-up; assicurino l’u-
nicità dell’obbligazione contributiva, al fine
di evitare duplicazioni della stessa nelle
ipotesi in cui ci si trovi in presenza di
un’unica prestazione professionale resa dal
socio della STP;

3) garantiscano il principio della neu-
tralità fiscale per le operazioni di aggrega-
zione e trasformazione degli studi profes-
sionali in STP, azzerando il costo fiscale dei
conferimenti per l’istituzione della STP.

Conseguentemente, dopo il comma 3, ag-
giungere il seguente:

3-bis. Qualora uno o più decreti legisla-
tivi determinino nuovi o maggiori oneri che
non trovino compensazione al proprio in-
terno, i medesimi decreti legislativi sono
adottati solo successivamente o contestual-
mente all’entrata in vigore dei provvedi-
menti legislativi che stanzino le occorrenti
risorse finanziarie, in conformità all’arti-
colo 17, comma 2, della legge 31 dicembre
2009, n. 196.

* 27.15. Mandelli, Squeri, Porchietto, Tor-
romino, Polidori, Sessa, Benigni.

* 27.16. Zucconi, Rizzetto, De Toma, Ca-
iata.

* 27.17. Sut.

* 27.18. Gavino Manca.

* 27.21. D’Ettore.

* 27.22. Fregolent, Moretto.

Al comma 2, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) promuovere lo sviluppo della
concorrenza rimuovendo gli ostacoli rego-

latori di carattere normativo all’esercizio
della professione di agente d’affari in me-
diazione, attraverso l’eliminazione delle in-
compatibilità con l’esercizio di attività im-
prenditoriali afferenti al medesimo settore
merceologico, restrizione non conforme al
principio di proporzionalità, di cui all’ar-
ticolo 59, paragrafo 3, della direttiva 2005/
36/CE e all’articolo 49 TFUE.

** 27.23. D’Ettore.

** 27.24. Bruno Bossio.

Al comma 2, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) favorire l’adozione dei moduli
unificati e standardizzati, approvati con
accordo in Conferenza Unificata il 4 mag-
gio 2017, relativi alle attività commerciali;

Conseguentemente, al comma 3, primo
periodo, dopo le parole: sentite le associa-
zioni imprenditoriali aggiungere le seguenti:
e Unioncamere.

27.25. Moretto.

Al comma 2, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) promuovere lo sviluppo della
concorrenza rimuovendo gli ostacoli rego-
latori, di carattere normativo e ammini-
strativo all’esercizio della libera profes-
sione.

* 27.27. D’Ettore.

* 27.28. Zucconi, Rizzetto, De Toma, Ca-
iata.

Al comma 2, dopo la lettera h), aggiun-
gere la seguente:

h-bis) armonizzare la modulistica per
la presentazione di istanze, segnalazioni o
comunicazioni alle pubbliche amministra-
zioni.

27.29. Ciaburro, Caretta.
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Al comma 3, primo periodo, dopo la
parola: sentite inserire le seguenti: Union-
camere e.

27.30. De Toma.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: sentite le associazioni imprendito-
riali aggiungere le seguenti: e professionali.

* 27.31. Aprea, Squeri, Porchietto, Poli-
dori, Torromino.

* 27.32. Iezzi, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Maccanti, Mi-
cheli, Piastra.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Entro centottanta giorni dalla pub-
blicazione della presente legge, con appo-
sito regolamento da emanare ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto
1988, n. 400, sono dettate disposizioni mo-
dificative e integrative al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 13 febbraio 2017,
n. 31, al fine di ampliare e precisare le
ipotesi di interventi di lieve entità ed ope-
rare altre semplificazioni procedimentali
individuando ulteriori tipologie di inter-
venti non soggetti ad autorizzazione pae-
saggistica.

** 27.33. Gagliardi.

** 27.34. Moretto.

** 27.36. Sut, Masi, Alemanno.

** 27.37. Gavino Manca.

** 27.38. Squeri, Porchietto, Polidori, Tor-
romino, Sessa, Benigni.

** 27.39. Zucconi, De Toma, Caiata.

** 27.40. Lucchini, Badole, Benvenuto,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patas-
sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli,
Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Maccanti, Micheli, Piastra.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Al fine di sostenere la continuità
produttiva delle imprese, per le iniziative

con contratto di finanziamento stipulato
dal 1° gennaio 2021 al 31 dicembre 2022, il
termine per l’ultimazione degli investi-
menti di dodici mesi, come previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 5, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è
prorogato per ulteriori sei mesi.

27.41. Nevi, Spena, Sandra Savino, Squeri,
Porchietto, Torromino, Polidori, Sessa,
Benigni, Paolo Russo, Anna Lisa Baroni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 11
agosto 2014, n. 116, è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « La successiva cessione,
tra i contraenti della rete, della produzione
agricola, è compatibile con gli scopi del
contratto di rete. ».

27.42. Nevi, Spena, Sandra Savino, Squeri,
Porchietto, Torromino, Polidori, Sessa,
Benigni, Paolo Russo, Anna Lisa Baroni.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 4 del decreto ministe-
riale 20 maggio 2022, n. 229771, dopo il
comma 13, è aggiunto il seguente:

13-bis. L’inserimento nella lista rossa
delle specie « frumento duro », « frumento
tenero », « orzo », « avena comune e bizan-
tina », « farro dicocco » e « farro mono-
cocco » è posticipata al 1° gennaio 2024.

27.43. Avossa, Incerti, Cenni, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

(Inammissibile)

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. All’articolo 73, comma 4, del de-
creto-legge 17 marzo 2020, n. 18, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile
2020, n. 27, le parole: « Per lo stesso pe-
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riodo previsto dal comma 1 » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « Fino al 31 dicembre
2022 ».

* 27.44. Nevi, Spena, Sandra Savino, Squeri,
Porchietto, Torromino, Polidori, Sessa,
Benigni.

* 27.45. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

* 27.46. Gadda, Moretto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Misure di semplificazione in materia di
professioni protette)

1. All’articolo 1, comma 195, quarto
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, prima delle parole: « agrotecnico
laureato » sono aggiunte le seguenti: « agro-
tecnico o » e prima delle parole: « perito
agrario laureato » sono aggiunte le se-
guenti: « perito agrario o ».

2. All’articolo 2, comma 1, della legge 28
marzo 1968, n. 434, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) alla lettera d) le parole: « inerenti le
piccole e medie aziende e » sono soppresse
e le parole: « catasto urbano » sono sosti-
tuite con le seguenti: « catasto fabbricati »;

b) alla lettera h) le parole: « la dire-
zione, manutenzione di parchi e la proget-
tazione, la direzione e la manutenzione di
giardini, anche localizzati, gli uni e gli altri,
in aree urbane » sono sostituite con le se-
guenti: « progettazione, realizzazione, dire-
zione, manutenzione di parchi, giardini,
aree verdi, aree boscate, rinaturalizzazione
ambientali, anche localizzati in aree ur-
bane ».

3. All’articolo 40 della legge 12 dicembre
2016, n. 238, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) al comma 2, dopo la lettera d), è
aggiunta la seguente: « d-bis) un membro

esperto del settore vitivinicolo di qualità
designato dal Collegio Nazionale dei Periti
Agrari e Periti Agrari Laureati »;

b) al comma 5, secondo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « o
consiglieri di Ordini e Collegi nazionali e
territoriali »;

c) dopo il comma 5, è aggiunto il
seguente: « 5-bis. Al presidente e ai com-
ponenti del comitato, di cui al comma 1,
non spettano compensi, gettoni di pre-
senza, indennità, emolumenti o rimborsi di
spese comunque denominati. ».

4. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica. Le ammi-
nistrazioni interessate alla relativa attua-
zione vi provvedono con le sole risorse
umane, finanziarie e strumentali disponi-
bili a legislazione vigente.

27.02. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Misure di semplificazione in materia di
perizie tecniche)

1. All’articolo 1, comma 195, quarto
periodo, della legge 27 dicembre 2019,
n. 160, dopo la parola: « agrotecnico » sono
aggiunte le seguenti: « o agrotecnico » e
dopo le parole: « perito agrario » sono ag-
giunte le seguenti: « o perito agrario laure-
ato ».

2. All’articolo 2, comma 1, lettera d),
della legge 28 marzo 1968, n. 434, le pa-
role: « inerenti le piccole e medie aziende
e » sono soppresse, e le parole: « catasto
urbano » sono sostituite dalle seguenti: « ca-
tasto fabbricati ».

27.04. Cenni.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

Art. 27-bis.

(Interventi per favorire l’accesso alle attività
imprenditoriali agricole)

1. Al fine di promuovere lo sviluppo
della concorrenza, di garantire la libertà di
iniziativa economica in ossequio all’arti-
colo 41 della Costituzione nonché di con-
solidare le attività economiche esercitabili
previa mera comunicazione, gli imprendi-
tori agricoli in forma individuale, societaria
o associati, possono esercitare la vendita
diretta di cui all’articolo 4 del decreto le-
gislativo 18 maggio 2001, n. 228, con mo-
dalità organizzative dagli stessi individuate
o, alternativamente, avvalendosi delle tipo-
logie di mercati di cui al decreto del Mi-
nistro delle politiche agricole, alimentari e
forestali del 20 novembre 2007.

* 27.05. Nevi, Squeri, Porchietto, Torro-
mino, Polidori, Sessa, Benigni.

* 27.06. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Modifica alla legge 29 luglio 2021, n. 108)

1. All’articolo 48, comma 3, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108 il secondo ed il terzo periodo sono
sostituiti dal seguente: « Gli operatori eco-
nomici da invitare alle procedure di cui al
periodo precedente sono individuati, nel
rispetto di un criterio di rotazione, sulla
base di indagini di mercato, previa pubbli-
cazione dell’avviso per la manifestazione di
interesse nei rispettivi siti istituzionali, o
tramite elenchi, previa pubblicazione di
analogo avviso ».

** 27.07. Gagliardi.

** 27.08. Vallascas.

** 27.09. Porchietto, Squeri, Polidori, Tor-
romino, Sessa, Benigni.

** 27.010. Zucconi, De Toma, Caiata.

** 27.011. Moretto.

** 27.012. Gavino Manca.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

Art. 27-bis.

1. In considerazione della necessità di
superare le criticità connesse all’assenza di
garanzie di pubblicità, trasparenza e rota-
zione, nello svolgimento delle procedure
per l’affidamento degli interventi del PNRR,
del PNC, nonché dei programmi cofinan-
ziati dai fondi strutturali dell’Unione euro-
pea, all’articolo 48, comma 3, del decreto-
legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito, con
modificazioni, dalla legge 29 luglio 2021,
n. 108 il secondo ed il terzo periodo sono
sostituiti con il seguente: « Gli operatori
economici da invitare alle procedure di cui
al periodo precedente sono individuati, nel
rispetto di un criterio di rotazione, sulla
base di indagini di mercato, previa pubbli-
cazione dell’avviso per la manifestazione di
interesse nei rispettivi siti istituzionali, o
tramite elenchi, previa pubblicazione di
analogo avviso ».

27.013. Sut, Masi, Alemanno.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

Art. 27-bis.

(Ricostituzione dell’Autorità portuale della
Sardegna settentrionale- Olbia)

1. Al fine di assicurare la parità tra gli
operatori marittimi ai sensi dell’articolo 18
della legge 28 gennaio 1994, n. 84, come
modificato dall’articolo 5 della presente
legge per consentire lo sviluppo dei traffici
con i Paesi europei e le aree rivierasche del
nord Mediterraneo, a decorrere dal 1° gen-
naio 2023 è ricostituita l’Autorità portuale
della Sardegna Settentrionale, con compe-
tenza sui porti di Olbia, Porto Torres, Golfo
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Aranci, Santa Teresa Gallura (solo ban-
china commerciale).

2. All’articolo 6 della legge 28 gennaio
1994, n. 84 sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 1, la parola « quindici » è
sostituita dalle parole: « sedici »;

b) al comma 1, la lettera g) è sostituita
dalle seguenti:

« g) del Mare di Sardegna settentrio-
nale;

g-bis) del Mare di Sardegna meridio-
nale. »

3. All’allegato A del decreto legislativo 4
agosto 2016 n. 169 il numero 7) è sostituito
dal seguente:

7) AUTORITÀ DI SISTEMA POR-
TUALE DEL MARE DI SARDEGNA SET-
TENTRIONALE- Olbia, Porto Torres, Golfo
Aranci e Santa Teresa di Gallura (solo
banchina commerciale).

7-bis) AUTORITÀ DI SISTEMA POR-
TUALE DEL MARE DI SARDEGNA ME-
RIDIONALE Porti di Porti di Cagliari, Foxi-
Sarroch, Oristano, Portoscuso-Portovesme.

4. Con decreto del Ministro delle infra-
strutture e della mobilità sostenibili, da
emanare entro 90 giorni dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
sentita la Regione Sardegna, sono emanate
le disposizioni applicative del presente ar-
ticolo. Il medesimo decreto provvede a ri-
partire le risorse nazionali spettanti alla
precedente Autorità portuale, tra i due
nuovi organismi. La Regione Sardegna prov-
vede agli aspetti organizzativi e di colloca-
zione del personale, sentite gli organismi
datoriali e di rappresentanza dei lavora-
tori.

27.014. Pittalis, Squeri, Porchietto, Poli-
dori, Torromino, Sessa, Benigni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

Art. 27-bis.

(Introduzione dell’obbligo di invito al con-
traddittorio)

1. A pena di nullità dell’atto impositivo,
prima di emettere qualunque tipo di avviso
di accertamento nei riguardi del contri-
buente, l’Agenzia delle entrate notifica un
preventivo invito al contraddittorio.

2. Nell’invito di cui al comma 1 è indi-
cato il termine assegnato, non inferiore a
venti e non superiore a sessanta giorni, per
la produzione di documenti e memorie
scritte e per la comparizione presso la sede
dell’ufficio al fine dell’avvio del contraddit-
torio orale.

3. Ferma restando la facoltà di esibire e
di allegare in qualsiasi momento elementi
ritenuti utili ai fini della veritiera e corretta
determinazione degli imponibili, il contri-
buente, assistito da un professionista abi-
litato, partecipa al procedimento instau-
rato, secondo i termini e le modalità indi-
cati nell’invito di cui al comma 1.

27.016. Sandra Savino, Squeri, Polidori,
Porchietto, Torromino, Sessa, Benigni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 27, aggiungere il se-
guente:

Art. 27-bis.

(Semplificazioni in materia di attività com-
merciali ed affini)

1. All’articolo 15 del decreto legislativo
n. 114 del 1998, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) dopo il comma 2, è aggiunto il
seguente:

« 2-bis. È consentita la vendita di li-
quidazione agli esercizi non alimentari che
abbiano scorte di prodotti da smaltire in
conseguenza della chiusura temporanea (ob-
bligatoria o facoltativa) a causa di emer-
genze straordinarie di natura sanitaria, me-
teorologia, idrogeologica o sismica, senza
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che si richieda la conseguente cessazione
definitiva di attività, in deroga alle norme
procedurali stabilite dalle norme regionali,
a condizione che tale vendita non si pro-
tragga per oltre sei settimane e che ne
venga data preventiva comunicazione al
Comune. »;

b) al comma 6, le parole: « i periodi e
la durata » sono soppresse. Sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « , che potranno
essere svolte in qualunque periodo del-
l’anno »;

c) dopo il comma 9, sono aggiunti i
seguenti:

« 9-bis. Per facilitare gli adempimenti da
parte degli operatori, qualora un’impresa
intenda svolgere contemporaneamente in
una serie di esercizi, anche siti in diversi
Comuni, delle vendite straordinarie di cui
ai commi 3, 5 o 7 del presente articolo, può
presentare ai SUAP di tutti i Comuni inte-
ressati, a mezzo posta elettronica certifi-
cata, un’unica comunicazione con le date e
l’indicazione di tutti gli esercizi interessati,
fornendo tutte le informazioni richieste dalle
norme vigenti per la specifica attività. In
alternativa all’allegazione della documen-
tazione cartacea per ogni esercizio, la stessa
può essere tenuta a disposizione delle au-
torità di controllo nell’esercizio per due
anni, oppure su un sito internet il cui
indirizzo va inserito nella comunicazione
inviata ai comuni e che deve essere man-
tenuto attivo per almeno due anni dalla
fine della vendita sottocosto. La modalità
prescelta va indicata nella comunicazione
inviata ai Comuni.

9-ter. L’obbligo di cui al comma 5 si
applica anche alle vendite effettuate on-
line ».

2. All’articolo 3, comma 1, lettera f), del
decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 4 agosto
2006, n. 248 le parole: « tranne che nei
periodi immediatamente precedenti i saldi
di fine stagione per i medesimi prodotti »
sono soppresse.

27.017. Moretto.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente:

Art. 27-bis.

(Rafforzamento dei meccanismi di traspa-
renza in materia di incentivi)

1. All’articolo 13, comma 14, del decreto-
legge 23 dicembre 2013, n. 145, convertito,
con modificazioni, dalla legge 21 febbraio
2014, n. 9, le parole da: « , secondo moda-
lità da definirsi » fino alla fine del mede-
simo comma, sono sostituite dalle seguenti:
« Al fine di assicurare la più ampia traspa-
renza e accessibilità ai meccanismi di in-
centivazione, gli operatori di cui al periodo
precedente sono tenuti a darne adeguata
pubblicità con particolare riferimento alla
tipologia, durata e importo di ciascuna
incentivazione, ovvero di qualsiasi forma di
emolumento, nonché dei requisiti richiesti
agli operatori per l’accesso agli incentivi.
Con decreto del Ministro delle infrastrut-
ture e della mobilità sostenibili, sentiti l’Au-
torità di regolazione dei trasporti e l’Ente
Nazionale per l’Aviazione Civile, entro trenta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, sono definite le modalità
operative della presente disposizione. ».

27.018. Luciano Cantone, Barbuto, Cari-
nelli, Ficara, Raffa, Traversi, De Loren-
zis, Liuzzi.

Dopo l’articolo 27, aggiungere il seguente

Art. 27-bis.

(Ampliamento del ricorso al Microcredito)

1. All’articolo 111 del testo unico di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385, dopo il comma 1-bis, è inserito il
seguente : « 1-ter. I soggetti iscritti nell’ap-
posito elenco di cui al comma 1 possono
concedere finanziamenti ad imprese di qua-
lunque natura giuridica ed a lavoratori
autonomi senza le limitazioni individuate
dal decreto del Ministro dell’economia e
delle finanze di cui al comma 5. ».

27.019. Galli, Binelli, Andreuzza, Carrara,
Colla, Fiorini, Maccanti, Micheli, Pia-
stra.
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ART. 28.

Al comma 1, lettera d), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nonché del pos-
sesso di certificazioni del sistema di ge-
stione per la qualità ISO o equivalenti o
dell’adozione da parte degli operatori eco-
nomici di adeguati sistemi e modelli per
l’identificazione e la gestione dei rischi.

* 28.1. Porchietto, Squeri, Polidori, Torro-
mino, Sessa, Benigni.

* 28.2. Torromino, Porchietto, Squeri, Po-
lidori, Sessa, Benigni.

* 28.3. Soverini.

* 28.4. Fiorini, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Galli, Maccanti, Micheli, Pia-
stra.

Al comma 1, lettera d) aggiungere infine
le seguenti parole: effettuate da diversi enti
preposti.

28.5. Trizzino.

Al comma 1, apportare le seguenti mo-
dificazioni:

a) alla lettera e), dopo la parola: ri-
corso aggiungere le seguenti: all’interpello
fiscale vincolante,;

b) alla lettera g), dopo le parole: anche
attraverso aggiungere le seguenti: l’alimen-
tazione e l’interrogazione del Fascicolo in-
formatico d’impresa di cui all’articolo 2,
comma 2, lettera b), della legge 29 dicem-
bre 1993, n. 580, e;

c) alla lettera l), aggiungere, in fine, le
seguenti parole: anche prevedendo sanzioni
nel caso di inadempienze.

28.6. Masi.

Al comma 1, lettera e) aggiungere, in fine,
le seguenti parole: per valorizzare l’attività
di controllo come strumento di governo del
sistema, in un’ottica non solo repressiva,

ma anche conoscitiva, di sostegno all’adem-
pimento e di indirizzo;

Conseguentemente:

al comma 2, sostituire le parole: e del
parere del Consiglio di Stato, che sono resi
nel termine di quarantacinque giorni con le
seguenti: del parere del Consiglio di Stato e
del Garante per la protezione dei dati per-
sonali che sono resi nel termine di trenta
giorni;

dopo il comma 2, aggiungere il se-
guente: 2-bis. Almeno uno dei decreti legi-
slativi di cui al comma 1 è adottato entro
dieci mesi dalla data di entrata in vigore
della presente legge nel rispetto dei mede-
simi principi e criteri direttivi e disposi-
zioni procedurali di cui al comma 2.

28.7. Polidori, Porchietto, Squeri, Torro-
mino, Sessa, Benigni.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente: f-bis) previsione che il tratta-
mento dei dati personali o relativi a im-
prese effettuato nell’ambito di sistemi in-
formativi debba svolgersi nel rispetto dei
diritti, delle libertà fondamentali e della
dignità delle persone interessate, in parti-
colare del diritto alla protezione dei dati
personali, del diritto alla riservatezza e del
diritto alla cancellazione dei dati non più
rispondenti alla realtà (diritto all’oblio),
individuando un periodo di conservazione
dei dati stessi per il tempo strettamente
necessario all’adempimento della funzione
pubblica, tenuto conto dell’avvenuta rego-
larizzazione del soggetto passivo. Previ-
sione di estendere il presente principio, per
il tramite del Garante per la protezione dei
dati personali, al trattamento dei dati per-
sonali o relativi a imprese effettuato nel-
l’ambito di sistemi informativi detenuti da
privati, con particolare riferimento ai rap-
porti economici;

28.8. D’Attis, Squeri, Porchietto, Torro-
mino, Polidori, Sessa, Benigni.

Al comma 1, dopo la lettera f), aggiungere
la seguente: f-bis) introduzione di principi
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generali di regolazione dei rapporti tra le
amministrazioni e i soggetti controllati, qua-
lora operanti in regime di accreditamento,
che prevedano la consultazione con le or-
ganizzazioni nazionali rappresentative, l’a-
dozione di misure per assicurare la conti-
nuità delle prestazioni, la copertura degli
investimenti e il rispetto delle garanzie per
il personale dipendente, nonché i criteri
per valutare il valore del subentro a carico
dei nuovi soggetti accreditati.

* 28.9. Novelli, Paolo Russo, Cattaneo, Ba-
gnasco, Squeri, Rostan, Porchietto.

* 28.10. Marco Di Maio, Occhionero, Mo-
retto.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in fine
le seguenti parole: , nonché attraverso l’u-
tilizzo del Fascicolo d’impresa di cui all’ar-
ticolo 43-bis del decreto del Presidente della
Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 degli
esiti e degli atti relativi ai controlli com-
piuti quando essi confermino, limitino o
inibiscano lo svolgimento dell’attività d’im-
presa;

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, dopo le parole: sentite le associa-
zioni imprenditoriali aggiungere le seguenti:
, Unioncamere.

28.11. De Toma.

Al comma 1, lettera g), aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nonché attraverso
l’utilizzo del « Fascicolo d’impresa » di cui
all’articolo 4, commi 8 e 9, del decreto del
Presidente della Repubblica 7 settembre
2010, n. 160;

Conseguentemente, al comma 2, primo
periodo, dopo le parole: sentite le associa-
zioni imprenditoriali aggiungere le seguenti:
, Unioncamere.

28.13. Moretto.

Al comma 1, dopo la lettera l) aggiungere
la seguente: l-bis) previsione che le regioni
e gli enti locali, nel rispetto delle disposi-
zioni per la liberalizzazione del settore del

commercio, possano adottare misure per la
salvaguardia del decoro urbano o delle
caratteristiche commerciali specifiche o tra-
dizionali dei centri storici o di delimitate
aree commerciali, d’intesa con le associa-
zioni degli operatori e senza discrimina-
zioni tra essi, mediante limitazioni all’in-
sediamento di determinate attività commer-
ciali in talune aree o l’adozione di misure
di tutela e valorizzazione di talune tipolo-
gie di esercizi di vicinato e di botteghe
artigiane, tipizzati sotto il profilo storico-
culturale o commerciale, anche tramite co-
stituzione di specifici Albi. Previsione che
detti Albi possano essere raccolti a livello
nazionale ai fini della valorizzazione turi-
stica e commerciale di dette attività;

28.14. Spena, Squeri, Porchietto, Torro-
mino, Polidori, Sessa, Benigni.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente: l-bis) semplificazione degli ob-
blighi di comunicazione e degli adempi-
menti fiscali in materia di locazioni brevi,
incluse quelle relative alle strutture ricet-
tive extra alberghiere prive di partita IVA,
attraverso un portale unico digitalizzato a
mezzo app dell’Agenzia delle Entrate, salvo
quanto previsto dal comma 3 dell’articolo
109 del R.D. 18 giugno 1931, n. 773.

28.15. Scanu.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente: l-bis) individuazione dei requi-
siti minimi e delle competenze professio-
nali che devono possedere i creatori di
contenuti digitali, c.d. creators; identifica-
zione degli obblighi minimi di controllo da
parte delle piattaforme digitali da cui tali
lavoratori dipendono; riconoscimento delle
tutele e garanzie minime che tali lavoratori
devono avere rispetto agli operatori del
medesimo settore di altri Stati europei;
identificazione di adeguate tutele fiscali e
di codice ATECO di riferimento; individua-
zione delle forme contrattuali coerenti e
congruenti con le rispettive competenze.

* 28.16. D’Ettore.
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* 28.17. Barzotti.

* 28.19. Bruno Bossio.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente: l-bis) prevedere l’estensione ad
alcuni comparti degli appalti di servizi del
sistema di qualificazione generale degli ope-
ratori da parte degli organismi di attesta-
zione, di cui al decreto legislativo 18 aprile
2016, n. 50, ai fini di garantire il rispetto
della legalità e la celerità degli affidamenti
da parte degli enti pubblici, nonché di
mantenere il sistema degli affidamenti di-
retti semplificati, già previsti per alcune
tipologie di appalti in ragione dell’emer-
genza epidemiologica, previa qualificazione
delle imprese affidatarie.

28.20. Zucconi, Caiata, De Toma.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente: l-bis) parificazione, per l’ac-
cesso ai bandi, fondi e finanziamenti, tra
liberi professionisti e lavoratori autonomi,
in quanto esercenti attività economica, e
imprese, ai sensi della Raccomandazione
della Commissione europea n. 2003/361/
CE. A tal fine l’iscrizione a Ordini, collegi o
albi professionali è da intendersi equiva-
lente all’iscrizione alla camera di commer-
cio per le imprese.

* 28.21. D’Ettore.

* 28.22. Fregolent, Moretto.

* 28.23. Caretta, Ciaburro.

* 28.24. Gavino Manca.

* 28.25. Squeri, Porchietto, Polidori, Tor-
romino, Sessa, Benigni.

* 28.26. Zucconi, Rizzetto, De Toma, Ca-
iata.

Al comma 1, dopo la lettera l) inserire la
seguente: l-bis) prevedere l’estensione agli
appalti di servizi del sistema di qualifica-
zione generale degli operatori economici da
parte degli organismi di attestazione, di cui
al decreto legislativo n. 50 del 2016, ai fini
di garantire il rispetto della omogeneità,

della celerità degli affidamenti e del prin-
cipio once-only da parte degli enti pubblici.

28.27. Mazzetti, Squeri, Porchietto, Poli-
dori, Torromino, Sessa, Benigni.

Al comma 1, dopo la lettera l), aggiungere
la seguente: l-bis) rimozione delle restri-
zioni nella regolamentazione dei servizi con-
tabili e fiscali attraverso l’allargamento della
platea dei professionisti abilitati ad effet-
tuare le attività di controllo formale sulla
corretta applicazione delle norme tributa-
rie da parte dei contribuenti e delle im-
prese;

* 28.28. D’Ettore.

* 28.29. Zucconi, Rizzetto, De Toma, Ca-
iata.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: ventiquattro mesi con le seguenti:
dodici mesi.

28.30. Sandra Savino, Squeri, Polidori, Por-
chietto, Torromino, Sessa, Benigni.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: e del parere del Consiglio di Stato,
che sono resi nel termine di quarantacin-
que giorni con le seguenti: del parere del
Consiglio di Stato e del Garante per la
protezione dei dati personali che sono resi
nel termine di trenta giorni;

Conseguentemente, dopo il comma 2, ag-
giungere il seguente: 2-bis. Almeno uno dei
decreti legislativi di cui al comma 1 è
adottato entro dieci mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge nel
rispetto dei medesimi principi e criteri di-
rettivi e disposizioni procedurali di cui al
comma 2.

28.31. Polidori, Porchietto, Squeri, Torro-
mino, Sessa, Benigni.

Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:
4-bis. Al fine di garantire che i controlli
sulle imprese si svolgano con modalità e in
tempi compatibili con lo svolgimento del-
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l’attività produttiva e per assicurare la con-
testualità dei controlli svolti da più uffici,
evitando ogni duplicazione non necessaria,
i presidenti delle regioni, i capi delle pre-
fetture-uffici territoriali del governo, i sin-
daci e tutti gli enti preposti, stipulano in-
tese per definire le modalità e i criteri per
l’esecuzione dei controlli sulle imprese. Le
organizzazioni maggiormente rappresenta-
tive dei settori economici interessati sono
audite prima della stipula definitiva delle
intese di cui al presente comma.

28.32. Sandra Savino, Squeri, Polidori, Por-
chietto, Torromino, Sessa, Benigni.

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al decreto del Presidente della
Repubblica 29 settembre 1973, n. 605, dopo
l’articolo 7 è aggiunto il seguente:

« Art. 7-bis.

(Sezione commercio)

1. Nell’ambito dell’anagrafe tributaria è
istituita la “sezione commercio (AT-SC)”,
nella quale confluiscono i dati relativi ai
controlli amministrativi, fiscali e sanitari
delle attività alloggiative, commerciali e as-
similabili, di cui alla tabella A, sezione I,
allegata al decreto legislativo 25 novembre
2016, n. 222.

2. Nella sezione commercio (AT-SC) sono
riportati i dati anagrafici delle società e
delle ditte individuali esercenti le attività di
cui al comma 1, la partita IVA o il codice
fiscale, le matricole INPS del personale
dipendente, nonché i dati relativi alle li-
cenze amministrative e sanitarie.

3. Le amministrazioni che effettuano un
controllo rispetto ad una delle attività di
cui al comma 1, contestualmente all’avvio
del controllo stesso, inseriscono nella se-
zione commercio (AT-SC) l’oggetto del con-
trollo e, entro cinque giorni dalla conclu-
sione, il relativo esito.

4. Alla sezione commercio (AT-SC) ac-
cedono obbligatoriamente e in via preven-
tiva tutte le amministrazioni titolari di po-
teri di controllo sulle attività di cui al
comma 1, al fine di verificare se un altro

soggetto titolare di poteri di controllo stia
svolgendo ovvero abbia già svolto l’attività
di controllo sulla medesima attività nei
trenta giorni antecedenti. In caso positivo,
l’amministrazione può chiedere eventuali
ulteriori dati non presenti nella sezione
commercio (AT-SC) ovvero differire il con-
trollo di quarantacinque giorni.

5. Ai fini delle verifiche e dei controlli
relativi ai versamenti dell’imposta sul va-
lore aggiunto e delle imposte dirette, l’A-
genzia delle entrate e il Corpo della guardia
di finanza consultano la sezione accerta-
mento e contenzioso dell’anagrafe tributa-
ria e vi inseriscono i relativi dati, secondo
le modalità vigenti, e annotano nella se-
zione commercio (AT-SC) esclusivamente i
dati relativi all’avvio, al luogo di svolgi-
mento e alla data di conclusione del con-
trollo. Qualora l’Agenzia delle entrate e il
Corpo della guardia di finanza effettuino
controlli per finalità diverse da quelle di
cui al primo periodo, escluse quelle di
polizia giudiziaria, consultano la sezione
commercio (AT-SC) e vi inseriscono i rela-
tivi dati.

6. Con decreto del Ministro dell’econo-
mia e delle finanze sono disciplinate le
prescrizioni tecniche e le modalità per l’ac-
cesso e l’alimentazione della sezione com-
mercio (AT-SC).

7. Dall’attuazione del presente articolo
non devono derivare nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica ».

28.33. Misiti.

(Inammissibile)

Dopo il comma 5, aggiungere il seguente:

5-bis. Al comma 1 dell’articolo 42 del
Testo unico delle disposizioni legislative e
regolamentari in materia di espropriazione
per pubblica utilità, emanato con decreto
del Presidente della Repubblica 8 giugno
2001, n. 327 e successive modificazioni, le
parole: « direttamente coltivata », sono so-
stituite dalle seguenti: « coltivata o con-
dotta ».

28.34. Binelli, Andreuzza, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Maccanti, Micheli, Pia-
stra.

(Inammissibile)
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Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Disposizioni in materia di infrastrutture
energetiche nella Regione Sardegna)

1. A decorrere dalla data di entrata in
vigore della presente legge, per la regione
Sardegna, l’Autorità di regolazione per ener-
gia reti e ambiente adotta le opportune
determinazioni affinché anche quelle Atti-
vità e servizi a monte dell’attività di distri-
buzione del gas naturale, come definita dal
decreto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
tra cui il trasporto alternativo di GNL e
GNC, gas naturale compresso, tramite carro
bombolaio e il bilanciamento della materia
prima, nonché i terminali locali di rigassi-
ficazione e stoccaggio funzionali all’immis-
sione del gas naturale nelle reti di distri-
buzione localizzate nei singoli bacini di
distribuzione siano opportunamente rego-
lati e ammessi ad integrale riconoscimento
tariffario, senza che ciò comporti ulteriore
aggravio per i consumatori finali sardi.

2. All’articolo 23, comma 4-bis, del de-
creto legislativo 23 maggio 2000, n. 164,
dopo le parole: « della legge 3 dicembre
1971, n. 1102 » sono aggiunte le seguenti:
« nei comuni della Sardegna ».

28.01. Zardini.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Disposizioni per favorire la concorrenza nel
settore dell’intermediazione immobiliare)

1. Al fine di favorire la concorrenza tra
gli operatori del settore dell’intermedia-
zione immobiliare, all’articolo 35, comma
22, lettera d) del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole:
« l’ammontare della spesa sostenuta » sono
sostituite dalle seguenti: « il numero di fat-
tura emessa ».

2. La disposizione di cui al comma 1 si
applica a partire dal 1° luglio 2022 per i
soggetti di cui all’articolo 35, comma 22,
lettera a), del decreto-legge 4 luglio 2006,
n. 223, convertito, con modificazioni, dalla
legge 4 agosto 2006, n. 248, che nell’anno
precedente abbiano conseguito ricavi ov-
vero percepito compensi, ragguagliati ad
anno, superiori a euro 25.000, e a partire
dal 1° gennaio 2024 per i restanti soggetti.

* 28.02. Porchietto, Squeri, Polidori, Tor-
romino, Sessa, Benigni.

* 28.03. Polidori, Squeri, Porchietto, Tor-
romino, Sessa, Benigni.

* 28.04. Foti, Zucconi, De Toma, Caiata.

* 28.05. De Luca, Sani.

* 28.06. Marco Di Maio, Moretto.

* 28.07. Foscolo, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Maccanti, Mi-
cheli, Piastra.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 26 marzo
2010, n. 59)

1. All’articolo 4, comma 1, del decreto
legislativo 26 marzo 2010, n. 59, le parole:
« e di mediazione creditizia » sono sop-
presse.

** 28.08. Polidori, Porchietto, Squeri, Tor-
romino, Sessa, Benigni.

** 28.09. Foti, Zucconi, De Toma, Caiata.

** 28.010. De Luca, Sani.

** 28.011. Polidori, Squeri, Porchietto, Tor-
romino, Sessa, Benigni.

** 28.012. Marco Di Maio, Moretto.

** 28.018. Foscolo, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Maccanti, Mi-
cheli, Piastra.
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Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Modulistica standard per gli sportelli unici
delle attività produttive)

1. Al fine di uniformare la modulistica
utilizzata presso lo Sportello unico delle
attività produttive di ogni comune, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Ministro dello
sviluppo economico, con proprio decreto,
sentita la Conferenza unificata, adotta la
modulistica standard che ciascuna ammi-
nistrazione comunale deve utilizzare per
quanto attiene le comunicazioni relative
all’inizio, alla cessazione e alla variazione
dei dati di un’attività produttiva.

28.013. Sandra Savino, Squeri, Polidori,
Porchietto, Torromino, Sessa, Benigni.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Delega al Governo per la semplificazione e
codificazione delle disposizioni in materia di

fonti energetiche rinnovabili)

1. Il Governo è delegato ad adottare,
entro dodici mesi dalla data di entrata in
vigore della presente legge, uno o più de-
creti legislativi in materia di fonti energe-
tiche rinnovabili, anche al fine di adeguare
la relativa disciplina al diritto europeo e di
razionalizzare, riordinare e semplificare la
normativa vigente, ridurre gli oneri rego-
latori gravanti su cittadini e imprese e
accrescere la competitività del Paese.

2. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati nel rispetto dei seguenti prin-
cìpi e criteri direttivi:

a) ricognizione e riordino del quadro
normativo vigente in materia di fonti ener-
getiche rinnovabili, al fine di conseguire
una drastica riduzione e razionalizzazione
del complesso delle disposizioni legislative
e regolamentari e un più elevato livello di
certezza del diritto e di semplificazione dei

procedimenti, in considerazione degli aspetti
peculiari della materia;

b) coordinamento, sotto il profilo for-
male e sostanziale, delle disposizioni legi-
slative vigenti, anche di attuazione della
normativa europea, apportando le modifi-
cazioni necessarie a garantire o migliorare
la coerenza giuridica, logica e sistematica
della normativa in materia di fonti ener-
getiche rinnovabili;

c) assicurare l’unicità, la contestualità,
la completezza, la chiarezza e la semplicità
della disciplina relativa a ogni attività o
gruppo di attività;

d) semplificazione dei procedimenti
amministrativi, anche mediante la soppres-
sione dei regimi autorizzatori, amplia-
mento delle ipotesi di silenzio-assenso, ra-
zionalizzazione e accelerazione delle pro-
cedure, fissazione di termini certi per la
conclusione dei procedimenti, con l’obiet-
tivo di facilitare, in particolare, l’avvio del-
l’attività economica, l’installazione e il po-
tenziamento degli impianti, anche a uso
domestico, nel settore delle fonti di energia
rinnovabile;

e) aggiornamento delle procedure, pre-
vedendo la più estesa e ottimale utilizza-
zione della digitalizzazione, anche nei rap-
porti con i destinatari dell’azione ammini-
strativa;

f) adeguamento dei livelli di regola-
zione a quelli minimi richiesti dalla nor-
mativa europea.

3. I decreti legislativi di cui al comma 1
abrogano espressamente tutte le disposi-
zioni oggetto di riordino o comunque con
essi incompatibili e recano le opportune
disposizioni di coordinamento in relazione
alle disposizioni non abrogate o non mo-
dificate.

4. I decreti legislativi di cui al comma 1
sono adottati su proposta del Presidente
del Consiglio dei ministri, del Ministro de-
legato per la pubblica amministrazione e
del Ministro della transizione ecologica, di
concerto con il Ministro dell’economia e
delle finanze, previa intesa con la Confe-
renza Unificata ai sensi dell’articolo 3 del
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decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Sugli schemi di decreti legislativi è acqui-
sito il parere del Consiglio di Stato, che è
reso nel termine di trenta giorni dalla data
di trasmissione di ciascuno schema, de-
corso il quale il Governo può comunque
procedere. Gli schemi sono trasmessi alle
Camere per l’espressione dei pareri della
Commissione parlamentare per la sempli-
ficazione, e delle Commissioni parlamen-
tari competenti per materia e per i profili
finanziari, che si pronunciano nel termine
di trenta giorni dalla data di trasmissione,
decorso il quale i decreti legislativi possono
essere comunque adottati. Se il termine
previsto per l’espressione del parere delle
Commissioni parlamentari cade nei trenta
giorni che precedono la scadenza del ter-
mine previsto per l’esercizio della delega o
successivamente, la scadenza medesima è
prorogata di novanta giorni.

5. Entro un anno dalla data di entrata
in vigore di ciascuno dei decreti legislativi
di cui al comma 1, il Governo può adottare
uno o più decreti legislativi recanti dispo-
sizioni integrative e correttive, nel rispetto
della procedura e dei princìpi e criteri
direttivi di cui al presente articolo.

6. I decreti legislativi di cui al presente
articolo sono adottati senza nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica. Le
amministrazioni interessate provvedono agli
adempimenti di rispettiva competenza con
le risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente.

28.014. Porchietto, Squeri.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Delega al Governo per la revisione delle
agevolazioni fiscali per interventi di ristrut-
turazione, riqualificazione energetica e anti-
sismica del patrimonio edilizio e di revisione
degli strumenti di incentivo per l’efficienta-
mento energetico, la messa in sicurezza degli

edifici)

1. Al fine di favorire la riqualificazione
del patrimonio edilizio esistente, accompa-

gnare la transizione energetica nel Paese,
rendere sostenibili, omogenee e strutturali
le politiche di intervento nel settore dell’e-
dilizia, creare le condizioni affinché la con-
correnza tra gli operatori del settore sia
efficiente, il Governo è delegato ad adot-
tare, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica, uno o più decreti legisla-
tivi, per:

a) l’armonizzazione degli strumenti
urbanistici, che introduca misure omoge-
nee in materia di rigenerazione e riquali-
ficazione urbana nel rispetto delle compe-
tenze costituzionalmente attribuite agli enti
territoriali con un unico modello procedu-
rale valido su tutto il territorio nazionale;

b) l’adozione di una unica misura che
preveda la razionalizzazione, la semplifi-
cazione e la vigenza in un arco di tempo
almeno decennale, delle detrazioni fiscali
relative alla ristrutturazione, all’efficienta-
mento energetico e alla messa in sicurezza
antisismica del patrimonio edilizio esi-
stente.

2. Mediante i decreti legislativi di cui al
comma 1, il Governo è delegato ad attuare
una revisione delle percentuali di detra-
zione e dei limiti di spesa ammissibili degli
incentivi fiscali, nel rispetto del limite di
risorse finanziarie iscritte nel bilancio dello
Stato, relativi a:

a) Interventi di recupero, ovvero di
ristrutturazione edilizia, interventi di ma-
nutenzione straordinaria, restauro e risa-
namento conservativo, realizzazione di au-
torimesse o posti auto pertinenziali, elimi-
nazione di barriere architettoniche, boni-
fica dall’amianto, opere per evitare infortuni
domestici, interventi per prevenire atti il-
leciti, cablatura verticale e orizzontale degli
edifici, risparmio energetico, sostituzione
gruppo elettrogeno di emergenza, acquisto
di mobili e di grandi elettrodomestici di
classe non inferiore alla A (A per i forni),
per apparecchiature per le quali sia previ-
sta l’etichetta energetica, interventi di sola
pulitura o tinteggiatura esterna finalizzati
al recupero o restauro della facciata esterna
degli edifici esistenti ubicati in zona A o B
ai sensi del decreto del Ministro dei lavori
pubblici 2 aprile 1968, n. 144.
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b) Interventi per il risparmio energe-
tico, finalizzati alla riqualificazione ener-
getica degli edifici riguardanti parti comuni
degli edifici o che interessino tutte le unità
immobiliari di cui si compone il singolo
edificio, acquisto, installazione e messa in
opera di dispositivi multimediali per il con-
trollo da remoto degli impianti di riscalda-
mento o produzione di acqua calda o di
climatizzazione delle unità abitative, volti
ad aumentare la consapevolezza dei con-
sumi energetici da parte degli utenti e a
garantire un funzionamento efficiente degli
impianti, acquisto e posa in opera di micro-
cogeneratori che conducano ad un rispar-
mio di energia primaria almeno pari al 20
per cento.

c) Interventi antisismici su edifici (adi-
biti ad abitazione o ad attività produttive)
ricadenti nelle zone sismiche 1, 2 e 3 le cui
procedure autorizzatorie sono iniziate dopo
il 1° gennaio 2017, ovvero per i quali sia
stato rilasciato il titolo edilizio e le spese
effettuate per la classificazione e la verifica
sismica degli immobili.

d) Interventi previsti dal decreto-legge
19 maggio 2020 n. 34, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 17 luglio 2020, n. 77,
cd. « Superbonus per l’efficientamento ener-
getico, il fotovoltaico e le colonnine di ri-
carica elettriche ».

Interventi trainanti:

1) Interventi di isolamento termico
delle superfici opache verticali, orizzontali
e inclinate che interessano l’involucro del-
l’edificio con un’incidenza superiore al 25
per cento della superficie disperdente lorda
dell’edificio o dell’unità immobiliare si-
tuata all’interno di edifici plurifamiliari che
sia funzionalmente indipendente e disponga
di uno o più accessi autonomi dall’esterno,
compresi gli interventi per la coibentazione
del tetto, senza limitare il concetto di su-
perficie disperdente al solo locale sottotetto
eventualmente esistente;

2) Interventi sulle parti comuni de-
gli edifici per la sostituzione degli impianti
di climatizzazione invernale esistenti con
impianti centralizzati, compreso l’allaccio
a sistemi di teleriscaldamento efficiente;

3) Interventi sugli edifici unifami-
liari o sulle unità immobiliari situate al-
l’interno di edifici plurifamiliari che siano
funzionalmente indipendenti e dispongano
di uno o più accessi autonomi dall’esterno
per la sostituzione degli impianti di clima-
tizzazione invernale esistenti, compresi l’al-
laccio a sistemi di teleriscaldamento effi-
ciente;

Interventi trainati:

4) installazione di impianti solari
fotovoltaici e sistemi di accumulo connessi
alla rete elettrica su edifici;

5) installazione di infrastrutture per
la ricarica di veicoli elettrici negli edifici;

6) tutti gli altri interventi di effi-
cienza energetica di cui all’articolo 14, de-
creto-legge 4 giugno 2013, n. 63, convertito,
con modificazioni, dalla legge 3 agosto 2013
n. 90;

7) interventi per l’eliminazione delle
barriere architettoniche di cui all’articolo
16-bis, comma 1, lettera e) del DPR 22
dicembre 1986 n. 917 (Tuir), anche ove
effettuati in favore di persone di età supe-
riore a sessantacinque anni;

e) Interventi previsti dal Superbonus
per sismabonus: Interventi antisismici e di
riduzione del rischio sismico di cui ai commi
da 1-bis a 1-septies dell’articolo 16 del
decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 3 agosto
2013 n. 90, realizzazione di sistemi di mo-
nitoraggio strutturale continuo a fini anti-
sismici, installazione di impianti solari fo-
tovoltaici e sistemi di accumulo connessi
alla rete elettrica su edifici;

f) Interventi per il cd. « Bonus verde »,
relativi alla sistemazione a verde di aree
scoperte private di edifici esistenti, unità
immobiliari, pertinenze o recinzioni, im-
pianti di irrigazione e realizzazione pozzi,
realizzazione di coperture a verde e giar-
dini pensili, interventi predetti effettuati su
parti comuni esterne di edifici condomi-
niali;

g) Bonus idrico per Interventi di so-
stituzione di vasi sanitari in ceramica con
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nuovi apparecchi a scarico ridotto e di
apparecchi di rubinetteria sanitaria, sof-
fioni doccia e colonne doccia esistenti con
nuovi apparecchi a limitazione di flusso
d’acqua, su edifici esistenti, parti di edifici
esistenti o singole unità immobiliari.

3. La revisione delle percentuali di de-
trazione e dei limiti di spesa, riferiti agli
interventi di cui al comma 2, deve tenere
conto dell’Indicatore della Situazione Eco-
nomica Equivalente (ISEE) del beneficiario
e viene effettuata prevedendo un’unica per-
centuale di detrazione che deve essere pro-
gressivamente decrescente nel tempo.

4. Qualora uno o più decreti legislativi
determinino nuovi o maggiori oneri che
non trovino compensazione al proprio in-
terno o mediante l’utilizzo delle risorse di
cui al comma 2, essi sono adottati solo
successivamente o contestualmente all’en-
trata in vigore dei provvedimenti legislativi
che stanzino le occorrenti risorse finanzia-
rie, in conformità all’articolo 17, comma 2,
della legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5. Le disposizioni della presente legge
sono applicabili nelle regioni a statuto spe-
ciale e nelle province autonome di Trento e
di Bolzano compatibilmente con i rispettivi
statuti e le relative norme di attuazione,
anche con riferimento all’articolo 10 della
legge costituzionale 18 ottobre 2001, n. 3.

6. Le agevolazioni fiscali e i relativi
impegni di spesa, di cui all’articolo 119 del
decreto-legge 19 maggio 2020 n. 34, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 17
luglio 2020, n. 77 (Superbonus), agli arti-
coli 14, comma 3.1 e 16, comma 1-octies,
del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013 n. 90 (Riqualificazione ener-
getica), all’articolo 1, commi da 344 a 349
della legge n. 296 del 2006 (Ecobonus), ai
commi da 1-bis a 1-septies dell’articolo 16
del decreto-legge n. 63 del 2013 (Sismabo-
nus), all’articolo 16-bis del Testo unico delle
imposte sui redditi, DPR 22 dicembre 1986
n. 917 (Bonus casa), all’articolo 1 commi
da 219 a 224 della legge n. 160 del 27
dicembre 2019 (Bonus facciate), all’articolo
1, commi da 12 a 15 della legge n. 205 del
2017 (Bonus verde), all’articolo 16, comma
2 del decreto-legge 4 giugno 2013, n. 63,

convertito, con modificazioni, dalla legge 3
agosto 2013 n. 90 (Bonus mobili), all’arti-
colo 1, commi da 61 a 65 della legge 30
dicembre 2020, n. 178 (Bonus idrico), dopo
l’entrata in vigore della presente legge sono
soppresse e cessano di produrre nuovi ef-
fetti finanziari.

7. Gli schemi dei decreti legislativi di cui
al comma 1, sono trasmessi alle Camere
per l’espressione del parere da parte delle
Commissioni parlamentari competenti per
materia e per i profili finanziari, che si
pronunciano nel termine di trenta giorni
dalla data di trasmissione, decorso il quale
i decreti legislativi possono essere comun-
que emanati. Se il termine per l’espressione
del parere scade nei trenta giorni che pre-
cedono la scadenza del termine di cui al
comma 1, o successivamente, quest’ultimo
è prorogato di novanta giorni.

8. Entro dodici mesi dalla data di en-
trata in vigore di ciascuno dei decreti legi-
slativi di cui al comma 1, nel rispetto dei
princìpi e criteri direttivi di cui alla pre-
sente legge e con la procedura di cui al
comma 1, il Governo può adottare dispo-
sizioni integrative e correttive dei decreti
medesimi.

28.015. Gavino Manca.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

1. All’articolo 4 del decreto legislativo 9
gennaio 1999, n. 1, sono apportate le se-
guenti modificazioni:

a) al comma 1, le parole: « e ne rife-
risce alle Camere » sono soppresse;

b) dopo il comma 1, sono aggiunti i
seguenti commi:

« 1-bis. Entro il 31 gennaio di ogni
anno la società presenta una relazione alle
Camere al fine di garantire la massima
trasparenza sulle attività, i programmi, i
piani, le iniziative svolte ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 2, nel corso dell’anno pre-
cedente.
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1-ter. La relazione di cui al comma 1-bis
contiene i seguenti elementi:

a) gli aspetti societari e organizzativi,
con particolare riguardo per le operazioni
societarie avvenute nel corso dell’anno;

b) il resoconto contabile delle risorse
pubbliche ricevute, accantonate, impegnate
e liquidate nel corso dell’anno;

c) il resoconto generale di ciascuna
delle attività gestite in ottemperanza ai
compiti assegnati a legislazione vigente alla
società, corredato dei dati, in forma aggre-
gata, per ciascuna di esse, relativamente
alle risorse destinate, impegnate e liqui-
date, nonché alle domande pervenute per
l’accesso ai finanziamenti, incentivi, agevo-
lazioni, contributi ed ogni altra forma di
erogazione di risorse pubbliche in favore di
soggetti pubblici e privati;

d) il resoconto dettagliato, per cia-
scuna delle attività gestite, dei soggetti pub-
blici e privati in favore dei quali siano state
erogate risorse pubbliche, sotto qualsiasi
forma, nel corso dell’anno.

1-quater. Le disposizioni del presente
articolo non si applicano alle società quo-
tate, come definite dall’articolo 2, comma
1, lettera p), del decreto legislativo 19 ago-
sto 2016, n. 175 nonché alle società da esse
controllate. ».

28.016. Lacarra.

Dopo l’articolo 28, aggiungere il se-
guente:

Art. 28-bis.

(Disposizioni per favorire la concorrenza nel
settore dell’intermediazione immobiliare)

1. Al fine di favorire la concorrenza tra
gli operatori del settore dell’intermedia-
zione immobiliare, all’articolo 35, comma
22, lettera d) del decreto-legge 4 luglio
2006, n. 223, convertito, con modificazioni,
dalla legge 4 agosto 2006, n. 248, le parole:
« l’ammontare della spesa sostenuta » sono

sostituite con le seguenti: « il numero di
fattura emessa ».

28.017. Binelli, Andreuzza, Carrara, Colla,
Fiorini, Galli, Maccanti, Micheli, Pia-
stra.

ART. 29.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Semplificazione del rapporto sulla situa-
zione del personale)

1. L’articolo 46 del decreto legislativo 11
aprile 2006, n. 198, è sostituito dal se-
guente:

« Art. 46.

1. L’Istituto nazionale della previdenza
sociale (INPS) rende disponibile annual-
mente, in formato telematico, un rapporto
sulla situazione del personale maschile e
femminile delle aziende pubbliche e private
che occupano oltre cinquanta dipendenti.

2. Il rapporto di cui al comma 1 è
redatto mediante l’utilizzo delle informa-
zioni che l’Istituto riceve mensilmente tra-
mite il sistema di inoltro delle denunce
contributive.

3. L’Istituto invia telematicamente ogni
anno il rapporto di cui al comma 1 al
consigliere nazionale, regionale e metropo-
litano o provinciale di parità.

4. Le rappresentanze sindacali possono
richiedere all’Istituto di prendere visione
del rapporto di cui al comma 1. ».

29.01. Sandra Savino, Squeri, Polidori, Por-
chietto, Torromino, Sessa, Benigni.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Nuove disposizioni in materia di Agenzia
per le imprese)

1. Su proposta del Ministro dello svi-
luppo economico e del Ministro per la
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semplificazione e la pubblica amministra-
zione, con regolamento adottato ai sensi
dell’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, sono disposte corre-
zioni e integrazioni ai regolamenti contem-
plati dall’articolo 38 del decreto-legge 25
giugno 2008, n. 112, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 6 agosto 2008, n. 133,
al fine di prevedere che le attività istrut-
torie delle Agenzie per le imprese possano
sostituire a tutti gli effetti le attività delle
amministrazioni pubbliche competenti.

2. Il regolamento di cui al comma 1 è
emanato entro sei mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente legge.

29.02. Sandra Savino, Squeri, Polidori, Por-
chietto, Torromino, Sessa, Benigni.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Modifiche all’articolo 111 del Testo Unico
Bancario)

1. L’articolo 111 del decreto legislativo
1° settembre 1993, n. 385, recante il Testo
unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia, è sostituito dal seguente:

« Art. 111.

(Microcredito)

1. In deroga all’articolo 106, comma 1, i
soggetti iscritti in un apposito elenco, pos-
sono concedere finanziamenti a persone
fisiche o società di persone o società a
responsabilità limitata semplificata di cui
all’articolo 2463-bis c.c. o associazioni o
società cooperative, per l’avvio o l’esercizio
di attività di lavoro autonomo o di microim-
presa, titolari di partita IVA anche da più di
cinque anni, a condizione che i finanzia-
menti concessi abbiano le seguenti carat-
teristiche:

a) siano di ammontare non superiore
a euro 75.000 e non siano assistiti da ga-
ranzie reali;

b) siano accompagnati dalla presta-
zione di servizi ausiliari di assistenza e
monitoraggio dei soggetti finanziati.

2. I soggetti iscritti nell’apposito elenco
di cui al comma 1 possono concedere fi-
nanziamenti a società a responsabilità li-
mitata, titolari di partita IVA anche da più
di cinque anni, senza le limitazioni indicate
nel comma 1, lettera a), e comunque per un
importo non superiore ad euro 100.000.

3. L’iscrizione nell’elenco di cui al comma
1 è subordinata al ricorrere delle seguenti
condizioni:

a) i soggetti abbiano una delle se-
guenti forme: società per azioni, accoman-
dita per azioni, responsabilità limitata ov-
vero cooperativa;

b) il capitale versato di un ammontare
non inferiore a quello stabilito ai sensi del
comma 7;

c) il possesso dei requisiti di onorabi-
lità dei soci di controllo o rilevanti, nonché
di onorabilità e professionalità degli espo-
nenti aziendali, ai sensi del comma 7;

d) l’oggetto sociale limitato alle sole
attività di cui al comma 1, nonché alle
attività accessorie e strumentali;

e) la presentazione di un programma
di attività.

4. I soggetti di cui al comma 1 possono
erogare in via non prevalente finanzia-
menti anche a favore di persone fisiche in
condizioni di particolare vulnerabilità eco-
nomica o sociale, purché i finanziamenti
concessi siano di importo massimo di euro
10.000, non siano assistiti da garanzie reali,
siano accompagnati dalla prestazione di
servizi ausiliari di bilancio familiare, ab-
biano lo scopo di consentire l’inclusione
sociale e finanziaria del beneficiario e siano
prestati a condizioni più favorevoli di quelle
prevalenti sul mercato.

5. Nel caso di esercizio dell’attività di
cui al comma 4, questa attività e quella di
cui al comma 1 devono essere esercitate
congiuntamente.

6. In deroga all’articolo 106, comma 1, i
soggetti giuridici senza fini di lucro, in
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possesso delle caratteristiche individuate ai
sensi del comma 7 nonché dei requisiti
previsti dal comma 3, lettera c), possono
svolgere l’attività indicata al comma 4, a
tassi adeguati a consentire il mero recu-
pero delle spese sostenute dal creditore.

7. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Banca d’Italia, emana di-
sposizioni attuative del presente articolo,
anche disciplinando:

a) requisiti concernenti i beneficiari e
le forme tecniche dei finanziamenti, pre-
vedendo comunque una durata dei finan-
ziamenti fino a quindici anni;

b) limiti oggettivi, riferiti al volume
delle attività, alle condizioni economiche
applicate e all’ammontare massimo dei sin-
goli finanziamenti, senza modificare i limiti
stabiliti dal comma 1, lettera a), e dal
comma 2, nonché escludendo comunque
alcun tipo di limitazione riguardante i ri-
cavi, il livello di indebitamento e l’attivo
patrimoniale;

c) le caratteristiche dei soggetti che
beneficiano della deroga prevista dal comma
6;

d) le informazioni da fornire alla clien-
tela.

8. L’utilizzo del sostantivo microcredito
è subordinato alla concessione di finanzia-
menti secondo le caratteristiche di cui ai
commi 1 e 4. »

2. È abrogata qualunque disposizione
incompatibile con le disposizioni recate dai
commi 1 e 2 dell’articolo 111 del decreto
legislativo 1° settembre 1993, n. 385.

29.03. Zucconi, Caiata, De Toma.

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Patrimonializzazione dei confidi)

1. Al fine di rafforzare il supporto al-
l’attività di erogazione di finanziamenti a
favore delle piccole e medie imprese, pre-

stata dalle cooperative e dai confidi di cui
all’articolo 13 del decreto-legge 30 settem-
bre 2003, n. 269, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 24 novembre 2003, n. 326,
i soggetti di cui all’articolo 3 del decreto del
Ministro dello sviluppo economico 3 gen-
naio 2017, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale n. 40 del 17 febbraio 2017, possono
imputare al fondo consortile, al capitale
sociale o ad apposita riserva i fondi rischi
e gli altri fondi o riserve patrimoniali co-
stituiti da contributi pubblici, con esclu-
sione di quelli derivanti dalle attribuzioni
annuali di cui alla legge 7 marzo 1996,
n. 108, esistenti alla data del 31 dicembre
2021. Tali risorse sono attribuite unitaria-
mente al patrimonio netto, anche ai fini di
vigilanza, dei relativi confidi, senza vincoli
di destinazione. Le eventuali azioni o quote
corrispondenti costituiscono azioni o quote
proprie dei confidi e non attribuiscono
alcun diritto patrimoniale o amministra-
tivo né sono computate nel capitale sociale
o nel fondo consortile ai fini del calcolo
delle quote richieste per la costituzione e
per le deliberazioni dell’assemblea. La re-
lativa deliberazione, da assumere entro cen-
tottanta giorni dall’approvazione del bilan-
cio, è di competenza dell’assemblea ordi-
naria.

29.04. Zucconi, Caiata, De Toma.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 29, aggiungere il se-
guente:

Art. 29-bis.

(Modifiche all’articolo 3 del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5)

1. All’articolo 3 del decreto-legge 10
febbraio 2009, n. 5, convertito, con modi-
ficazioni, dalla legge 9 aprile 2009, n. 33,
dopo il comma 4-quinquies.4., sono ag-
giunti i seguenti:

« 4-quinquies.4-bis. Le disposizioni di
cui al presente articolo si applicano altresì
ai lavoratori autonomi ed ai professionisti,
ivi compresi quelli definiti ai sensi della
legge 14 gennaio 2013, n. 4. I professionisti
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soddisfano gli oneri di cui al comma 4-qua-
ter mediante iscrizione del contratto di rete
nel registro dei contratti di rete tra pro-
fessionisti, istituito con funzione di certifi-
cazione anagrafica e di pubblicità notizia
presso l’Ufficio Registro delle Imprese delle
Camere di Commercio, ove i soggetti eser-
citano stabilmente la propria attività pro-
fessionale.

4-quinquies.4-ter. Al fine di garantire
condizioni di uniformità informativa su
tutto il territorio nazionale e fatte salve le
disposizioni legislative e regolamentari in
materia, nonché gli atti amministrativi ge-
nerali da esse previsti, con decreti del Mi-
nistro dello sviluppo economico da adot-
tare entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sen-
tita l’Unioncamere, sono stabiliti le moda-
lità e i criteri per l’attuazione delle dispo-
sizioni di cui al comma precedente, con
particolare riguardo all’individuazione delle
procedure per l’iscrizione dei contratti di
rete tra professionisti e alla tenuta del
relativo registro.

4-quinquies.4.quater. Le attività profes-
sionali espletate dal professionista nell’am-
bito del contratto di rete sono considerate
equivalenti all’attività professionale tipica
sotto il profilo fiscale e contributivo. Con-
seguentemente, le disposizioni di cui al
comma 4-quinquies si applicano solo ove
compatibili ».

* 29.05. Moretto.

* 29.06. Bonomo.

(Inammissibile)

ART. 30.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Misure per tutela della concorrenza, per il
contrasto di pratiche commerciali illecite
nel settore del commercio elettronico di pro-

dotti sanitari non conformi e misure per
l’inibizione di siti web)

1. Al fine di prevenire l’ingresso sul
territorio della Repubblica italiana di ma-
teriale non conforme agli standard di sicu-
rezza sanitaria che possono arrecare danni
alla salute delle persone o rappresentare
violazione alle norme delle leggi doganali,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli è
autorizzata ad acquistare, su canale tele-
matico, prodotti in commercio da sotto-
porre a verifica tecnica presso i propri
laboratori. Per le operazioni di cui al primo
periodo l’Agenzia è autorizzata a costituire,
avvalendosi di risorse proprie, un fondo di
importo non superiore a 100.000 euro an-
nui, destinato alle operazioni di acquisto.
Con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli è costituito
il fondo. Nel provvedimento, sono previste
le disposizioni attuative e contabili per l’u-
tilizzo del fondo, stabilendo che il mate-
riale acquistato ed eventualmente idoneo
all’immissione in commercio è assegnato
all’Agenzia ed utilizzato per finalità di esclu-
sivo interesse pubblico.

2. Fermo quanto disposto dall’articolo
51 del codice penale, non sono punibili i
dipendenti dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, che, per le finalità di cui al
comma 1, acquistano prodotti sui canali
telematici da sottoporre a verifica dichia-
rando al venditore o al trasportatore gene-
ralità o altre informazioni non veritiere.
Non sono altresì punibili i dipendenti del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli che
forniscano all’intermediario finanziario
presso cui vengono istituti i conti dedicati
agli acquisti telematici di materiale da sot-
toporre a verifica tecnica e nell’adempi-
mento delle finalità previste al comma 1,
generalità o altre informazioni non veri-
tiere.

3. L’organo che dispone l’esecuzione delle
operazioni di acquisto, individuato nel prov-
vedimento di cui al comma 1, deve dare
preventiva comunicazione all’autorità giu-
diziaria competente.

4. Laddove per l’effettuazione delle ope-
razioni di cui al presente articolo sia ne-
cessario indicare gli estremi di un docu-
mento relativo ad una identità non veri-
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tiera o a fornirne copia, l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli è autorizzata ad
ogni conseguente richiesta alle amministra-
zioni competenti che sono tenute ad ottem-
perare.

5. Chiunque indebitamente rivela ov-
vero divulga i nomi degli ufficiali o agenti
di polizia giudiziaria o dei funzionari del-
l’Agenzia che effettuano le operazioni di
cui al presente articolo è punito, salvo che
il fatto costituisca più grave reato, con la
reclusione da uno a tre anni.

6. All’articolo 102 del decreto-legge 14
agosto 2020 n. 104, convertito con la legge
13 ottobre 2020 n. 126 sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « nei settori dei giochi e dei tabac-
chi », sono sostituite dalle seguenti: « di
prevenzione e contrasto alle attività illecite
inerenti alle materie di competenza » e le
parole: « vigenti nei citati settori », sono
sostituite dalle seguenti: « anche di natura
fiscale o a tutela della sicurezza e della
salute dei cittadini, ovvero ponga in essere
schemi finalizzati alla realizzazione di at-
tività illecite »;

b) al comma 2, terzo periodo, dopo la
parola: « pecuniaria », sono inserite le se-
guenti: « graduata secondo i criteri indivi-
duati con le determinazioni di cui sopra »;

c) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente: « 2-bis. Nei casi in cui nello stesso
sito, oltre ai prodotti o contenuti di cui al
comma 1, siano presenti altri prodotti o
contenuti diversi, l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli dà formale comunicazione
della violazione riscontrata ai soggetti in-
teressati, mediante pubblicazione sul sito
istituzionale con valore di notifica ai fini
della sanzione amministrativa, assegnando
un termine di 15 giorni per la rimozione
dei prodotti o contenuti non consentiti.
Decorso inutilmente il termine assegnato è
adottato il provvedimento finalizzato alla
inibizione dell’intero sito senza riconosci-
mento di alcun indennizzo. ».

30.01. Bersani, Fassina.

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Misure di levelling playing field nel settore
dei prodotti da fumo ed inalazione derivanti

dalla canapa sativa)

1. Dopo l’articolo 62-quinquies del legi-
slativo 26 ottobre 1995, n. 504 (TU delle
disposizioni legislative concernenti le im-
poste sulla produzione e sui consumi e
relative sanzioni penali e amministrative), è
inserito il seguente:

« Art. 62-sexies.

(Imposta di consumo sui prodotti da fumo e
da inalazione contenenti sostanze derivate

dalla canapa)

1. A decorrere dal 1° gennaio 2022 le
infiorescenze fresche ed essiccate della ca-
napa, i semilavorati della pianta o di sue
parti, i prodotti da essa derivati, i preparati
e gli oli contenenti tetraidrocannabinolo
(THC) nel limite di cui all’articolo 4, comma
5, della legge 2 dicembre 2016, n. 242, in
qualsiasi forma idonei ad essere consumati
come prodotti da fumo, con o senza com-
bustione, nonché come prodotti liquidi da
inalazione, anche se privi di tabacco, sono
assoggettati ad imposta di consumo in mi-
sura pari al 15 per cento del prezzo di
vendita al pubblico al netto dell’Iva.

2. Ai prodotti di cui al comma 1 si
applicano le disposizioni di cui ai commi
da 1-ter a 7-bis dell’articolo 62-quater. Con
una o più determinazioni del direttore del-
l’agenzia dogane e monopoli da adottarsi in
conformità alle disposizioni richiamate al
precedente periodo sono disciplinate le mo-
dalità di circolazione, di inserimento in
apposite tabelle di commercializzazione di-
vise per tipologia merceologica, di approv-
vigionamento e apposizione dei contrasse-
gni, di stampa delle avvertenze in lingua
italiana sulle confezioni in vendita al pub-
blico, di richiesta e rilascio dell’autorizza-
zione alla commercializzazione, di presta-
zione di cauzioni semestrali in misura pari
all’imposta mediamente dovuta da parte
dei soggetti autorizzati, di tenuta dei regi-
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stri e documenti contabili, di liquidazione e
versamento dell’imposta di consumo e di
esaurimento delle rimanenze giacenti alla
data entrata in vigore della presente dispo-
sizione.

3. Il pagamento dell’imposta deve essere
effettuato, per i prodotti immessi in con-
sumo, nei primi quindici giorni del mese,
entro la fine dello stesso mese e, per i
prodotti immessi in consumo nel periodo
dal giorno 16 alla fine del mese, entro il
giorno 15 del mese successivo.

4. La vendita a distanza è consentita
esclusivamente attraverso il sito internet e
secondo le modalità stabilite dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli che può di-
sporne l’oscuramento con le modalità di
cui all’articolo 102 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 13 ottobre 2020,
n. 126. »

30.02. Bersani, Fassina.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 30, aggiungere il se-
guente:

Art. 30-bis.

(Modifica alla disciplina di sgravio dell’im-
posta sul valore aggiunto per i soggetti do-
miciliati e residenti fuori dell’Unione euro-

pea)

1. È istituito presso l’Agenzia delle do-
gane e dei monopoli un registro informa-
tizzato degli operatori di cui all’articolo 1,
comma 368, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208. Il registro è pubblico ed è reso
accessibile a tutti gli interessati in modalità
elettronica. L’iscrizione al registro è obbli-
gatoria per l’esercizio, da parte di tali ope-
ratori, dell’attività di rimborso dell’IVA a
soggetti residenti o domiciliati fuori dall’U-
nione europea.

2. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
iscrive nel registro di cui al comma 1 gli
operatori per i quali l’attività ivi indicata
costituisca l’attività esclusiva o prevalente,
sotto il profilo economico e organizzativo,

secondo parametri individuati con la de-
terminazione di cui al comma 5.

3. L’iscrizione ed il mantenimento della
stessa sono subordinate ai seguenti requi-
siti:

a) forma di società per azioni, in ac-
comandita per azioni, a responsabilità li-
mitata e cooperativa;

b) sede legale e amministrativa o, per
i soggetti di altri Stati membri, stabile or-
ganizzazione nel territorio della Repub-
blica italiana;

c) capitale sociale versato non infe-
riore a 5 volte il capitale sociale minimo
previsto per la costituzione delle società
per azioni;

d) oggetto sociale che prevede lo svol-
gimento di attività di cui all’articolo 1,
comma 368, della legge 28 dicembre 2015,
n. 208, ai fini del rimborso previsto dal-
l’articolo 38-quater, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

e) possesso da parte di coloro che
svolgono funzioni di amministrazione, di-
rezione e controllo, dei requisiti di onora-
bilità di cui all’articolo 15, commi 1, 2 e 3,
del decreto legislativo 13 agosto 2010, n. 141,
e di professionalità e competenza che ten-
gano conto di un titolo di studio non infe-
riore al diploma di istruzione secondaria
superiore o di un titolo di studio estero
ritenuto equipollente a tutti gli effetti di
legge, nonché di una esperienza comples-
siva di almeno un triennio nell’esercizio di
attività di amministrazione o di controllo
ovvero di compiti direttivi in imprese ope-
ranti nel settore creditizio, finanziario o
mobiliare;

f) esercizio effettivo dell’attività;

g) versamento di un contributo an-
nuale in misura determinata con il prov-
vedimento di cui al comma 5;

h) assenza, nell’ultimo triennio, di vio-
lazioni gravi ed accertate alle disposizioni
in materia doganale o la cui applicazione è
demandata all’Agenzia delle dogane e dei
monopoli.
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4. All’onere derivante dalla gestione del
registro di cui al comma 1 si provvede
mediante il contributo annuale di cui al
comma 3, lettera g), e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica.

5. L’attivazione del registro e l’attua-
zione delle previsioni di cui ai commi pre-
cedenti sono disciplinate con determina-
zione del Direttore Generale dell’Agenzia
delle dogane e dei monopoli, da adottarsi
entro trenta giorni dall’entrata in vigore
della presente disposizione.

6. L’Agenzia delle dogane e dei monopoli
svolge le attività necessarie alla gestione del
registro di cui al comma 1, e riscuote il
contributo annuale di cui al comma 3,
lettera g), del medesimo articolo, secondo
le modalità indicate con determinazione
del Direttore Generale dell’Agenzia mede-
sima.

7. L’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli, nell’esercizio delle proprie compe-
tenze istituzionali, verifica la sussistenza ed
il mantenimento dei requisiti di cui al pre-
cedente comma 3, sulla base di informa-
zioni e trasmissioni di notizie, dati e do-
cumenti forniti dagli operatori iscritti.

8. Se, dopo l’iscrizione nel registro di cui
al comma 1, l’operatore perde uno dei
requisiti di cui al comma 3 del medesimo
articolo, l’Agenzia delle dogane e dei mo-
nopoli provvede a sospenderlo dal registro
per un periodo non superiore a novanta
giorni, decorso il quale, persistendo la man-
canza del requisito, ne dispone la cancel-
lazione dal registro. Con determinazione
del Direttore Generale dell’Agenzia delle
dogane e dei monopoli sono definite le
relative procedure di attuazione.

9. Al decreto legislativo 21 novembre
2007, n. 231, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 1, comma 2, lettera c),
dopo le parole: « dalla legge 23 novembre
2001, n. 409 », sono aggiunte le seguenti: « ,
nonché l’Agenzia delle dogane e dei mono-
poli nei confronti degli operatori di cui
all’articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208, che svolgono l’atti-
vità nel settore del rimborso dell’IVA a

soggetti residenti o domiciliati fuori dell’U-
nione europea. »;

b) all’articolo 3, comma 5, dopo la
lettera i-bis), è aggiunta la seguente: « i-ter)
gli operatori di cui all’articolo 1, comma
368, della legge 28 dicembre 2015, n. 208. »;

c) dopo il Titolo IV è inserito il se-
guente:

« Titolo IV-bis.

Disposizioni specifiche per gli operatori che
svolgono l’attività nel settore del rimborso
dell’IVA in favore di soggetti residenti o

domiciliati fuori dell’Unione europea.

Art. 54-bis.

(Disposizioni integrative in materia di con-
servazione)

1. Fermo quanto stabilito dalle disposi-
zioni di cui al presente decreto, l’Agenzia
delle dogane e dei monopoli adotta nei
confronti degli operatori che svolgono l’at-
tività nel settore del rimborso dell’IVA in
favore di soggetti residenti o domiciliati
fuori dell’Unione europea disposizioni spe-
cifiche per la conservazione per tre anni e
l’utilizzo dei dati e delle informazioni re-
lative:

a) ai soggetti nei confronti dei quali è
stata svolta l’attività di anticipazione del
rimborso previsto dall’articolo 38-quater,
comma 2, del decreto del Presidente della
Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633;

b) alla tracciabilità dei rimborsi effet-
tuati;

c) agli importi ricevuti da parte dei
soggetti obbligati al rimborso previsto dal-
l’articolo 38-quater, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 26 ottobre
1972, n. 633;

d) ai soggetti dai quali sono stati ri-
cevuti gli importi di cui alla lettera c);

e) agli accordi contrattuali conclusi
nell’ambito dell’attività di cui al presente
Titolo.
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Articolo 54-ter.

(Collaborazione nelle attività di controllo)

1. Il Nucleo speciale di polizia valutaria
della Guardia di finanza e l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli, nel rispetto delle
proprie attribuzioni e competenze, adot-
tano protocolli d’intesa volti ad assicurare
lo scambio di informazioni necessarie a
garantire il coordinamento, l’efficacia e la
tempestività delle attività di controllo e
verifica del rispetto delle disposizioni del
presente decreto applicabili nei confronti
dei soggetti obbligati di cui all’articolo 3,
comma 5, lettera i-ter. ».

d) al Titolo V, all’articolo 62, sono
apportate le seguenti modificazioni:

1. dopo il comma 7-bis è aggiunto il
seguente: « 7-ter. Nei confronti degli ope-
ratori che svolgono l’attività nel settore del
rimborso dell’IVA in favore di soggetti re-
sidenti o domiciliati fuori dell’Unione eu-
ropea responsabili di violazioni delle dispo-
sizioni di cui al Titolo II, Capi I, II e III, e
delle disposizioni attuative adottate dall’A-
genzia delle dogane e dei monopoli in ma-
teria di organizzazione, procedure, con-
trolli interni e conservazione di cui agli
articoli 7, 15, 16 e 54-bis si applica la
sanzione amministrativa da mille a dieci-
mila euro. In caso di violazioni gravi, ripe-
tute o sistematiche ovvero plurime la san-
zione di cui al presente comma può essere
aumentata fino al triplo del massimo edit-
tale ovvero fino al doppio dell’importo dei
profitti ricavati dalle violazioni accertate,
quando tale importo è determinato o de-
terminabile. »;

2. dopo il comma 8 è inserito il
seguente: « 8-bis. Fermo quanto previsto
dal comma 9, l’Agenzia delle dogane dei
monopoli è competente all’accertamento
delle violazioni e all’irrogazione delle san-
zioni amministrative pecuniarie di cui al
comma 7-bis. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni della legge 24 no-
vembre 1981, n. 689. ».

10. Chiunque svolge l’attività di cui al-
l’articolo 1, comma 368, della legge 28
dicembre 2015, n. 208 senza essere iscritto

nel registro di cui al precedente comma 1,
è punito con le sanzioni di cui all’articolo
348 del codice penale.

11. All’articolo 1, comma 368, della legge
28 dicembre 2015, n. 208 le parole: « da
intermediari, purché regolarmente iscritti
all’albo degli istituti di pagamento di cui
all’articolo 114-septies del testo unico di cui
al decreto legislativo 1° settembre 1993,
n. 385. » sono sostituite dalle seguenti: « dai
soggetti iscritti nell’apposito registro isti-
tuito presso l’Agenzia delle dogane e dei
monopoli. ».

30.03. Bersani, Fassina.

(Inammissibile)

ART. 31.

Sostituirlo con il seguente:

Art. 31.

(Modifiche in materia di responsabilità ci-
vile auto)

1. Il Governo è delegato ad adottare un
decreto legislativo per la riforma del si-
stema bonus-malus delle polizze assicura-
tive sulla responsabilità civile auto, con
riferimento ai criteri per la determinazione
delle condizioni di polizza ai sensi dell’ar-
ticolo 133 del codice delle assicurazioni
private, di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005,n. 209.

2. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato senza nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica e dispone che i
contratti di assicurazione debbano essere
stipulati in base a condizioni di polizza che
prevedano ad ogni scadenza annuale la
variazione in aumento od in diminuzione
del premio applicato all’atto della stipula-
zione o del rinnovo e nel rispetto dei se-
guenti principi e criteri direttivi:

a) la verifica o meno di sinistri nel
corso di un certo periodo di tempo, con
distinta valutazione di impatto dei sinistri,
in funzione della loro maggiore o minore
gravità;
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b) l’applicazione di clausole di fran-
chigia che prevedano un contributo dell’as-
sicurato al risarcimento del danno o in
base a formule miste fra le due tipologie;

c) la valutazione di altre informazioni
relative all’assicurato, anche in relazione al
suo comportamento di guida, sia esso rife-
rito al veicolo da assicurare o ad altre
esperienza di guida;

d) la correlata e progressiva attenua-
zione degli impatti della variabile tariffa
regionale.

3. Il decreto legislativo di cui al comma
1 è adottato, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, su
proposta del Ministro dello sviluppo eco-
nomico, sentiti il Garante per la protezione
dei dati personali, l’Istituto per la vigilanza
sulle assicurazioni (IVASS) e le associazioni
maggiormente rappresentative del settore
previa acquisizione del parere e, per i pro-
fili di competenza regionale, dell’intesa della
Conferenza unificata di cui all’articolo 8
del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e del parere del Consiglio di Stato, che sono
resi nel termine di quarantacinque giorni
dalla data di trasmissione di ciascuno
schema di decreto legislativo, decorso il
quale il Governo può comunque procedere.
Lo schema di ciascun decreto legislativo è
successivamente trasmesso alle Camere per
l’espressione dei pareri delle Commissioni
parlamentari competenti per materia e per
i profili finanziari, che si pronunciano nel
termine di quarantacinque giorni dalla data
di trasmissione, decorso il quale il decreto
legislativo può essere comunque adottato.

4. Il decreto legislativo di cui al presente
articolo è adottato senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. A tal fine le
amministrazioni interessate provvedono al-
l’adempimento dei compiti derivanti dall’e-
sercizio della delega di cui al presente
articolo con le risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente. Qualora il decreto legislativo deter-
mini nuovi o maggiori oneri che non trovi
compensazioni al suo interno, il medesimo
decreto legislativo è adottato solo successi-
vamente o contestualmente all’entrata in

vigore del provvedimento legislativo che
stanzi le occorrenti risorse finanziarie, in
conformità all’articolo 17, comma 2, della
legge 31 dicembre 2009, n. 196.

5. All’articolo 150 del codice delle assi-
curazioni private, di cui al decreto legisla-
tivo 7 settembre 2005, n. 209, il comma 2
è sostituito dal seguente: « 2. Le disposi-
zioni relative alla procedura prevista dal-
l’articolo 149 si applicano anche alle im-
prese di assicurazione con sede legale in
altri Stati membri che operano nel terri-
torio della Repubblica ai sensi degli articoli
23 e 24. ».

6. Le disposizioni di cui al comma 5
entrano in vigore a far data dal 1° gennaio
2023 e per i sinistri con accadimento da
tale data.

31.1. Alemanno.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al codice delle assicurazioni private,
di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 130, dopo il comma 3,
sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Al fine di incentivare la concor-
renza nel settore assicurativo, le nuove
imprese di assicurazione, non collegate con
o controllate da altre imprese di assicura-
zione già in possesso dell’autorizzazione
all’attività assicurativa per responsabilità
civile autoveicoli terrestri di cui all’articolo
2, comma 3, numero 10), rilasciata dall’I-
VASS, sono esentate per due anni dall’ini-
zio dell’attività dall’obbligo a contrarre di
cui all’articolo 132, qualora offrano pro-
dotti assicurativi destinati a segmenti omo-
genei di mercato definiti su base geografica
o per tipologia di veicolo.

3-ter. Al fine di diminuire gli importi dei
premi dell’assicurazione obbligatoria per la
responsabilità civile verso i terzi derivante
dalla circolazione di veicoli a motore e di
natanti, di seguito denominata “assicura-
zione Rc auto”, di aumentare la concor-
renza e di ridurre la concentrazione in
poche imprese, ciascuna impresa di assi-
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curazione, anche attraverso imprese con-
trollate, marchi e portafogli assicurativi,
può raccogliere fino a un massimo del 20
per cento del totale dei premi dell’assicu-
razione Rc auto su base provinciale, au-
mentato al 30 per cento nel primo anno di
applicazione del presente comma. La ridu-
zione deve avvenire mediante cessione di
quote di portafoglio o di rami d’azienda,
società o marchi minori controllati. L’Au-
torità garante della concorrenza e del mer-
cato e l’IVASS trasmettono, ogni sei mesi,
alle Camere, una relazione sul grado di
concentrazione del mercato dell’assicura-
zione Rc auto in Italia, suddiviso su base
provinciale e regionale. »;

b) all’articolo 131, dopo il comma 1,
sono aggiunti i seguenti:

« 1-bis. Fermo restando quanto previsto
dal codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, anche
in relazione all’articolo 149-bis del pre-
sente codice, è comunque nulla ogni pat-
tuizione che vieti, limiti o condizioni la
cedibilità del credito derivante dal diritto al
risarcimento dei danni causati dalla circo-
lazione dei veicoli a motore e dei natanti.

1-ter. Nei contratti per l’assicurazione
RC auto o nelle garanzie accessorie per i
danni, le clausole o le pattuizioni che hanno
come effetto quello di differenziare, limi-
tare o escludere il risarcimento o l’inden-
nizzo in relazione a eventi ulteriori e suc-
cessivi al verificarsi del rischio garantito,
quali la libera scelta dell’impresa di auto-
riparazione, si presumono vessatorie e sono
nulle ai sensi degli articoli 33 e 36 del
codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206, in quanto
dirette a determinare un significativo squi-
librio dei diritti e degli obblighi derivanti
dal contratto.

1-quater. In ogni caso l’insufficiente o la
mancata liquidazione del danno derivata
dall’applicazione di clausole contrattuali for-
mulate in violazione dei commi 1-bis e
1-ter costituisce violazione degli obblighi di
trasparenza e di adeguata informazione di
cui al comma 1. In tali ipotesi, si applicano
le sanzioni previste all’articolo 310, commi
1 e 2. »;

c) all’articolo 132, comma 1, dopo le
parole: « assicurazione obbligatoria » sono
inserite le seguenti: « in conformità al con-
tratto di cui all’articolo 170-bis »;

d) all’articolo 132-ter, sono apportate
le seguenti modificazioni:

1) il comma 1, è sostituito con il
seguente: « 1. In presenza di almeno una
delle seguenti condizioni, da verificare in
precedenza o contestualmente alla stipula-
zione del contratto o dei suoi rinnovi, le
imprese di assicurazione praticano uno
sconto determinato nei seguenti modi:

a) nel caso in cui, su proposta dell’im-
presa di assicurazione, i soggetti che pre-
sentano proposte per l’assicurazione obbli-
gatoria accettino di sottoporre il veicolo a
ispezione da eseguire a spese dell’impresa
di assicurazione, le imprese praticano una
riduzione non inferiore al 10 per cento
rispetto alle tariffe stabilite ai sensi dell’ar-
ticolo 132, comma 1;

b) nel caso in cui vengano installati, su
proposta dell’impresa di assicurazione, o
siano già presenti e portabili meccanismi
elettronici che registrano l’attività del vei-
colo, denominati “scatola nera” o equiva-
lenti, ovvero ulteriori dispositivi, indivi-
duati, per i soli requisiti funzionali minimi
necessari a garantire l’utilizzo dei dati rac-
colti per la determinazione della responsa-
bilità in occasione dei sinistri, con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, le imprese ap-
plicano una riduzione del premio non in-
feriore al 20 per cento dell’importo stabi-
lito ai sensi dell’articolo 132, comma 1. Tale
riduzione, in caso di contratto stipulato
con un nuovo assicurato, non può essere
inferiore al 30 per cento dell’importo ri-
sultante dalla somma dei premi dell’assi-
curazione obbligatoria incassati nella re-
gione dalla medesima impresa nell’anno
precedente, divisa per il numero degli as-
sicurati nella stessa regione. In caso di
scadenza del precedente contratto di assi-
curazione e di contestuale stipulazione di
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uno nuovo tra le stesse parti, la misura
della riduzione del premio determinata ai
sensi della presente lettera, per la prima
volta in cui si realizzano le condizioni
previste dalla medesima lettera, non può
comunque essere inferiore al 30 per cento
del premio applicato all’assicurato nel-
l’anno precedente. Resta fermo l’obbligo di
rispettare i parametri stabiliti dal contratto
di assicurazione;

c) nel caso in cui vengano installati, su
proposta dell’impresa di assicurazione, o
siano già presenti meccanismi elettronici
che impediscono l’avvio del motore qualora
sia riscontrato nel guidatore un tasso alco-
lemico superiore ai limiti stabiliti dalla
legge per la conduzione di veicoli a motore,
le imprese praticano una riduzione non
inferiore al 10 per cento rispetto alle tariffe
stabilite ai sensi dell’articolo 132, comma
1 »;

2) il comma 2 è abrogato;

3) il comma 4, è sostituito con il
seguente:

« 4. Con proprio regolamento l’IVASS,
tenuto conto dei premi più elevati applicati
nelle province individuate ai sensi del comma
3 e di quelli praticati nelle altre province a
più bassa sinistrosità ad assicurati con le
medesime caratteristiche soggettive e col-
locati nella medesima classe di merito, de-
finisce i criteri e le modalità finalizzati alla
determinazione da parte delle imprese di
assicurazione di uno sconto, aggiuntivo e
significativo rispetto a quello praticato ai
sensi del comma 1, da applicare ai soggetti
residenti nelle province di cui al citato
comma 3, che non abbiano provocato sini-
stri con responsabilità esclusiva o princi-
pale o paritaria negli ultimi quattro anni
sulla base dell’evidenza dell’attestato di ri-
schio e che abbiano installato o installino,
a seguito della stipulazione del contratto, il
dispositivo di cui al comma 1, lettera b). »;

4) il comma 5, è sostituito con il
seguente:

« 5. In particolare, il regolamento di
cui al comma 4:

a) definisce i parametri oggettivi, tra
cui la frequenza dei sinistri e il relativo

costo medio, per il calcolo dello sconto
aggiuntivo di cui al comma 4;

b) prevede, nell’ambito delle modalità
di cui al comma 4, che non possano sus-
sistere differenziali di premio che non siano
giustificati da specifiche evidenze sui dif-
ferenziali di rischio »;

5) il comma 7, è sostituito con il
seguente:

« 7. Le imprese di assicurazione, in
attuazione dei criteri stabiliti dall’IVASS, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, applicano lo
sconto nei confronti dei soggetti che si
trovino nelle condizioni previste dal comma
4, di importo significativo e aggiuntivo ri-
spetto a quello praticato ai sensi del comma
1, ed evidenziano in sede di preventivo e
nel contratto, in caso di accettazione da
parte del contraente, lo sconto praticato, in
valore assoluto e in percentuale, rispetto al
prezzo della polizza altrimenti applicato.
Lo sconto di cui al presente comma si
applica ai nuovi contratti o in occasione del
rinnovo di quelli in essere. »;

6) il comma 8, è sostituito con il
seguente:

« 8. Resta fermo, nei casi di cui ai
commi 1 e 4, l’obbligo di rispettare i pa-
rametri stabiliti dal contratto di assicura-
zione. Al fine del conseguimento della mas-
sima trasparenza, l’impresa di assicura-
zione pubblica nel proprio sito internet
l’entità degli sconti effettuati in attuazione
delle disposizioni dei commi 1, 4 e 7, se-
condo forme di pubblicità che ne rendano
efficace e chiara l’applicazione. »;

7) il comma 9, è sostituito con il
seguente:

« 9. L’IVASS, attraverso periodiche ve-
rifiche a campione, anche in via ispettiva
ovvero a seguito di circostanziata segnala-
zione da parte di terzi, accerta che le
imprese di assicurazione tengano effettiva-
mente conto, ai fini dell’applicazione delle
disposizioni dei commi 1, 4 e 7, nel pro-
cesso di costruzione della tariffa e di rical-
colo del premio, degli sconti definiti al
comma 1 e del rispetto dei criteri e delle
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modalità finalizzati alla determinazione dello
sconto di cui al comma 4. »;

e) all’articolo 133, dopo il comma 2, è
aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per i contratti di assicurazione
riguardanti la circolazione di veicoli a mo-
tore, al raggiungimento della classe di me-
rito 3, ovvero al compimento del settimo
anno di assicurazione senza applicazione
di malus in caso di contratti stipulati ai
sensi dell’articolo 134, comma 4-bis, è fatto
obbligo alle imprese di assicurazione di
applicare la tariffa minima nazionale. »;

f) all’articolo 134, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 3, primo periodo, sono
aggiunte, in fine, le seguenti parole: « ed è
registrata all’anagrafe nazionale degli abi-
litati alla guida istituita dall’articolo 226,
commi da 10 a 12, del codice della strada,
di cui al decreto legislativo 30 aprile 1992,
n. 285 » e al terzo periodo, la parola: « cin-
que » è sostituita dalla seguente: « dieci »;

2) al comma 4-bis, le parole: « della
medesima tipologia » sono soppresse, e dopo
le parole: « nucleo familiare » sono inserite
le seguenti: « ovvero da un figlio convivente
con l’altro genitore » ed è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « In ogni caso, qualora
il contraente non sia dotato di un valido
attestato di rischio, l’impresa di assicura-
zione non può assegnare al contratto una
classe di merito inferiore alla classe 9,
ovvero a quella media »;

g) all’articolo 135, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, la parola: « due » è
sostituita dalla seguente: « tre » e le parole:
« anagrafe testimoni e anagrafe danneg-
giati » sono sostituite dalle seguenti: « ana-
grafe testimoni, anagrafe danneggiati e li-
quidazione sinistri »;

2) al comma 2, dopo la parola:
« gestiti » sono inserite le seguenti: « e l’am-
montare dei risarcimenti liquidati »;

3) al comma 3, dopo le parole: « delle
imprese di assicurazione » sono inserite le
seguenti: « , dell’assicurato »;

h) gli articoli 138 e 139 sono abrogati;

i) all’articolo 141, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. Il danno subìto dal
terzo trasportato è risarcito dall’impresa di
assicurazione del veicolo sul quale era a
bordo al momento del sinistro, entro il
massimale minimo di legge, fermo restando
quanto previsto al l’articolo 140, a prescin-
dere dall’accertamento di responsabilità dei
conducenti dei veicoli coinvolti nel sinistro,
e fermo restando altresì il diritto al risar-
cimento dell’eventuale maggior danno nei
confronti dell’impresa di assicurazione del
responsabile civile, se il veicolo di quest’ul-
timo è coperto per un massimale superiore
a quello minimo. »;

l) al capo III del titolo X, dopo l’arti-
colo 142-ter sono aggiunti i seguenti:

« Art. 142-quater. (Tracciabilità della
riparazione, riparazione in sicurezza e revi-
sione del veicolo) – 1. Al fine di garantire la
sicurezza della circolazione stradale e la
tutela ambientale, il proprietario del vei-
colo danneggiato da un sinistro causato
dalla circolazione stradale è tenuto a ripa-
rarlo nel caso in cui lo stesso abbia ripor-
tato danni a elementi strutturali e a si-
stemi, organi, impianti, dispositivi, equipag-
giamenti o componenti meccanici, elettrici
o elettronici, che sono sottoposti alle ope-
razioni di revisione periodica previste dal-
l’articolo 80 del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2. Entro i termini prescritti dall’articolo
148, nei quali l’impresa di assicurazione
deve proporre congrua e motivata offerta
per il risarcimento ovvero comunicare spe-
cificamente i motivi per i quali non ritiene
di formularla, il danneggiato ha facoltà di
comunicare all’impresa la volontà di non
procedere alla riparazione del proprio vei-
colo. In tale caso, mantiene il diritto al
risarcimento da parte dell’impresa di assi-
curazione, previa presentazione della copia
del certificato di avvenuta demolizione del
veicolo.

3. Entro sessanta giorni dalla ripara-
zione avvenuta ai sensi del comma 1, il
danneggiato è tenuto a sottoporre il veicolo
a revisione singola al fine di accertare la
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sussistenza dei requisiti di sicurezza, ru-
morosità e inquinamento prescritti, for-
nendo all’impresa di assicurazione copia
della certificazione attestante l’esito favo-
revole. In mancanza, l’impresa di assicura-
zione è tenuta a segnalare la mancata re-
visione al Dipartimento per i trasporti, la
navigazione, gli affari generali ed il perso-
nale del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per i provvedimenti di compe-
tenza.

4. In caso di trasferimento di proprietà
del veicolo danneggiato, gli obblighi previsti
dai commi 1 e 3 si trasferiscono in capo al
nuovo proprietario.

Art. 142-quinquies. (Risarcimento del
danno e liquidazione dell’indennità dovuta.
Documentazione fiscale. Cessione del credito
e clausole vessatorie) – 1. Il danneggiato ha
il diritto di conseguire la reintegrazione in
forma specifica da parte dell’impresa di
assicurazione che provvede al risarcimento
mediante liquidazione dell’indennità do-
vuta per la riparazione del veicolo danneg-
giato.

2. La somma è liquidata direttamente al
danneggiato qualora questi effettui la ripa-
razione del veicolo avvalendosi di imprese
di autoriparazione di propria fiducia di cui
all’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992,
n. 122, senza ricorrere alla cessione del
credito. A fronte di presentazione della
copia della documentazione fiscale rila-
sciata dalla medesima impresa di autori-
parazione, l’impresa deve motivare tecni-
camente l’eventuale minor esborso.

3. La documentazione fiscale rilasciata
ai sensi del comma 2 riporta in modo
analitico il contenuto degli interventi ripa-
rativi effettuati dall’impresa di autoripara-
zione. L’impresa di assicurazione ne invia
una copia in formato elettronico alla banca
dati dei sinistri istituita presso l’IVASS ai
sensi dell’articolo 135.

Art. 142-sexies. (Risarcimento integrale
dei danni subiti) – 1. Resta comunque
fermo il diritto del danneggiato all’integrale
risarcimento dei danni subìti a seguito di
sinistro, compresi gli oneri e i costi conse-

guenti relativi al soccorso stradale, al fermo
tecnico del veicolo, al noleggio di veicoli
sostitutivi, all’assistenza tecnica, peritale e
legale in sede stragiudiziale, nonché alle
eventuali spese di demolizione e di reim-
matricolazione del veicolo. »;

m) all’articolo 146, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, dopo le parole: « ai
contraenti ed ai danneggiati » sono inserite
le seguenti: « nonché ai titolari delle im-
prese che provvedono alle riparazioni dei
veicoli coinvolti nel sinistro muniti di de-
lega o di cessione di credito ovvero ai loro
aventi causa » e le parole: « agli atti a
conclusione dei » sono sostituite dalle se-
guenti: « a tutti gli atti, documenti, allegati
separati e note riservate relativi ai »;

2) al comma 2 è aggiunto, in fine, il
seguente periodo: « In ogni caso, decorsi i
termini per proporre querela senza che sia
stato promosso il procedimento penale, gli
atti oggetto di richiesta di accesso devono
essere messi a disposizione dell’avente di-
ritto, del suo delegato o del cessionario. »;

3) dopo il comma 3 sono inseriti i
seguenti:

« 3-bis. I documenti oggetto di richie-
sta di accesso agli atti, ove richiesto, devono
essere trasmessi a mezzo di posta elettro-
nica certificata all’avente diritto, al suo
delegato o al cessionario.

3-ter. L’IVASS, ove richiesto, verifica il
rispetto delle disposizioni del comma 1 da
parte dell’impresa di assicurazione, la quale
non può, fuori dai casi previsti, escludere,
limitare o differire, anche solo parzial-
mente, l’accesso agli atti. »;

n) all’articolo 148, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, al secondo periodo,
la parola: « sessanta » è sostituita dalla se-
guente: « quaranta », al terzo periodo, la
parola: « sessanta » è sostituita dalla se-
guente: « quaranta » e la parola: « trenta » è
sostituita dalla seguente: « venti » e sono
aggiunti, in fine, i seguenti periodi: « Nel-
l’ipotesi in cui il costo della riparazione sia
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pari o superiore al valore di mercato del
veicolo, il danno è risarcito nei limiti di cui
all’articolo 2058 del codice civile, tenendo
ulteriormente conto dell’utilità che il bene
rappresenta per il danneggiato, del suo
stato d’uso oltre che delle spese di demo-
lizione e di reimmatricolazione nonché della
tassa di possesso non goduta. Il valore
commerciale è determinato sulla base del
valore di acquisto di un veicolo similare
determinato ai sensi del comma 1-bis. Nel-
l’ipotesi di riparazione antieconomica, la
stima del danno e dei costi per il ripristino
deve essere completa e non limitarsi alla
determinazione del suddetto valore com-
merciale. In ogni caso, l’impresa di assicu-
razione non può decurtare dalla somma
dovuta a titolo di risarcimento o di inden-
nizzo l’importo corrispondente, in base a
una valutazione forfettaria, al valore del
relitto, anche se superiore al costo com-
plessivo delle operazioni di radiazione e di
demolizione. Nel caso in cui l’ammontare
del valore del relitto superi l’importo dei
predetti costi di radiazione e di demoli-
zione, qualora il danneggiato non intenda
provvedere comunque al ripristino, l’im-
presa può proporre al danneggiato di ac-
quistare il relitto corrispondendo il valore
commerciale del veicolo ante sinistro, de-
terminato e incrementato ai sensi del pre-
sente comma. In tale ipotesi, l’impresa deve
provvedere a radiare il veicolo e a demolire
il relitto direttamente, senza cederlo a terzi,
segnalando alla banca dati sinistri dell’I-
VASS la targa, il modello e ogni altro ele-
mento utile a identificare il veicolo oggetto
di radiazione e di demolizione. »;

2) dopo il comma 1 è inserito il
seguente:

« 1-bis. È fatto divieto di determinare
il valore commerciale di un veicolo attra-
verso il rinvio esclusivo a riviste o mercu-
riali editi da privati. All’atto della stipula-
zione di nuovi contratti e, per quelli già in
corso alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, alla loro prima sca-
denza, il valore di riferimento deve essere
determinato sulla base del valore di acqui-
sto di un veicolo similare desunto da siti
internet, anche attraverso aggregatori tele-
matici di offerte di vendita on line, appli-

cazioni specializzate di libera fruizione e,
in via non esclusiva, da riviste di settore. Il
valore economico deve tenere comunque
conto delle spese figurative di demolizione
del veicolo e di quelle di immatricolazione
di un veicolo analogo. »;

3) il comma 5 è sostituito dal se-
guente:

« 5. In caso di richiesta priva degli
elementi indispensabili per formulare un’of-
ferta e sempre che tali elementi non siano
altrimenti conoscibili, l’impresa di assicu-
razione richiede al danneggiato entro trenta
giorni le necessarie integrazioni. In tale
caso, i termini per la formulazione dell’of-
ferta di cui ai commi 1 e 2 rimangono
sospesi dalla data del ricevimento della
richiesta di integrazione a quella del rice-
vimento dei dati o dei documenti integra-
tivi. »;

4) al comma 10, dopo la parola:
« interessi, » sono inserite le seguenti: « o
quando non sia formulata alcuna offerta »;

5) al comma 11-bis è aggiunto, in
fine, il seguente periodo: « La facoltà del-
l’assicurato di avvalersi di imprese di au-
toriparazione di propria fiducia deve es-
sere riportata in tutti i contratti di assicu-
razione nonché ivi inserita in occasione di
ogni rinnovo contrattuale e indicata espli-
citamente nella documentazione informa-
tiva prevista dall’articolo 185. »;

6) dopo il comma 11-bis è aggiunto
il seguente:

« 11-ter. Le imprese di assicurazione
comunicano all’assicurato l’estratto conto
dell’avvenuto risarcimento del danno liqui-
dato al danneggiato o agli altri aventi di-
ritto. »;

o) all’articolo 149, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) al comma 1, la parola: « devono »
è sostituita dalla seguente: « possono »;

2) al comma 2, le parole: « se risulta
contenuto nel limite previsto dall’articolo
139 » sono soppresse;

p) all’articolo 149-bis, dopo il comma
1 è aggiunto il seguente:

« 1-bis L’eventuale cessione del credito
non esonera le imprese di assicurazione
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dall’obbligo di formulare una congrua e
motivata offerta nonché di osservare le
disposizioni del presente codice relative
alle procedure liquidative nonché quelle a
favore del cedente, che non sono derogate
dalla presenza del negozio di cui all’arti-
colo 1260 del codice civile. Anche in caso di
cessione di credito, resta ferma la compe-
tenza dell’IVASS, anche su segnalazione del
cessionario, a verificare il rispetto delle
procedure liquidative compreso l’obbligo di
proporre al cessionario una congrua e mo-
tivata offerta, in caso di cessione di credito.
Eventuali violazioni delle procedure e degli
obblighi di legge, compresi quelli relativi
all’accesso agli atti, consentito anche al
cessionario, comportano in ogni caso l’ap-
plicazione delle sanzioni previste dalle vi-
genti disposizioni legislative e regolamen-
tari. »;

q) al capo IV, Titolo X, dopo l’articolo
150-ter è aggiunto il seguente:

« Art. 150-quater. (Riparazione dei vei-
coli) – 1. Ferma restando in ogni caso la
facoltà del danneggiato ai sensi dell’articolo
148, comma 11-bis, di avvalersi di imprese
di autoriparazione di propria fiducia, qua-
lora l’impresa di assicurazione proponga al
danneggiato la riparazione del veicolo presso
strutture convenzionate, l’impresa deve prov-
vedere direttamente al pagamento delle
stesse e non può richiedere al danneggiato
il pagamento di importi a titolo di franchi-
gia o di scoperto. La riparazione presso
strutture convenzionate non preclude al
danneggiato di ottenere, qualora spettante-
gli, il risarcimento delle ulteriori voci di
danno relative a svalutazione commerciale,
fermo tecnico e nolo di eventuale mezzo
sostitutivo.

2. La riparazione deve essere eseguita
conformemente alle prescrizioni tecniche
fornite dal costruttore e deve assicurare la
qualità del risultato e la sicurezza del ri-
pristino, anche qualora comportanti un ag-
gravio di costi di riparazione. L’impresa di
assicurazione, in solido con l’impresa di
autoriparazione convenzionata, risponde e
fornisce garanzia biennale per le ripara-
zioni effettuate, ferma restando quella di

legge di cui all’articolo 11 della legge 5
febbraio 1992, n. 122, in ordine agli inter-
venti effettuati e alla relativa qualità per
tutte le parti sostituite non soggette a usura
ordinaria. A tale fine, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti definisce le garanzie di
cui al citato articolo 11 della legge n. 122
del 1992.

3. L’assicuratore fornisce al danneg-
giato, contestualmente all’indicazione della
facoltà di rivolgersi a riparatori convenzio-
nati, un’informativa scritta contenente, ol-
tre all’informazione che il danneggiato ha
facoltà di avvalersi di imprese di autoripa-
razione di propria fiducia ai sensi dell’ar-
ticolo 148, comma 11-bis, gli estremi del-
l’impresa convenzionata che deve eseguire
i lavori. Tale informativa deve altresì indi-
care le modalità di effettuazione delle ri-
parazioni che, in ogni caso, devono avve-
nire in conformità alle prescrizioni fornite
dal costruttore del veicolo, anche mediante
utilizzo di ricambi originali forniti dal co-
struttore. È consentito l’utilizzo di ricambi
alternativi rispetto agli originali prodotti
dal costruttore solo se tale opzione viene
espressamente accettata dall’assicurato con
esclusione, in ogni caso, di ricambi equi-
valenti, compatibili, di concorrenza o usati.
In caso di mera riparazione delle parti
danneggiate, senza sostituzione delle me-
desime, deve essere fornita un’adeguata in-
formativa riportante le ragioni tecniche per
le quali si è proceduto alla riparazione
invece che alla sostituzione, in conformità
alle previsioni indicate dal costruttore del
veicolo. Per i danni ai lamierati deve sem-
pre essere indicato se si è proceduto alla
sostituzione o alla riparazione e, in caso di
riparazione, se quest’ultima è effettuata a
freddo mediante levabolli senza vernicia-
tura o a caldo con ripristino della verni-
ciatura, precisando comunque le ragioni
della scelta della tecnica effettuata, in con-
formità alle previsioni indicate dal costrut-
tore del veicolo.

4. A seguito dell’esecuzione dei lavori,
l’impresa di autoriparazione, compresa
quella convenzionata con l’impresa di as-
sicurazione, deve emettere e consegnare al
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danneggiato un documento fiscale ai fini
della garanzia biennale. Il predetto docu-
mento fiscale, da intestare al danneggiato,
oltre a indicare che il pagamento è stato
effettuato dall’impresa di assicurazione, deve
riportare l’elenco dei ricambi sostituiti, la
descrizione delle lavorazioni effettuate, le
ore di manodopera e il relativo costo orario
nonché il materiale di consumo impiegato.

5. In conformità agli articoli 175 e 346,
ai sensi dei quali non costituisce attività
assicurativa l’attività di riparazione, le im-
prese di assicurazione che intendono of-
frire convenzioni agli assicurati per la ri-
parazione dei veicoli non possono avvalersi
dell’intermediazione di terzi che si inter-
pongano a qualsiasi titolo tra il danneg-
giato, l’impresa di assicurazione e quella di
autoriparazione. Costituisce violazione dei
citati articoli 175 e 346, comma 1, lettera
a), la stipulazione da parte dell’assicuratore
di accordi, linee guida, protocolli, conven-
zioni o contratti quadro con imprese di
autoriparazione o associazioni di imprese
di autoriparazione volti a disciplinare, re-
golare o condizionare le scelte tecniche di
riparazione, le quali restano di esclusiva
competenza dell’impresa di autoripara-
zione, nonché a incidere, in maniera di-
retta o indiretta, sulla libera determina-
zione dei costi di riparazione, determi-
nando effetti diretti, indiretti o anche solo
eventuali sulla qualità della riparazione. In
tali ipotesi, si applicano le sanzioni di cui
all’articolo 310.

6. Qualora il danneggiato si avvalga di
un’impresa di autoriparazione di propria
fiducia, quest’ultima è tenuta a rispettare le
disposizioni del presente articolo. L’even-
tuale deroga ai criteri e alle prescrizioni
tecniche relative all’attività di riparazione è
consentita solo in caso di antieconomicità
della riparazione e, in ogni caso, deve es-
sere oggetto di esplicito consenso scritto
rilasciato dal danneggiato in data antece-
dente all’inizio delle riparazioni.

7. La violazione delle disposizioni del
presente articolo in materia di ricambi
originali, ferme restando le sanzioni per
l’eventuale attestazione in fattura di lavo-
razioni difformi da quelle in concreto re-
alizzate, obbliga in solido l’impresa di au-

toriparazione e la committente impresa di
assicurazione al ripristino del veicolo me-
diante sostituzione dei ricambi originali
oltre al risarcimento del danno. »;

r) all’articolo 156, comma 2, dopo la
parola: « natanti » sono aggiunte le se-
guenti: « solo tramite i periti assicurativi di
cui al comma 1 »;

s) all’articolo 172, dopo il comma 1 è
inserito il seguente:

« 1-bis. È facoltà dell’assicurato, in
qualsiasi momento, anche anteriormente al
decorso di un anno dalla prima stipula,
recedere dal contratto per l’assicurazione
RC auto e da quelli eventualmente stipulati
per le garanzie accessorie relative al veicolo
o al conducente, senza oneri, spese o pe-
nalità. Il recesso ha effetto dopo un mese
dalla ricezione della disdetta che deve es-
sere inviata in forma scritta, mediante let-
tera raccomandata con avviso di ricevi-
mento o mezzo equipollente che ne com-
provi la ricezione. Il diritto di recesso è
indicato nella polizza, sull’avviso di sca-
denza e sulla quietanza di premio. A se-
guito della disdetta di cui al presente arti-
colo, l’assicurato è tenuto unicamente al
pagamento della parte di premio relativa al
periodo che decorre dall’efficacia della po-
lizza fino alla data di effetto della disdetta
e l’assicuratore è tenuto a rimborsare la
differenza entro trenta giorni dalla data
della disdetta. In caso di ritardo nel rim-
borso, oltre agli interessi legali, sono dovuti
gli interessi moratori. Le formalità per l’an-
ticipato recesso sono assolte dal nuovo as-
sicuratore per l’assicurazione RC auto che
garantisce la continuità della copertura as-
sicurativa. Il recesso si estende a tutte le
garanzie accessorie o comunque stipulate
con la polizza per l’assicurazione RC auto. »;

t) all’articolo 283, comma 2, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

1) le parole da: « il risarcimento è
dovuto solo per i danni alla persona » a:
« nei casi di cui al comma 1, lettere b),
d-bis) e d-ter) » sono soppresse;

2) dopo il secondo periodo è inse-
rito il seguente: « Nel caso di cui al comma
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1, lettera a), il risarcimento per i danni alle
cose è dovuto in misura non superiore a
euro 10.000. »;

u) all’articolo 310-ter sono aggiunti, in
fine, i seguenti commi:

« 1-bis. L’interoperabilità dei meccani-
smi elettronici che registrano l’attività del
veicolo, di cui al comma 1, è garantita dal
Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti attraverso un servizio unico di rac-
colta dei dati da costituire presso le strut-
ture tecniche del Centro di coordinamento
delle informazioni sul traffico, sulla viabi-
lità e sulla sicurezza stradale previsto dal-
l’articolo 73 del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 16
dicembre 1992, n. 495.

1-ter. Al fine di cui al comma 1-bis, i
dati sull’attività del veicolo sono trasmessi
direttamente dai meccanismi elettronici di
bordo al Centro di cui al medesimo comma
1-bis, che ne è titolare e responsabile ai fini
dell’interoperabilità. Le informazioni sono
successivamente trasmesse dal Ministero
delle infrastrutture e dei trasporti alle im-
prese di assicurazione competenti per cia-
scun veicolo assicurato.

1-quater. I dati sono trattati dalle strut-
ture tecniche del Centro di cui al comma
1-bis, che ne assicurano l’accessibilità al-
l’interessato e la consultazione all’impresa
di assicurazione, solo in riferimento al si-
nistro relativo alla denuncia proveniente
dal proprio assicurato nel rispetto delle
disposizioni del regolamento (UE) 2016/679
del Parlamento europeo e del Consiglio, del
27 aprile 2016, e del codice in materia di
protezione dei dati personali, di cui al
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196.

1-quinquies. L’impresa di assicurazione
è titolare del trattamento dei dati ai sensi
dell’articolo 4, paragrafo 1, numero 7), del
regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento
europeo e del Consiglio, del 27 aprile 2016.

1-sexies. Con provvedimento del Mini-
stro delle infrastrutture e dei trasporti, da
emanare entro trenta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente disposi-
zione, sentito l’IVASS, sono disciplinati le
caratteristiche tecniche, le modalità e i
contenuti dei trasferimenti di informazioni
previsti dal presente articolo. »

Conseguentemente, la rubrica dell’arti-
colo 135 del codice delle assicurazioni pri-
vate, di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, è sostituita dalla seguente:
Banca dati sinistri e banche dati anagrafe
testimoni, anagrafe danneggiati e liquida-
zione sinistri

31.2. Colletti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 132-ter del codice delle
assicurazioni private, di cui al decreto le-
gislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito con il se-
guente: « 1. In presenza di almeno una
delle seguenti condizioni, da verificare in
precedenza o contestualmente alla stipula-
zione del contratto o dei suoi rinnovi, le
imprese di assicurazione praticano uno
sconto determinato nei seguenti modi:

1) nel caso in cui, su proposta del-
l’impresa di assicurazione, i soggetti che
presentano proposte per l’assicurazione ob-
bligatoria accettino di sottoporre il veicolo
a ispezione da eseguire a spese dell’impresa
di assicurazione, le imprese praticano una
riduzione non inferiore al 10 per cento
rispetto alle tariffe stabilite ai sensi dell’ar-
ticolo 132, comma 1;

2) nel caso in cui vengano installati,
su proposta dell’impresa di assicurazione,
o siano già presenti e portabili meccanismi
elettronici che registrano l’attività del vei-
colo, denominati “scatola nera” o equiva-
lenti, ovvero ulteriori dispositivi, indivi-
duati, per i soli requisiti funzionali minimi
necessari a garantire l’utilizzo dei dati rac-
colti per la determinazione della responsa-
bilità in occasione dei sinistri, con decreto
del Ministro delle infrastrutture e dei tra-
sporti, di concerto con il Ministro dello
sviluppo economico, da adottare entro no-
vanta giorni dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, le imprese ap-
plicano una riduzione del premio non in-
feriore al 20 per cento dell’importo stabi-
lito ai sensi dell’articolo 132, comma 1. Tale
riduzione, in caso di contratto stipulato
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con un nuovo assicurato, non può essere
inferiore al 30 per cento dell’importo ri-
sultante dalla somma dei premi dell’assi-
curazione obbligatoria incassati nella re-
gione dalla medesima impresa nell’anno
precedente, divisa per il numero degli as-
sicurati nella stessa regione. In caso di
scadenza del precedente contratto di assi-
curazione e di contestuale stipulazione di
uno nuovo tra le stesse parti, la misura
della riduzione del premio determinata ai
sensi della presente lettera, per la prima
volta in cui si realizzano le condizioni
previste dalla medesima lettera, non può
comunque essere inferiore al 30 per cento
del premio applicato all’assicurato nel-
l’anno precedente. Resta fermo l’obbligo di
rispettare i parametri stabiliti dal contratto
di assicurazione;

3) nel caso in cui vengano installati,
su proposta dell’impresa di assicurazione,
o siano già presenti meccanismi elettronici
che impediscono l’avvio del motore qualora
sia riscontrato nel guidatore un tasso alco-
lemico superiore ai limiti stabiliti dalla
legge per la conduzione di veicoli a motore,
le imprese praticano una riduzione non
inferiore al 10 per cento rispetto alle tariffe
stabilite ai sensi dell’articolo 132, comma
1. »;

b) il comma 2 è abrogato;

c) il comma 4 è sostituito con il se-
guente:

« 4. Con proprio regolamento l’IVASS,
tenuto conto dei premi più elevati applicati
nelle province individuate ai sensi del comma
3 e di quelli praticati nelle altre province a
più bassa sinistrosità ad assicurati con le
medesime caratteristiche soggettive e col-
locati nella medesima classe di merito, de-
finisce i criteri e le modalità finalizzati alla
determinazione da parte delle imprese di
assicurazione di uno sconto, aggiuntivo e
significativo rispetto a quello praticato ai
sensi del comma 1, da applicare ai soggetti
residenti nelle province di cui al citato
comma 3, che non abbiano provocato sini-
stri con responsabilità esclusiva o princi-
pale o paritaria negli ultimi quattro anni
sulla base dell’evidenza dell’attestato di ri-

schio e che abbiano installato o installino,
a seguito della stipulazione del contratto, il
dispositivo di cui al comma 1, lettera b). »;

d) il comma 5 è sostituito con il se-
guente:

« 5. In particolare, il regolamento di
cui al comma 4:

1) definisce i parametri oggettivi, tra
cui la frequenza dei sinistri e il relativo
costo medio, per il calcolo dello sconto
aggiuntivo di cui al comma 4;

2) prevede, nell’ambito delle moda-
lità di cui al comma 4, che non possano
sussistere differenziali di premio che non
siano giustificati da specifiche evidenze sui
differenziali di rischio. »;

e) il comma 7 è sostituito con il se-
guente:

« 7. Le imprese di assicurazione, in
attuazione dei criteri stabiliti dall’IVASS, a
decorrere dalla data di entrata in vigore
della presente disposizione, applicano lo
sconto nei confronti dei soggetti che si
trovino nelle condizioni previste dal comma
4, di importo significativo e aggiuntivo ri-
spetto a quello praticato ai sensi del comma
1, ed evidenziano in sede di preventivo e
nel contratto, in caso di accettazione da
parte del contraente, lo sconto praticato, in
valore assoluto e in percentuale, rispetto al
prezzo della polizza altrimenti applicato.
Lo sconto di cui al presente comma si
applica ai nuovi contratti o in occasione del
rinnovo di quelli in essere. »;

f) il comma 8 è sostituito con il se-
guente:

« 8. Resta fermo, nei casi di cui ai
commi 1 e 4, l’obbligo di rispettare i pa-
rametri stabiliti dal contratto di assicura-
zione. Al fine del conseguimento della mas-
sima trasparenza, l’impresa di assicura-
zione pubblica nel proprio sito internet
l’entità degli sconti effettuati in attuazione
delle disposizioni dei commi 1, 4 e 7, se-
condo forme di pubblicità che ne rendano
efficace e chiara l’applicazione. »;

g) il comma 9 è sostituito con il se-
guente:

« 9. L’IVASS, attraverso periodiche ve-
rifiche a campione, anche in via ispettiva
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ovvero a seguito di circostanziata segnala-
zione da parte di terzi, accerta che le
imprese di assicurazione tengano effettiva-
mente conto, ai fini dell’applicazione delle
disposizioni dei commi 1, 4 e 7, nel pro-
cesso di costruzione della tariffa e di rical-
colo del premio, degli sconti definiti al
comma 1 e del rispetto dei criteri e delle
modalità finalizzati alla determinazione dello
sconto di cui al comma 4. ».

31.3. Colletti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 148 del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1. al secondo periodo, la parola:
« sessanta » è sostituita dalla seguente: « qua-
ranta »;

2. al terzo periodo, la parola: « ses-
santa » è sostituita dalla seguente: « qua-
ranta » e la parola: « trenta » è sostituita
dalla seguente: « venti »;

3. al medesimo terzo periodo sono
aggiunti, in fine, i seguenti: « Nell’ipotesi in
cui il costo della riparazione sia pari o
superiore al valore di mercato del veicolo,
il danno è risarcito nei limiti di cui all’ar-
ticolo 2058 del codice civile, tenendo ulte-
riormente conto dell’utilità che il bene rap-
presenta per il danneggiato, del suo stato
d’uso oltre che delle spese di demolizione e
di reimmatricolazione nonché della tassa
di possesso non goduta. Il valore commer-
ciale è determinato sulla base del valore di
acquisto di un veicolo similare determinato
ai sensi del comma 1-bis. Nell’ipotesi di
riparazione antieconomica, la stima del
danno e dei costi per il ripristino deve
essere completa e non limitarsi alla deter-
minazione del suddetto valore commer-
ciale. In ogni caso, l’impresa di assicura-
zione non può decurtare dalla somma do-
vuta a titolo di risarcimento o di inden-
nizzo l’importo corrispondente, in base a
una valutazione forfettaria, al valore del
relitto, anche se superiore al costo com-

plessivo delle operazioni di radiazione e di
demolizione. Nel caso in cui l’ammontare
del valore del relitto superi l’importo dei
predetti costi di radiazione e di demoli-
zione, qualora il danneggiato non intenda
provvedere comunque al ripristino, l’im-
presa può proporre al danneggiato di ac-
quistare il relitto corrispondendo il valore
commerciale del veicolo ante sinistro, de-
terminato e incrementato ai sensi del pre-
sente comma. In tale ipotesi, l’impresa deve
provvedere a radiare il veicolo e a demolire
il relitto direttamente, senza cederlo a terzi,
segnalando alla banca dati sinistri dell’I-
VASS la targa, il modello e ogni altro ele-
mento utile a identificare il veicolo oggetto
di radiazione e di demolizione. »;

b) dopo il comma 1, è inserito il
seguente:

« 1-bis. È fatto divieto di determinare
il valore commerciale di un veicolo attra-
verso il rinvio esclusivo a riviste o mercu-
riali editi da privati. All’atto della stipula-
zione di nuovi contratti e, per quelli già in
corso alla data di entrata in vigore della
presente disposizione, alla loro prima sca-
denza, il valore di riferimento deve essere
determinato sulla base del valore di acqui-
sto di un veicolo similare desunto da siti
internet, anche attraverso aggregatori tele-
matici di offerte di vendita on line, appli-
cazioni specializzate di libera fruizione e,
in via non esclusiva, da riviste di settore. Il
valore economico deve tenere comunque
conto delle spese figurative di demolizione
del veicolo e di quelle di immatricolazione
di un veicolo analogo. »;

c) il comma 5 è sostituito dal seguente:

« 5. In caso di richiesta priva degli
elementi indispensabili per formulare un’of-
ferta e sempre che tali elementi non siano
altrimenti conoscibili, l’impresa di assicu-
razione richiede al danneggiato entro trenta
giorni le necessarie integrazioni. In tale
caso, i termini per la formulazione dell’of-
ferta di cui ai commi 1 e 2 rimangono
sospesi dalla data del ricevimento della
richiesta di integrazione a quella del rice-
vimento dei dati o dei documenti integra-
tivi. »;
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d) al comma 10, dopo la parola: « in-
teressi, » sono inserite le seguenti: « o quando
non sia formulata alcuna offerta »;

e) al comma 11-bis è aggiunto, in fine,
il seguente periodo: « La facoltà dell’assi-
curato di avvalersi di imprese di autoripa-
razione di propria fiducia deve essere ri-
portata in tutti i contratti di assicurazione
nonché ivi inserita in occasione di ogni
rinnovo contrattuale e indicata esplicita-
mente nella documentazione informativa
prevista dall’articolo 185. »;

f) dopo il comma 11-bis è aggiunto il
seguente:

« 11-ter. Le imprese di assicurazione
comunicano all’assicurato l’estratto conto
dell’avvenuto risarcimento del danno liqui-
dato al danneggiato o agli altri aventi di-
ritto. ».

31.4. Colletti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al codice delle assicurazioni private,
di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, capo III del titolo X, dopo
l’articolo 142-ter, sono aggiunti i seguenti:

« Art. 142-quater. (Tracciabilità della ri-
parazione, riparazione in sicurezza e revi-
sione del veicolo) – 1. Al fine di garantire la
sicurezza della circolazione stradale e la
tutela ambientale, il proprietario del vei-
colo danneggiato da un sinistro causato
dalla circolazione stradale è tenuto a ripa-
rarlo nel caso in cui lo stesso abbia ripor-
tato danni a elementi strutturali e a si-
stemi, organi, impianti, dispositivi, equipag-
giamenti o componenti meccanici, elettrici
o elettronici, che sono sottoposti alle ope-
razioni di revisione periodica previste dal-
l’articolo 80 del codice della strada, di cui
al decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285.

2. Entro i termini prescritti dall’articolo
148, nei quali l’impresa di assicurazione
deve proporre congrua e motivata offerta
per il risarcimento ovvero comunicare spe-
cificamente i motivi per i quali non ritiene
di formularla, il danneggiato ha facoltà di
comunicare all’impresa la volontà di non

procedere alla riparazione del proprio vei-
colo. In tale caso, mantiene il diritto al
risarcimento da parte dell’impresa di assi-
curazione, previa presentazione della copia
del certificato di avvenuta demolizione del
veicolo.

3. Entro sessanta giorni dalla ripara-
zione avvenuta ai sensi del comma 1, il
danneggiato è tenuto a sottoporre il veicolo
a revisione singola al fine di accertare la
sussistenza dei requisiti di sicurezza, ru-
morosità e inquinamento prescritti, for-
nendo all’impresa di assicurazione copia
della certificazione attestante l’esito favo-
revole. In mancanza, l’impresa di assicura-
zione è tenuta a segnalare la mancata re-
visione al Dipartimento per i trasporti, la
navigazione, gli affari generali ed il perso-
nale del Ministero delle infrastrutture e dei
trasporti per i provvedimenti di compe-
tenza.

4. In caso di trasferimento di proprietà
del veicolo danneggiato, gli obblighi previsti
dai commi 1 e 3 si trasferiscono in capo al
nuovo proprietario.

Art. 142-quinquies. (Risarcimento del
danno e liquidazione dell’indennità dovuta.
Documentazione fiscale. Cessione del credito
e clausole vessatorie) – 1. Il danneggiato ha
il diritto di conseguire la reintegrazione in
forma specifica da parte dell’impresa di
assicurazione che provvede al risarcimento
mediante liquidazione dell’indennità do-
vuta per la riparazione del veicolo danneg-
giato.

2. La somma è liquidata direttamente al
danneggiato qualora questi effettui la ripa-
razione del veicolo avvalendosi di imprese
di autoriparazione di propria fiducia di cui
all’articolo 1 della legge 5 febbraio 1992,
n. 122, senza ricorrere alla cessione del
credito. A fronte di presentazione della
copia della documentazione fiscale rila-
sciata dalla medesima impresa di autori-
parazione, l’impresa deve motivare tecni-
camente l’eventuale minor esborso.

3. La documentazione fiscale rilasciata
ai sensi del comma 2 riporta in modo
analitico il contenuto degli interventi ripa-
rativi effettuati dall’impresa di autoripara-
zione. L’impresa di assicurazione ne invia
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una copia in formato elettronico alla banca
dati dei sinistri istituita presso l’IVASS ai
sensi dell’articolo 135.

Art. 142-sexies. (Risarcimento integrale
dei danni subiti) – 1. Resta comunque
fermo il diritto del danneggiato all’integrale
risarcimento dei danni subìti a seguito di
sinistro, compresi gli oneri e i costi conse-
guenti relativi al soccorso stradale, al fermo
tecnico del veicolo, al noleggio di veicoli
sostitutivi, all’assistenza tecnica, peritale e
legale in sede stragiudiziale, nonché alle
eventuali spese di demolizione e di reim-
matricolazione del veicolo ».

31.5. Colletti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 130 del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il
comma 3, sono aggiunti i seguenti:

« 3-bis. Al fine di incentivare la concor-
renza nel settore assicurativo, le nuove
imprese di assicurazione, non collegate con
o controllate da altre imprese di assicura-
zione già in possesso dell’autorizzazione
all’attività assicurativa per responsabilità
civile autoveicoli terrestri di cui all’articolo
2, comma 3, numero 10), rilasciata dall’I-
VASS, sono esentate per due anni dall’ini-
zio dell’attività dall’obbligo a contrarre di
cui all’articolo 132, qualora offrano pro-
dotti assicurativi destinati a segmenti omo-
genei di mercato definiti su base geografica
o per tipologia di veicolo.

3-ter. Al fine di diminuire gli importi dei
premi dell’assicurazione obbligatoria per la
responsabilità civile verso i terzi derivante
dalla circolazione di veicoli a motore e di
natanti, di seguito denominata “assicura-
zione Rc auto”, di aumentare la concor-
renza e di ridurre la concentrazione in
poche imprese, ciascuna impresa di assi-
curazione, anche attraverso imprese con-
trollate, marchi e portafogli assicurativi,
può raccogliere fino a un massimo del 20
per cento del totale dei premi dell’assicu-
razione Rc auto su base provinciale, au-
mentato al 30 per cento nel primo anno di

applicazione del presente comma. La ridu-
zione deve avvenire mediante cessione di
quote di portafoglio o di rami d’azienda,
società o marchi minori controllati. L’Au-
torità garante della concorrenza e del mer-
cato e l’IVASS trasmettono, ogni sei mesi,
alle Camere, una relazione sul grado di
concentrazione del mercato dell’assicura-
zione Rc auto in Italia, suddiviso su base
provinciale e regionale ».

31.6. Colletti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 131 del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il
comma 1 sono inseriti i seguenti:

« 1-bis. Fermo restando quanto previsto
dal codice del consumo, di cui al decreto
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, anche
in relazione all’articolo 149-bis del pre-
sente codice, è comunque nulla ogni pat-
tuizione che vieti, limiti o condizioni la
cedibilità del credito derivante dal diritto al
risarcimento dei danni causati dalla circo-
lazione dei veicoli a motore e dei natanti.

1-ter. Nei contratti per l’assicurazione
RC auto o nelle garanzie accessorie per i
danni, le clausole o le pattuizioni che hanno
come effetto quello di differenziare, limi-
tare o escludere il risarcimento o l’inden-
nizzo in relazione a eventi ulteriori e suc-
cessivi al verificarsi del rischio garantito,
quali la libera scelta dell’impresa di auto-
riparazione, si presumono vessatorie e sono
nulle ai sensi degli articoli 33 e 36 del
codice del consumo, di cui al decreto legi-
slativo 6 settembre 2005, n. 206, in quanto
dirette a determinare un significativo squi-
librio dei diritti e degli obblighi derivanti
dal contratto.

1-quater. In ogni caso l’insufficiente o la
mancata liquidazione del danno derivata
dall’applicazione di clausole contrattuali for-
mulate in violazione dei commi 1-bis e
1-ter costituisce violazione degli obblighi di
trasparenza e di adeguata informazione di
cui al comma 1. In tali ipotesi, si applicano
le sanzioni previste all’articolo 310, commi
1 e 2. ».

31.7. Colletti.
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Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 133 del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il
comma 2, è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Per i contratti di assicurazione
riguardanti la circolazione di veicoli a mo-
tore, al raggiungimento della classe di me-
rito 3, ovvero al compimento del settimo
anno di assicurazione senza applicazione
di malus in caso di contratti stipulati ai
sensi dell’articolo 134, comma 4-bis, è fatto
obbligo alle imprese di assicurazione di
applicare la tariffa minima nazionale ».

31.8. Colletti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 134 del codice delle as-
sicurazioni private, di cui al decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, sono ap-
portate le seguenti modificazioni:

a) al comma 3:

1. al primo periodo, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « ed è registrata
all’anagrafe nazionale degli abilitati alla
guida istituita dall’articolo 226, commi da
10 a 12, del codice della strada, di cui al
decreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285 »;

2. al terzo periodo, la parola: « cin-
que » è sostituita dalla seguente: « dieci »;

b) al comma 4-bis:

1. sono soppresse le parole: « della
medesima tipologia »

2. dopo le parole: « nucleo fami-
liare » sono inserite le seguenti: « ovvero da
un figlio convivente con l’altro genitore »;

3. è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: « In ogni caso, qualora il contra-
ente non sia dotato di un valido attestato di
rischio, l’impresa di assicurazione non può
assegnare al contratto una classe di merito
inferiore alla classe 9, ovvero a quella me-
dia. »

31.9. Colletti.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. All’articolo 149, comma 3, del codice
delle assicurazioni private, di cui al decreto
legislativo 7 settembre 2005, sono aggiunte,
in fine, le seguenti parole: « da effettuarsi a
piè di lista ».

31.10. Moretto.

Sostituire il comma 1 con il seguente:

1. Al codice delle assicurazioni private,
di cui al decreto legislativo 7 settembre
2005, n. 209, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 150, il comma 2 è so-
stituito dal seguente: « 2. Le disposizioni
relative alla procedura prevista dall’arti-
colo 149 si applicano anche alle imprese di
assicurazione con sede legale in altri Stati
membri che operano nel territorio della
Repubblica ai sensi degli articoli 23 e 24. »;

b) all’articolo 170-bis, al comma 1 è
premesso il seguente: « 01. Le polizze assi-
curative del ramo danni di ogni tipologia,
alla loro scadenza, non possono essere rin-
novate tacitamente. ».

31.11. Topo.

Al comma 1, alinea, sostituire le parole:
è sostituito dal seguente con le seguenti: è
sostituito dai seguenti

Conseguentemente, al medesimo comma
1, dopo il capoverso comma 2, aggiungere il
seguente:

« 2-bis. Le disposizioni relative alla
procedura prevista dall’articolo 149 non si
applicano ai contratti stipulati per la co-
pertura dei motoveicoli ».

* 31.12. Moretto.

* 31.13. Micheli, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Colla, Fiorini, Galli, Maccanti, Pia-
stra.

Al comma 1, capoverso comma 2, dopo le
parole: si applicano, inserire le seguenti: ad
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eccezione dei contratti stipulati per la co-
pertura di motoveicoli.

** 31.14. Squeri, Porchietto, Torromino, Po-
lidori, Sessa, Benigni.

** 31.15. Moretto.

** 31.16. Colla, Binelli, Andreuzza, Car-
rara, Fiorini, Galli, Maccanti, Micheli,
Piastra.

Dopo il comma 1, aggiungere i seguenti:

1-bis. All’articolo 150 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il
comma 1, è aggiunto il seguente: « 1-bis.
Nel caso di sinistri che coinvolgono veicoli
appartenenti a tipologie incluse in settori
tariffari diversi, la regolazione contabile
dei rapporti economici tra le imprese di
assicurazione deve prevedere che all’im-
presa gestionaria spetti il rimborso dell’in-
tera somma liquidata. ».

1-ter. Il Ministero dello sviluppo econo-
mico definisce, entro trenta giorni dall’en-
trata in vigore della presente legge attra-
verso l’emanazione di apposito decreto, cri-
teri e meccanismi di regolazione che in-
centivino l’efficienza produttiva delle imprese
di assicurazione e, in particolare, la con-
gruità dei risarcimenti e il monitoraggio dei
rimborsi.

* 31.17. Morgoni.

* 31.18. Moretto.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis). Al codice delle assicurazioni pri-
vate, di cui al decreto legislativo 7 settem-
bre 2005, n. 209, capo IV, Titolo X, dopo
l’articolo 150-ter è aggiunto il seguente:

« Art. 150-quater. (Riparazione dei vei-
coli) – 1. Ferma restando in ogni caso la
facoltà del danneggiato ai sensi dell’articolo
148, comma 11-bis, di avvalersi di imprese
di autoriparazione di propria fiducia, qua-
lora l’impresa di assicurazione proponga al
danneggiato la riparazione del veicolo presso
strutture convenzionate, l’impresa deve prov-
vedere direttamente al pagamento delle
stesse e non può richiedere al danneggiato

il pagamento di importi a titolo di franchi-
gia o di scoperto. La riparazione presso
strutture convenzionate non preclude al
danneggiato di ottenere, qualora spettante-
gli, il risarcimento delle ulteriori voci di
danno relative a svalutazione commerciale,
fermo tecnico e nolo di eventuale mezzo
sostitutivo.

2. La riparazione deve essere eseguita
conformemente alle prescrizioni tecniche
fornite dal costruttore e deve assicurare la
qualità del risultato e la sicurezza del ri-
pristino, anche qualora comportanti un ag-
gravio di costi di riparazione. L’impresa di
assicurazione, in solido con l’impresa di
autoriparazione convenzionata, risponde e
fornisce garanzia biennale per le ripara-
zioni effettuate, ferma restando quella di
legge di cui all’articolo 11 della legge 5
febbraio 1992, n. 122, in ordine agli inter-
venti effettuati e alla relativa qualità per
tutte le parti sostituite non soggette a usura
ordinaria. A tale fine, entro sei mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
disposizione, il Ministro delle infrastrut-
ture e dei trasporti definisce le garanzie di
cui al citato articolo 11 della legge n. 122
del 1992.

3. L’assicuratore fornisce al danneg-
giato, contestualmente all’indicazione della
facoltà di rivolgersi a riparatori convenzio-
nati, un’informativa scritta contenente, ol-
tre all’informazione che il danneggiato ha
facoltà di avvalersi di imprese di autoripa-
razione di propria fiducia ai sensi dell’ar-
ticolo 148, comma 11-bis, gli estremi del-
l’impresa convenzionata che deve eseguire
i lavori. Tale informativa deve altresì indi-
care le modalità di effettuazione delle ri-
parazioni che, in ogni caso, devono avve-
nire in conformità alle prescrizioni fornite
dal costruttore del veicolo, anche mediante
utilizzo di ricambi originali forniti dal co-
struttore. È consentito l’utilizzo di ricambi
alternativi rispetto agli originali prodotti
dal costruttore solo se tale opzione viene
espressamente accettata dall’assicurato con
esclusione, in ogni caso, di ricambi equi-
valenti, compatibili, di concorrenza o usati.
In caso di mera riparazione delle parti
danneggiate, senza sostituzione delle me-
desime, deve essere fornita un’adeguata in-
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formativa riportante le ragioni tecniche per
le quali si è proceduto alla riparazione
invece che alla sostituzione, in conformità
alle previsioni indicate dal costruttore del
veicolo. Per i danni ai lamierati deve sem-
pre essere indicato se si è proceduto alla
sostituzione o alla riparazione e, in caso di
riparazione, se quest’ultima è effettuata a
freddo mediante levabolli senza vernicia-
tura o a caldo con ripristino della verni-
ciatura, precisando comunque le ragioni
della scelta della tecnica effettuata, in con-
formità alle previsioni indicate dal costrut-
tore del veicolo.

4. A seguito dell’esecuzione dei lavori,
l’impresa di autoriparazione, compresa
quella convenzionata con l’impresa di as-
sicurazione, deve emettere e consegnare al
danneggiato un documento fiscale ai fini
della garanzia biennale. Il predetto docu-
mento fiscale, da intestare al danneggiato,
oltre a indicare che il pagamento è stato
effettuato dall’impresa di assicurazione, deve
riportare l’elenco dei ricambi sostituiti, la
descrizione delle lavorazioni effettuate, le
ore di manodopera e il relativo costo orario
nonché il materiale di consumo impiegato.

5. In conformità agli articoli 175 e 346,
ai sensi dei quali non costituisce attività
assicurativa l’attività di riparazione, le im-
prese di assicurazione che intendono of-
frire convenzioni agli assicurati per la ri-
parazione dei veicoli non possono avvalersi
dell’intermediazione di terzi che si inter-
pongano a qualsiasi titolo tra il danneg-
giato, l’impresa di assicurazione e quella di
autoriparazione. Costituisce violazione dei
citati articoli 175 e 346, comma 1, lettera
a), la stipulazione da parte dell’assicuratore
di accordi, linee guida, protocolli, conven-
zioni o contratti quadro con imprese di
autoriparazione o associazioni di imprese
di autoriparazione volti a disciplinare, re-
golare o condizionare le scelte tecniche di
riparazione, le quali restano di esclusiva
competenza dell’impresa di autoripara-
zione, nonché a incidere, in maniera di-
retta o indiretta, sulla libera determina-
zione dei costi di riparazione, determi-
nando effetti diretti, indiretti o anche solo
eventuali sulla qualità della riparazione. In

tali ipotesi, si applicano le sanzioni di cui
all’articolo 310.

6. Qualora il danneggiato si avvalga di
un’impresa di autoriparazione di propria
fiducia, quest’ultima è tenuta a rispettare le
disposizioni del presente articolo. L’even-
tuale deroga ai criteri e alle prescrizioni
tecniche relative all’attività di riparazione è
consentita solo in caso di antieconomicità
della riparazione e, in ogni caso, deve es-
sere oggetto di esplicito consenso scritto
rilasciato dal danneggiato in data antece-
dente all’inizio delle riparazioni.

7. La violazione delle disposizioni del
presente articolo in materia di ricambi
originali, ferme restando le sanzioni per
l’eventuale attestazione in fattura di lavo-
razioni difformi da quelle in concreto re-
alizzate, obbliga in solido l’impresa di au-
toriparazione e la committente impresa di
assicurazione al ripristino del veicolo me-
diante sostituzione dei ricambi originali
oltre al risarcimento del danno ».

31.19. Colletti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

2-bis. Al decreto legislativo 30 aprile
1992, n. 285, sono apportate le seguenti
modificazioni:

a) all’articolo 193, al comma 1, è ag-
giunto, in fine, il seguente capoverso: « An-
che quando il veicolo è, a qualsiasi titolo,
nella disponibilità di altra persona fisica o
giuridica, il proprietario garantisce che il
veicolo stesso non sia posto in circolazione
senza rispettare l’obbligo di assicurazione. »;

b) all’articolo 201, sono apportate le
seguenti modificazioni:

1) dopo la lettera g-ter), è aggiunta
la seguente: « g-quater) accertamento delle
violazioni riguardanti i requisiti tecnici o
amministrativi richiesti per la generica cir-
colazione su strada, per mezzo di appositi
dispositivi o apparecchiature approvate od
omologate. Per l’accertamento delle viola-
zioni, la documentazione fotografica pro-
dotta costituisce atto di accertamento, ai
sensi e per gli effetti dell’articolo 13 della
legge 24 novembre 1981, n. 689, in ordine
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alla circostanza che al momento del rile-
vamento un determinato veicolo, munito di
targa di immatricolazione, stava circolando
sulla strada ».

2) al comma 1-ter, al secondo pe-
riodo, dopo la lettera g), sono aggiunte le
seguenti parole: « g-bis) , g-ter) e g-qua-
ter) »;

3) dopo il comma 1-quater, è ag-
giunto il seguente: « 1-quater.1) I dispositivi
per l’accertamento e il rilevamento auto-
matico delle violazioni possono accertare
contemporaneamente due o più violazioni
di cui al comma 1-bis, se approvati od
omologati per l’accertamento e il rileva-
mento automatico di ciascuna delle viola-
zioni rilevate »;

4) dopo il comma 1-quinquies, è
aggiunto il seguente: « 1-quinquies.1) In de-
roga alle disposizioni dei commi 1-quater,
1-quater.1 e 1-quinquies, le immagini ac-
quisite mediante dispositivi approvati od
omologati possono essere utilizzate anche
per l’accertamento di altre violazioni, tra
quelle indicate al comma 1-bis, per le quali
i dispositivi non sono specificamente ap-
provati od omologati, quando le violazioni,
commesse con la medesima azione od omis-
sione, possono essere accertate dalla sem-
plice visione dell’immagine stessa ».

31.20. Alemanno.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 13, comma 2, del de-
creto del Presidente della Repubblica 18
luglio 2006, n. 254, le parole: « territorial-
mente omogenee in numero non superiore
a tre » sono sostituite dalle seguenti: « coin-
cidenti con i territori delle Regioni ».

31.21. Alemanno.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 149 del decreto legi-
slativo 7 settembre 2005, n. 209, dopo il
comma 6, è aggiunto il seguente:

« 6-bis. L’applicazione della procedura
di risarcimento diretto, relativamente ai
soli motoveicoli, è facoltativa. ».

31.22. Morgoni.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni del presente arti-
colo entrano in vigore a far data dal 1°
gennaio 2023 e per i sinistri con accadi-
mento da tale data.

31.23. Alemanno.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Modifiche all’articolo 26-bis del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41)

1. Al fine di salvaguardare gli assetti
organizzativi e i livelli occupazionali deri-
vanti dall’esercizio del commercio su aree
pubbliche, all’articolo 26-bis, del decreto-
legge 22 marzo 2021, n. 41, convertito con
modificazioni dalla legge 21 maggio 2021,
n. 69, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) le parole: « si applica il termine
finale » sono sostituite con le seguenti: « si
applica, in deroga al termine finale »;

b) le parole: « e conseguentemente le
stesse conservano la loro validità per i
novanta giorni » sono sostituite con le se-
guenti: « un ulteriore periodo di nove mesi
e conseguentemente le stesse conservano la
loro validità per i nove mesi ».

31.24. De Toma.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Disposizioni in materia di ordinamento della
professione forense)

1. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 4-bis:

1) al comma 1, le parole: « , a so-
cietà di capitali o a società cooperative »
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sono sostituite dalle seguenti: « formate da
avvocati iscritti all’albo e »;

2) il comma 2 è abrogato;

3) al comma 3, secondo periodo, la
parola: « soci » è soppressa;

b) l’articolo 9 è abrogato;

c) l’articolo 11 è abrogato;

d) all’articolo 13, comma 4, le parole:
« in tutto o in parte una quota » sono
sostituite dalle seguenti: « la totalità ovvero
una quota maggioritaria »;

e) all’articolo 15:

1) al comma 1:

1.1) la lettera c) è abrogata;

1.2) alla lettera e), le parole da:
« per mancanza » fino a: « della profes-
sione » sono soppresse;

1.3) alla lettera f), le parole: « ,
comportante la radiazione » sono sop-
presse;

f) all’articolo 17, comma 9, la lettera c)
è abrogata;

g) all’articolo 18, comma 1:

1) la lettera b) è sostituita dalla
seguente: « b) con il ruolo di professore
universitario a tempo pieno; »;

2) la lettera c) è sostituita dalla
seguente: « c) con il godimento di un trat-
tamento pensionistico superiore a 40.000
euro lordi; »;

3) alla lettera d) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , ad eccezione del
lavoro dipendente o parasubordinato,
quando questo sia svolto in via esclusiva o
in via continuativa presso lo studio di un
avvocato, di un’associazione professionale
ovvero di una società tra avvocati o mul-
tidisciplinare »;

h) dopo l’articolo 18, è inserito il se-
guente:

« Art. 18-bis. (Disciplina del rapporto di
lavoro dipendente o parasubordinato nella
professione forense) – 1. Con decreto del
Ministro della giustizia, adottato di con-

certo con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, sentito il CNF, si provvede
a disciplinare il rapporto di lavoro dipen-
dente o parasubordinato nella professione
forense.

2. Con il decreto di cui al comma 1 sono,
altresì, stabiliti i criteri per la determina-
zione del rapporto di lavoro dipendente o
parasubordinato svolto in via esclusiva o
continuativa presso lo studio di un avvo-
cato, di un’associazione professionale ov-
vero di una società tra avvocati o multidi-
sciplinare, per la previsione di un com-
penso minimo, parametrato, nell’ipotesi di
rapporto di natura continuativa ma non
esclusiva, alla quantità di lavoro prestato,
nonché per l’eventuale apertura e tenuta di
una partita IVA. »;

i) all’articolo 21, i commi 1, 2, 3, 4, 5,
6, 7, 8 e 10 sono abrogati;

l) all’articolo 22, il comma 2 è sosti-
tuito dal seguente: « 2. L’iscrizione può es-
sere richiesta anche da chi abbia maturato
un’anzianità di iscrizione all’albo di dieci
anni. ».

31.01. Colletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Disposizioni in materia di ordina-
mento della professione forense) .

1. Alla legge 31 dicembre 2012, n. 247,
sono apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 13, comma 4, le parole:
« in tutto o in parte una quota » sono
sostituite dalle seguenti: « la totalità ovvero
una quota maggioritaria »;

b) all’articolo 18, comma 1:

1) la lettera b) è sostituita dalla
seguente: « b) con il ruolo di professore
universitario a tempo pieno; »;

2) la lettera c) è soppressa;
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3) alla lettera d) sono aggiunte, in
fine, le seguenti parole: « , ad eccezione del
lavoro dipendente o parasubordinato,
quando questo sia svolto in via esclusiva o
in via continuativa presso lo studio di un
avvocato, di un’associazione professionale
ovvero di una società tra avvocati o mul-
tidisciplinare »;

c) dopo l’articolo 18 è inserito il se-
guente:

« Art. 18-bis. – (Disciplina del rap-
porto di lavoro dipendente o parasubordi-
nato nella professione forense) – 1. Con
decreto del Ministro della giustizia, adot-
tato di concerto con il Ministro del lavoro
e delle politiche sociali, sentito il CNF, si
provvede a disciplinare il rapporto di la-
voro dipendente o parasubordinato nella
professione forense.

2. Con il decreto di cui al comma 1 sono,
altresì, stabiliti i criteri per la determina-
zione del rapporto di lavoro dipendente o
parasubordinato svolto in via esclusiva o
continuativa presso lo studio di un avvo-
cato, di un’associazione professionale ov-
vero di una società tra avvocati o multidi-
sciplinare, per la previsione di un com-
penso minimo, parametrato, nell’ipotesi di
rapporto di natura continuativa ma non
esclusiva, alla quantità di lavoro prestato,
nonché per l’eventuale apertura e tenuta di
una partita IVA. ».

31.02. Colletti.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Modifiche al Codice dei beni culturali, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e norme per la semplificazione delle
procedure amministrative del mercato del-

l’arte)

1. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) l’articolo 10, il comma 5 è sostituito
dal seguente: « 5. Salvo quanto disposto

dagli articoli 64 e 178, non sono soggette
alla disciplina del presente titolo le cose
che siano opera di autore vivente o la cui
esecuzione non risalga ad oltre settanta
anni, fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo 65, comma 4 e 4-bis. »;

b) all’articolo 11, comma 1, lettera h),
la parola: « cinquanta » è sostituita dalla
seguente: « settanta »;

c) all’articolo 65, le parole: « ad euro
13.500 », ovunque ricorrano, sono sostituite
con le seguenti: « alle soglie di valore indi-
cate nella lettera B dell’allegato A al pre-
sente codice »;

d) all’articolo 68, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente: « 3. L’ufficio esporta-
zione rilascia o nega con motivato giudizio,
anche sulla base delle segnalazioni rice-
vute, l’attestato di libera circolazione, dan-
done comunicazione all’interessato entro il
termine perentorio di 60 giorni dalla pre-
sentazione della denuncia di attestato di
libera circolazione. Il termine può essere
sospeso una sola volta nel caso in cui il
Ministero ritenga necessario svolgere ulte-
riori verifiche e per un termine perentorio
ulteriore non superiore a 30 giorni. In caso
di omessa comunicazione da parte dell’uf-
ficio esportazione del proprio provvedi-
mento entro il termine perentorio di cui al
primo periodo della presente lettera, l’at-
testato di libera circolazione si intende
validamente rilasciato. In tal caso, qualora
la cosa sia destinata al di fuori del terri-
torio europeo, il Ministero rilascerà la li-
cenza prevista dall’articolo 74, ove richie-
sta. »;

e) all’articolo 72, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. La spedizione in
Italia da uno Stato membro dell’Unione
europea o l’importazione da un Paese terzo
di cose che possano essere oggetto di prov-
vedimenti di tutela ai sensi del presente
titolo, sono certificati, a domanda, dall’uf-
ficio esportazione. »;

f) dopo l’articolo 9-bis, è inserito il
seguente: « Art. 9-ter. (Comitato Permanente
per la circolazione delle opere d’arte) – 1. È
istituito presso il Ministero della cultura un
Comitato permanente per la circolazione
dei beni di interesse culturale.
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2. Al Comitato Permanente è affidato il
compito di elaborare proposte in tema di
circolazione dei beni di interesse culturale.

3. Il Comitato Permanente è composto
da:

a) il Capo dell’Ufficio legislativo del
Ministero della cultura, che lo presiede;

b) i Direttori delle Direzioni Generali
del Ministero della cultura interessati alla
materia di circolazione dei beni di interesse
culturale o loro delegati, il Direttore del-
l’Agenzia delle accise, dogane e monopoli o
suo delegato, il Soprintendente speciale Ar-
cheologia, belle arti e paesaggio di Roma o
suo delegato e il Dirigente del Servizio VI –
Eventi, mostre e manifestazioni del Segre-
tariato generale o suo delegato;

c) rappresentanti degli operatori del
mercato dell’arte, individuati tra i presi-
denti delle confederazioni ed associazioni
nazionali delle categorie interessate e da
esperti del mercato dell’arte o di regola-
mentazione del mercato dell’arte.

4. Le modalità di nomina dei membri e
la durata del loro mandato, il funziona-
mento e l’operatività del Comitato è effet-
tuata con decreto del Ministro della cul-
tura.

5. Il Comitato Permanente opera senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Ai componenti del Comitato perma-
nente non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi spese o altri emolu-
menti comunque denominati. »;

g) all’articolo 182, dopo il comma
3-quater, è aggiunto il seguente : « 4. Il
primo Comitato Permanente, di cui all’ar-
ticolo 9-ter, è composto dai membri in
carica del Tavolo Permanente di cui al
decreto del Ministero della cultura del 2
dicembre 2021, n. 431, e dura in carica un
quadriennio dalla data di efficacia del de-
creto del Ministero. ».

2. Al fine di rendere più semplici e
omogenee le procedure amministrative de-
gli uffici amministrativi, il Ministro della
cultura, con proprio decreto da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata

in vigore della presente legge, individua
una procedura unica per l’uscita definitiva
dal territorio nazionale delle cose di inte-
resse culturale alla quale tutti gli uffici
periferici debbano attenersi.

3. Il decreto di cui al comma 2 prevede
che:

a) l’originale dell’attestato di libera
circolazione rilasciato non debba conte-
nere il nome del richiedente;

b) vengano chiariti e perimetrati i
concetti di eccezionalità e particolare inte-
resse;

c) sia regolata e disposta l’implemen-
tazione di un registro online pubblica-
mente consultabile dei beni culturali og-
getto della dichiarazione di interesse cul-
turale di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

4. All’attuazione del comma 3, lettera c),
le amministrazioni provvedono nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

5. Il decreto ministeriale di cui al comma
1, lettera g), è adottato entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore della presente legge.

* 31.03. Mandelli, Saccani Jotti, Squeri.

* 31.05. Mollicone, Zucconi, Caiata, De
Toma.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

(Modifiche al Codice dei beni culturali, di
cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, e norme per la semplificazione delle
procedure amministrative del mercato del-

l’arte)

1. Al decreto legislativo 22 gennaio 2004,
n. 42, sono apportate le seguenti modifica-
zioni:

a) dopo l’articolo 9-bis, è inserito il
seguente:

« Articolo 9-ter.

(Comitato Permanente per la circolazione
delle opere d’arte)

Mercoledì 29 giugno 2022 — 336 — Commissione X



1. È istituito presso il Ministero della
cultura un Comitato permanente per la
circolazione dei beni di interesse culturale.

2. Al Comitato Permanente è affidato il
compito di elaborare proposte in tema di
circolazione dei beni di interesse culturale.

3. Il Comitato Permanente è composto
da:

a) il Capo dell’Ufficio legislativo del
Ministero della cultura, che lo presiede;

b) i Direttori delle Direzioni Generali
del Ministero della cultura interessati alla
materia di circolazione dei beni di interesse
culturale o loro delegati, il Direttore del-
l’Agenzia delle accise, dogane e monopoli o
suo delegato, il Soprintendente speciale Ar-
cheologia, belle arti e paesaggio di Roma o
suo delegato e il Dirigente del Servizio VI –
Eventi, mostre e manifestazioni del Segre-
tariato generale o suo delegato;

c) rappresentanti degli operatori del
mercato dell’arte, individuati tra i presi-
denti delle confederazioni ed associazioni
nazionali delle categorie interessate e da
esperti del mercato dell’arte o di regola-
mentazione del mercato dell’arte. Le mo-
dalità di nomina dei membri e la durata del
loro mandato, il funzionamento e l’opera-
tività del Comitato è effettuata con decreto
del Ministro della cultura.

4. Il Comitato Permanente opera senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza pub-
blica. Ai componenti del Comitato perma-
nente non spettano compensi, gettoni di
presenza, rimborsi spese o altri emolu-
menti comunque denominati. ».

b) all’articolo 10, il comma 5 è sosti-
tuito dal seguente: « 5. Salvo quanto dispo-
sto dagli articoli 64 e 178, non sono sog-
gette alla disciplina del presente titolo le
cose che siano opera di autore vivente o la
cui esecuzione non risalga ad oltre settanta
anni, fatto salvo quanto previsto dall’arti-
colo 65, comma 4 e 4-bis. »;

c) all’articolo 11, comma 1, lettera h),
la parola: « cinquanta » è sostituita dalla
seguente: « settanta »;

d) all’articolo 65, comma 4, lettera b),
le parole: « ad euro 13.500 », ovunque ri-

corrano, sono sostituite dalle seguenti: « alle
soglie di valore indicate nella lettera B
dell’allegato A al presente codice »;

e) all’articolo 65, comma 4-bis, l’ul-
timo periodo è sostituito dai seguenti: « Il
competente ufficio esportazione, qualora
reputi che una cosa possa rientrare tra
quelle di cui all’articolo 10, comma 3, let-
tera d-bis, entro il termine perentorio di 30
giorni dalla data della presentazione della
dichiarazione, avvia il procedimento di cui
all’articolo 14, che sarà in ogni caso con-
dizionato alla contestuale comunicazione
da parte del Ministero all’interessato di una
proposta irrevocabile di acquisto della cosa
entro il termine perentorio di 90 giorni
dalla data della presentazione della dichia-
razione per un prezzo corrispondente al
valore dichiarato. Qualora l’interessato di-
chiari, entro un termine perentorio di 30
giorni dalla ricezione della proposta, di non
essere interessato ad accettarla, il Mini-
stero potrà concludere il procedimento di
cui all’articolo 14. Nel caso in cui il Mini-
stero non formuli la proposta di acquisto
nei termini perentori previsti dal presente
comma e la cosa sia destinata al di fuori del
territorio europeo, il Ministero rilascerà la
licenza prevista dall’articolo 74, ove richie-
sta. »;

f) all’articolo 68, il comma 3 è sosti-
tuito dal seguente: « 3. L’ufficio esporta-
zione rilascia o nega con motivato giudizio,
anche sulla base delle segnalazioni rice-
vute, l’attestato di libera circolazione, dan-
done comunicazione all’interessato entro il
termine perentorio di 60 giorni dalla pre-
sentazione della denuncia di attestato di
libera circolazione. Il termine può essere
sospeso una sola volta nel caso in cui il
Ministero ritenga necessario svolgere ulte-
riori verifiche e per un termine perentorio
ulteriore non superiore a 30 giorni. In caso
di omessa comunicazione da parte dell’uf-
ficio esportazione del proprio provvedi-
mento entro il termine perentorio di cui al
primo periodo della presente lettera, l’at-
testato di libera circolazione si intende
validamente rilasciato. In tal caso, qualora
la cosa sia destinata al di fuori del terri-
torio europeo, il Ministero rilascerà la li-
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cenza prevista dall’articolo 74, ove richie-
sta. »;

g) all’articolo 72, il comma 1 è sosti-
tuito dal seguente: « 1. La spedizione in
Italia da uno Stato membro dell’Unione
europea o l’importazione da un Paese terzo
di cose che possano essere oggetto di prov-
vedimenti di tutela ai sensi del presente
titolo, sono certificati, a domanda, dall’uf-
ficio esportazione. »;

h) all’articolo 182, dopo il comma
3-quater, è aggiunto il seguente: « 3-quin-
quies. Il primo Comitato Permanente, di
cui all’articolo 9-ter, è composto dai mem-
bri in carica del Tavolo Permanente di cui
al decreto del Ministero della cultura del 2
dicembre 2021, n. 431, e dura in carica un
quadriennio dalla data di efficacia del de-
creto del Ministero. ».

2. Al fine di rendere più semplici e
omogenee le procedure amministrative de-
gli uffici amministrativi, il Ministro della
cultura, con proprio decreto da adottare
entro sessanta giorni dalla data di entrata
in vigore della presente legge, individua
una procedura unica per l’uscita definitiva
dal territorio nazionale delle cose di inte-
resse culturale alla quale tutti gli uffici
periferici debbano attenersi.

3. Il decreto di cui al comma 2 prevede
che: a) l’originale dell’attestato di libera
circolazione rilasciato non debba conte-
nere il nome del richiedente; b) vengano
chiariti e perimetrati i concetti di eccezio-
nalità e particolare interesse; c) sia regolata
e disposta l’implementazione di un registro
online pubblicamente consultabile dei beni
culturali oggetto della dichiarazione di in-
teresse culturale di cui all’articolo 14 del
decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42.

4. All’attuazione del comma 3, lettera c),
le amministrazioni provvedono nei limiti
delle risorse umane, strumentali e finan-
ziarie disponibili a legislazione vigente.

5. Il decreto ministeriale di cui al comma
1, lettera h), è adottato entro sessanta giorni
dall’entrata in vigore del presente articolo.

31.06. Moretto.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

(Tutela della concorrenza e potenziamento
dei controlli online tramite la prevenzione e
il contrasto delle pratiche commerciali ille-
cite in materia di commercio elettronico)

1. Al fine di prevenire l’ingresso sul
territorio della Repubblica italiana di ma-
teriale non conforme agli standard di sicu-
rezza sanitaria che possono arrecare danni
alla salute delle persone o rappresentare
violazione alle norme delle leggi doganali,
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli è
autorizzata ad acquistare, su canale tele-
matico, prodotti in commercio da sotto-
porre a verifica tecnica presso i propri
laboratori. Per le operazioni di cui al primo
periodo l’Agenzia è autorizzata a costituire,
avvalendosi di risorse proprie, un fondo di
importo non superiore a 100.000 euro an-
nui, destinato alle operazioni di acquisto.
Con provvedimento del Direttore dell’Agen-
zia delle dogane e dei monopoli è costituito
il fondo. Nel provvedimento, sono previste
le disposizioni attuative e contabili per l’u-
tilizzo del fondo, stabilendo che il mate-
riale acquistato ed eventualmente idoneo
all’immissione in commercio è assegnato
all’Agenzia ed utilizzato per finalità di esclu-
sivo interesse pubblico.

2. Fermo quanto disposto dall’articolo
51 del codice penale, non sono punibili i
dipendenti dell’Agenzia delle dogane e dei
monopoli, che, per le finalità di cui al
comma 1, acquistano prodotti sui canali
telematici da sottoporre a verifica dichia-
rando al venditore o al trasportatore gene-
ralità o altre informazioni non veritiere.
Non sono altresì punibili i dipendenti del-
l’Agenzia delle dogane e dei monopoli che
forniscano all’intermediario finanziario
presso cui vengono istituti i conti dedicati
agli acquisti telematici di materiale da sot-
toporre a verifica tecnica e nell’adempi-
mento delle finalità previste al comma 1,
generalità o altre informazioni non veri-
tiere.

3. L’organo che dispone l’esecuzione delle
operazioni di acquisto, individuato nel prov-
vedimento di cui al comma 1, deve dare
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preventiva comunicazione all’autorità giu-
diziaria competente.

4. Laddove per l’effettuazione delle ope-
razioni di cui al presente articolo sia ne-
cessario indicare gli estremi di un docu-
mento relativo ad una identità non veri-
tiera o a fornirne copia, l’Agenzia delle
dogane e dei monopoli è autorizzata ad
ogni conseguente richiesta alle amministra-
zioni competenti che sono tenute ad ottem-
perare.

5. Chiunque indebitamente rivela ov-
vero divulga i nomi degli ufficiali o agenti
di polizia giudiziaria o dei funzionari del-
l’Agenzia che effettuano le operazioni di
cui al presente articolo è punito, salvo che
il fatto costituisca più grave reato, con la
reclusione da uno a tre anni.

6. All’articolo 102 del decreto-legge 14
agosto 2020, n. 104, convertito con la legge
13 ottobre 2020, n. 126, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) al comma 1, primo periodo, le
parole: « nei settori dei giochi e dei tabac-
chi » sono sostituite dalle seguenti: « di pre-
venzione e contrasto alle attività illecite
inerenti alle materie di competenza » e le
parole: « vigenti nei citati settori » sono
sostituite dalle seguenti: « anche di natura
fiscale o a tutela della sicurezza e della
salute dei cittadini, ovvero ponga in essere
schemi finalizzati alla realizzazione di at-
tività illecite »;

b) al comma 2, terzo periodo, dopo la
parola: « pecuniaria » sono inserite le se-
guenti: « graduata secondo i criteri indivi-
duati con le determinazioni di cui sopra »;

c) dopo il comma 2, è inserito il se-
guente: « 2-bis. Nei casi in cui nello stesso
sito, oltre ai prodotti o contenuti di cui al
comma 1, siano presenti altri prodotti o
contenuti diversi, l’Agenzia delle dogane e
dei monopoli dà formale comunicazione
della violazione riscontrata ai soggetti in-
teressati, mediante pubblicazione sul sito
istituzionale con valore di notifica ai fini
della sanzione amministrativa, assegnando
un termine di 15 giorni per la rimozione
dei prodotti o contenuti non consentiti.
Decorso inutilmente il termine assegnato è
adottato il provvedimento finalizzato alla

inibizione dell’intero sito senza riconosci-
mento di alcun indennizzo. ».

31.07. Carabetta.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il seguente:

Art. 31-bis.

(Libertà di praticare sconti)

1. Fatte salve le disposizioni di cui al
decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 145 e
al decreto legislativo 2 agosto 2007, n. 146
e successive modificazioni, in materia di
pratiche commerciali scorrette e di pubbli-
cità ingannevole e comparativa e gli articoli
2 e 3 della legge 10 ottobre 1990, n. 287, e
successive modificazioni e gli articoli 101 e
102 del Trattato sul Funzionamento dell’U-
nione europea, ogni impresa che svolga
attività commerciale anche al dettaglio, in
qualunque settore merceologico, può deci-
dere in autonomia il periodo nel quale
effettuare sconti, saldi o vendite straordi-
narie, la durata delle promozioni e l’entità
delle riduzioni.

31.08. Zucconi, Caiata, De Toma.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Parità di trattamento tra gli operatori del
settore dei rottami)

1. All’articolo 30, comma 1, secondo
periodo, del decreto-legge 21 marzo 2022,
n. 21, convertito con modificazioni dalla
legge 20 maggio 2022, n. 51, le parole:
« rottami ferrosi » sono sostituite dalla se-
guente: « rottami ».

* 31.09. Lucchini, Badole, Benvenuto, Dara,
D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patassini, Raf-
faelli, Valbusa, Vallotto.

* 31.010. Gadda, Fregolent, Moretto.

* 31.011. Zardini.

* 31.012. Lucchini, Badole, Benvenuto,
Dara, D’Eramo, Eva Lorenzoni, Patas-
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sini, Raffaelli, Valbusa, Vallotto, Binelli,
Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini, Galli,
Maccanti, Micheli, Piastra.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Modifica alla disciplina delle polizze assi-
curative per i rischi da responsabilità civile

sanitaria)

1. Alla legge 8 marzo 2017, n. 24 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, dopo il comma 4, è
inserito il seguente: « 4-bis. Al fine di ga-
rantire una reale efficacia alle coperture
assicurative di cui al presente articolo, alle
altre analoghe misure adottate da strutture
sanitarie e sociosanitarie pubbliche e pri-
vate ai sensi del comma 1 si applicano i
principi di cui all’articolo 36-bis del de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 in
materia di riserve tecniche dei rami danni,
nonché le disposizioni di cui all’articolo 42
del decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209 in materia di registro degli attivi a
copertura delle riserve tecniche. »;

b) all’articolo 10, dopo il comma 6,
penultimo periodo, le parole: « anche di
assunzione diretta del rischio, » sono sop-
presse;

c) l’articolo 12 è abrogato.

** 31.013. Binelli, Andreuzza, Carrara,
Colla, Fiorini, Galli, Maccanti, Micheli,
Piastra.

** 31.014. Bruno Bossio.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Modifica alla disciplina delle polizze assi-
curative per i rischi da responsabilità civile

sanitaria)

1. Alla legge 8 marzo 2017, n. 24 sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 10, comma 6, penultimo
periodo, le parole: « anche di assunzione
diretta del rischio, » sono soppresse;

b) l’articolo 12 è abrogato.

31.015. Torromino, Squeri, Sessa.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Modifiche alla legge 16 febbraio 1913 n. 89)

1. In considerazione della necessità di
implementare la qualità dei servizi ai con-
sumatori per le procedure relative alla con-
cessione di mutui ed altri finanziamenti,
all’articolo 147 della legge 16 febbraio 1913
n. 89, dopo il comma 1 è aggiunto il se-
guente: « 1-bis. È sempre legittima la col-
laborazione tra notai e società di servizi,
indipendenti rispetto al notariato, che ope-
rano tramite piattaforme digitali, aperte
alla collaborazione con ogni notaio che ne
faccia richiesta, che preservino la dignità e
il decoro della professione notarile e che
gestiscono le procedure connesse alla ero-
gazione di mutui e altri finanziamenti, de-
signando anche il notaio incaricato dell’e-
secuzione dei relativi adempimenti di legge,
in virtù di apposito mandato conferito dagli
istituti di credito o dai loro clienti. ».

31.016. Carabetta.

Dopo l’articolo 31, aggiungere il se-
guente:

Art. 31-bis.

(Ulteriori disposizioni di parità di tratta-
mento tra gli operatori economici)

1. Al fine di favorire la creazione di
condizioni concorrenziali tra le attività eco-
nomiche operanti nelle zone di confine e le
attività economiche operanti nei Paesi con-
finanti, nella Regione Friuli Venezia Giulia
è istituita una Zona Logistica Semplificata
(ZLS) per un’area geograficamente limitata
e identificata, in un nesso economico fun-
zionale con il Porto di Trieste, ai sensi
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dell’articolo 1, commi da 61 a 65 della legge
27 dicembre 2017, n. 205.

2. Per l’attuazione delle disposizioni di
cui al presente articolo, è autorizzata una
spesa di 5 milioni di euro per ciascuno
degli anni dal 2022 al 2029, cui si provvede
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004, n. 282,
convertito, con modificazioni, dalla legge
27 dicembre 2004, n. 307.

31.017. Panizzut, Bubisutti, Moschioni, Bi-
nelli, Andreuzza, Carrara, Colla, Fiorini,
Galli, Maccanti, Micheli, Piastra.

(Inammissibile)

ART. 32.

Al comma 1, lettera b), numero 1), so-
stituire il capoverso comma 1-bis con il
seguente: 1-bis. L’Autorità può richiedere
alle società interessate di notificare entro
quaranta giorni un’operazione di concen-
trazione anche nel caso in cui sia superata
una sola delle due soglie di fatturato di cui
al comma 1, qualora sussistano concreti
rischi per la concorrenza nel mercato na-
zionale, o in una sua parte rilevante, e non
siano trascorsi oltre tre mesi dal perfezio-
namento dell’operazione. L’Autorità, in con-
formità all’ordinamento dell’Unione euro-
pea, adotta un proprio provvedimento ge-
nerale che definisce i criteri utilizzabili per
accertare che l’operazione inciderà sulla
concorrenza.

32.1. Vallascas.

Al comma 1, lettera b), numero 1), ca-
poverso comma 1-bis, sostituire le parole
da: tenuto anche conto fino alla fine del
capoverso con le seguenti: e non siano tra-
scorsi oltre tre mesi dal perfezionamento
dell’operazione. L’Autorità, in conformità
all’ordinamento dell’Unione europea, adotta
un proprio provvedimento generale che de-
finisce i criteri pertinenti per decidere se
l’operazione rischi di incidere sulla concor-
renza. In caso di omessa notifica si appli-

cano le sanzioni di cui all’articolo 19, comma
2. Le disposizioni di cui al presente comma
non si applicano alle operazioni di concen-
trazione che siano state oggetto di un ac-
cordo, siano state rese note o siano state
realizzate tramite l’acquisizione del con-
trollo di cui all’articolo 7 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, prima della data di
entrata in vigore della presente legge.

32.3. D’Elia.

Al comma 1, lettera c), numero 1), capo-
verso lettera c), aggiungere, in fine, le se-
guenti parole: ovvero quando una delle due
società eserciti un controllo anche indiretto
sull’altra.

32.6. Vallascas.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Al fine di sostenere la continuità
produttiva delle imprese, per le iniziative
con contratto di finanziamento stipulato
dal 1 gennaio 2021 al 31 dicembre 2022, il
termine per l’ultimazione degli investi-
menti di dodici mesi, come previsto dall’ar-
ticolo 2, comma 5, del decreto-legge 21
giugno 2013, n. 69, convertito con modifi-
cazioni dalla legge 9 agosto 2013, n. 98, è
prorogato per ulteriori sei mesi.

* 32.7. Incerti, Cenni, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

* 32.8. Gadda, Moretto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui al comma 1
non si applicano alle operazioni di concen-
trazione che siano state oggetto di un ac-
cordo, siano state rese note o siano state
realizzate tramite l’acquisizione del con-
trollo ai sensi dell’articolo 7 della legge 10
ottobre 1990, n. 287, prima della data di
entrata in vigore della presente legge.

32.9. Moretto.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. All’articolo 1-bis, comma 3, del
decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, con-
vertito dalla legge 11 agosto 2014, n. 116, è
aggiunto, in fine, il seguente periodo: « La
successiva cessione, tra i contraenti della
rete, della produzione agricola, è compati-
bile con gli scopi del contratto di rete ».

* 32.10. Cenni, Incerti, Avossa, Critelli, Cap-
pellani, Frailis.

* 32.11. Gadda, Moretto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Disposizioni in materia di prelievo e banca
multicanale)

1. Le operazioni di prelievo da banche
diverse da quella di appartenenza nonché
tutte le operazioni effettuate in home bank-
ing non possono prevedere alcuna commis-
sione che gravi sul correntista.

.

32.01. Vallascas.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Modifiche al decreto legislativo 30 dicembre
1992, n. 502)

1. Al fine di garantire la continuità dei
modelli adottati in conformità con l’Ac-
cordo tra il Governo, le Regioni e le Pro-
vince autonome di Trento e Bolzano sul
documento recante « Criteri per la riorga-
nizzazione delle reti di offerta di diagno-
stica di laboratorio » del 23 marzo 2011,
evitare la perdita degli investimenti in tec-
nologica e personale sostenuti dai soggetti
privati a tal fine e non compromettere la
rete sanitaria territoriale presente in molti
territori, all’articolo 8-quater, comma 2,

lettera b) del decreto legislativo 30 dicem-
bre 1992, n. 502, dopo le parole: « delle
singole strutture sanitarie », sono inserite le
seguenti: « ovvero dalle aggregazioni in rete
delle strutture pubbliche e private accredi-
tate che assicurano il raggiungimento della
suddetta soglia ».

32.02. Lacarra.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Disposizioni per la partecipazione attiva dei
consumatori ai mercati di energia elettrica e

gas naturale)

1. Allo scopo di ridurre il costo della
bolletta dell’energia elettrica e del gas na-
turale, nonché di promuovere la parteci-
pazione attiva dei consumatori ai predetti
mercati, i soggetti associativi di cui al comma
3 possono accedere ai servizi di cui al
comma 2 al fine di individuare i venditori
di energia elettrica e/o gas naturale dei
clienti finali aderenti a un gruppo di ac-
quisto dotato di imparzialità e indipen-
denza rispetto ai venditori medesimi o a
soggetti a essi collegati, conformemente alle
linee guida di cui all’articolo 1, comma 65,
della legge 4 agosto 2017, n. 124.

2. I soggetti associativi di cui al comma
3 possono richiedere ad Acquirente Unico
S.p.A. la fornitura di un servizio di messa
a disposizione di informazioni aggregate
relative ai clienti finali aderenti al gruppo
di acquisto, non riconducibili al singolo
individuo né ai dati personali del mede-
simo, individuate mediante il Sistema In-
formativo Integrato di cui all’articolo 1-bis
del decreto-legge 8 luglio 2010, n. 105, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 13
agosto 2010, n. 129.

3. Per lo svolgimento delle attività di cui
al comma 1, i soggetti associativi, previo
conferimento di mandato speciale con rap-
presentanza da parte dei clienti finali che
aderiscono per iscritto a un gruppo di
acquisto, provvedono alla conclusione di
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contratti con i venditori di energia elettrica
e gas naturale.

4. L’Autorità di regolazione per energia
reti e ambiente, con propri provvedimenti,
sentito il Garante per la protezione dei dati
personali, definisce le modalità di attua-
zione delle disposizioni di cui al comma 1,
del presente articolo.

32.03. Davide Crippa.

Dopo l’articolo 32, aggiungere il se-
guente:

Art. 32-bis.

(Disposizioni in materia di editoria)

1. All’articolo 3, comma 1, del decreto
legislativo 15 maggio 2017, n. 70, è ag-
giunta, in fine, la seguente lettera: « d) le
imprese editrici, incluse quelle espressione
di minoranze linguistiche, che editano quo-
tidiani e periodici, che abbiano tirato nel-
l’anno solare precedente oltre il 50 per
cento delle copie complessivamente tirate
dai giornali quotidiani aventi luogo di pub-
blicazione, determinato ai sensi dell’arti-
colo 2 della legge 8 febbraio 1948, n. 47,
nell’ambito di una stessa regione o provin-
cia autonoma ».

32.04. Gariglio.

(Inammissibile)

ART. 33.

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in
fine, il seguente periodo: Le disposizioni di
cui al presente comma non si applicano ai
contratti di cui alla legge 6 maggio 2004,
n. 129.

33.1. Bignami, Zucconi, Caiata, De Toma.

ART. 35.

Dopo il Capo VIII, inserire il seguente:

CAPO VIII-bis

SERVIZI BANCARI

Art. 35-bis.

(Remunerazione degli affidamenti e degli
sconfinamenti)

1. L’articolo 117-bis del decreto legisla-
tivo 1° settembre 1993, n. 385, recante Te-
sto unico delle leggi in materia bancaria e
creditizia è sostituto con il seguente:

« Art. 117-bis. – (Remunerazione degli
affidamenti e degli sconfinamenti).

1. I contratti di apertura di credito
possono prevedere quale unico onere a
carico del cliente il tasso di interesse de-
bitore sulle somme prelevate.

2. A fronte di sconfinamenti in assenza
di affidamento ovvero oltre il limite del
fido, i contratti di conto corrente e di
apertura di credito possono prevedere quale
unico onere a carico del cliente, il tasso di
interesse debitore sull’ammontare dello
sconfinamento.

3. Le clausole che prevedono oneri di-
versi o non conformi rispetto a quanto
stabilito nei commi 1 e 2 sono nulle. La
nullità della clausola non comporta la nul-
lità del contratto.

4. Il CICR adotta disposizioni applica-
tive del presente articolo, ivi comprese quelle
in materia di trasparenza e comparabilità,
e può prevedere che esso si applichi ad altri
contratti per i quali si pongano analoghe
esigenze di tutela del cliente ».

35.1. Zucconi, Caiata, De Toma.
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